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Primus gratlus Saplentire est res lpsas nosse; qure notitla 
c'onsistit In verlì idrelì objectorum; oLjecta distinguuntur et 
noscuntur ex methodicll lllorum divisione et convenienti de­
nominatione; adeoque Divisi o et Denominatio fundamen -
tum nostrre Scientire erit, 

LIN, Syst. Nat, Intr. 

Egli è in' questi ultimi tempi.che la Scienza deJia N atura.,guidata da uomini 
forniti dei pill maravigliosi talenti, guid-ati anch'essi dal genio e sorretti dalle ne­
cessarie disoipline, fece un gigantesco avanz·amento verso Ja perfezione. Ed in 
vero, emancipandosi questi dalla folla d'idee erronee, che la mente ingombravano 
dei loro Maestri, d'altronde sap-ientissimi,e non contentando~i più.come questi, di 
pascere il loro senso estetico, si fecero sorleciti a disaminare i pocJ:i.i fenomeni co­
nosciuti in fin dalla remota antichità delle Scuole. e cimentatili più volte, D:.e 
seppero, con sano criterio, interrogare l'origine. Laboriosissimi investigatori, fu 
lor cura studiare i molti nuovi fenomeni, che ne colpirono l'attenzione; il perchè 
conobbero molte leggi dalle quali trovasi l'Universo regolato. Dalle teoriche delle 
numerosissime scuole sbandarono l'inutiie, eh' era molto, moderHono l'esagerato, 
e non badando che al perfezionamento della Scienzc'L,pel cui conto solo /avorav~no, 
si accinsero a comunicare a vicenda. il loro sapere, lo estesero, lo comprovaro­
no, e giunsero così a collegare una serie di osservazioni, che, da fotti desunte, co­
stituiscono Io stato attuale della Scienza della Natura. In questo stato di cose, i 
numerosi rami _degli studì naturali. ebbero a subi1•e nuove fasi-l'avanzamento 
dell'uno contribuì a quello dell'altro.Colla Teorica dell'Organismo si è scoperto,che 
la legge. che governa l'essere il più elevato, regola pur essa l'invisibile vege­
tabile; e poichè avvenne, che gli anelli mancanti alla lunga catena degli esseri si 
sono rinvenuti nelle terre le più rimote, questix catena se n'è formata. La 
geologica investigazione delle vestigia di quegli esseri, i quali, altre volte pacifici 
abitatori di questo Pianeta, caddero vittima di terribili cataclismi e numerosi 
sconvolgimenti, lotte severissime! che questo ebbe a provare, schiuse un nuo­
vissimo ramo di Logica, che sta a dimostrare la forza dell'umano intendimento ..... 
Ad asco'tare un dotto cattedratico spiegai·e Scienze cosiffatte, si crederebbe atten­
dere a dottrine rnl'ttematiche .... Ecco il punto a cui siamo giunti I Egli è adun­
que beri ragionevole.il sorprenderci dei talenti di uomini cotanto illustri, cui salu­
tiamo per benemerenti della Scienza; uomini.che hanno sve!ato e commentato gran 
parte del Codice dell'Universo!-E noi siamo fortunati di correre con un secolo il 
quale consacrò la necessità •dell'Osservazione, della Verità e della Filantropia ... 
secolo, che prima di vo'gere al suo fine,avrà forse salutato il vero perfez:ona.mento 
dello scibile,che per ora sembra giacere fra' crepuscoli del giorno della verità! 
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Scossa da simile rivoluzione progressiva.la Fitologia.che, per i colossali lavori 
dell'immortale Riformatore diU psala,giustamente addimnnd:'tto il Gigante de IN ord, 
preso avea tutto l'aspetto di una scienza,si ricono'Jbe difettosa e povera. S'accorse 
essa di mo'ti gen1,che chil\mÒ a se per guidRr.sene là dove correano le scienze sorelle. 
E poichè ben presto si sentì l'utilità di esplorare la vegetazione di ogni contrada, 

- quasi direi, della terra, di raccogliere in orti le piante sp~rse dalla Natura., di stu­
diarle sotto v~rì aspetti, la Botanica ebbe a. fare progressi immensi. Il Metodo N a­
turale delle Famiglie.le Icono-monografie,le accurate Sinonimie.IeFlore universali 
e particolari.che arricchirono le biblioteche, immortalizzarono il lustri personaggi. 
La Botanica andrà sempre debitrice ai ,Tussieu, Decandolle, Grethe, R. Brown, 
~hiiller, Humbo'.dt,Lindley,Liebig,i quali, con altri uomini sapientissimi, anzicchè 
con ricompense misurare le loro fatiche, al solo incremento di quella pensarono. 
Sono dessi che colla teorica. fusero la pratica; dal che facilmente si comprende co­
me, dovea l'orticoltura subire completa metamorfosi: sono dessi, che aspiranti mai 
sempre a-1 vantaggiQ dell'uomo, popolr1r izz\1rono !o studio della Botanica ed inspi-

. rapdo al popolo il gusto del vero, il resero capace de l le più profonde cognizioni. 
~sa.ltiam.one adunque ed il molto Sl'lpere e la mota generos ità! 

Si può d ire, che ogni paese vad1 debitore a naturalisti n :i zionali e stranieri, 
per la cura che questi_ si sono d~ta di i11ustrarne le indigene produzioni, lasciando 
ch1ssici volumi sul proposito. Or quali ope;ro~i ingen'ì,si domnnda~ sonosi accinti a 
,studi21.re i naturali prodotti della. vetusta colonia dei Fenici?-Sembra chiaro che 
prima del seco '. o X VI. nissuno si fosse occupato dell'Istoria Naturale dell' Isola 
di Malta. Solo qualche tempo dopo) il Dr. G. F. Eonamico scrisse sul propos,ito 
Ya_rie lucubrate memorie, fra le quali figura la F'Jora Maltese (1670). Gli è per 
questo, ed a ragione, che il Bonamico vie~ riguardato come il primo Naturalista. 
Maltese.Un medico non meno distinto fù il Dr.G. Zamrnit de11'Ordine Gerosolimi­
tano.il quale,con molto onore nel 1675.occupaya la Cattedr" di Botanica. Fu egli il 
primo che istitµisse qui l'Orto Botanico nel fossato di S. Elmo. Allievo del Zam­
mit fu il Dr. Cavallini, Maltese anch' egli, il quale, poco aggiuntovi di proprio, 
spacciò (1698.)sotto suo nome la F'lora del Eona.mico,dedicandola al suo .i\ilaestro. 
li lavoro p1agiato di\l Cavallini destò l'attenz ione dei n aturalisti str i'lnieri; il per­
chè lo si vide del tedesco Briickmann r iprodotto nel 17 4,9 in Wolfenbutel, con 
dedica al ;Linneo. Nelle sue molte opere erudite e curiose il Palermitano P. Boc­
cone fece ai natural_isti conoscere vari prodotti speciali di Ma'ta(l674-97)Un'ope­
ra di questo uomo laborioso rimase inedita. Quest'è "lil Storia N /\ turale di Malta.', 
Gli immortali lavori del Messinese Ag.Scilla (1752.)del Danese Forskahl (1775.) ~ 
quei di Godeheu ( 1716.) e di D'U rville ( 1822.) racchiudono preziose osservazioni 
sui fossili, pesci, e piante maltesi. In 11Malh antic" e moderna del Cav. Boisgelin" 
{1805.) trovasi, oltre ad alcune osserv~zioui botaniche ed un cat}'l.logo ittiologico, 
riprodotta la F ,ora del Cavallini e laFlorulaMaltese del citato I!'orskahl.U Genovese 
·p. C. Giacinto, creato qui nel 1805 profe~sore di Botanica da Sir A. Bali, scriHe 
( l 80?-11-25.) alcune interessanti opere bobrnico-agricole. Egli nell'il lustrare il 
nostro _paese ebbe l'assi~_t':!nza dd Dr. Ag.N audi, il qu?1le, luminare de'suoi tempi, 
-avea inspirato .a molti J'

1

amQre de}lo studio del I i\ .1: · atura, la quale sepp'egli tunto 
~mmirard In mezr,o ai tanti progres~i del _secolo e malgrado tutti questi speciali 
}<1.vori, non si era prill?~ del 1827 pensato d are al no tro paese una Flora, Fu 
allora che lo Zern.ta princ.ip"ò a pubblicare la sua. Egli nel ~83 1 n e divu'gò un te-



condo fascicolo. lMciando ·ineornp1eto il suo lavoro nel qu~1e si tr0vnno .descritte 
498 pinnte indigene e 155 esotiche, che però v'è ~1olto malagevole il distinguere 
per tali. Il p-•rchè il Ch. Ant. Bertoloni dopo aver fatto conoscere :,tgli s.cienziati il 
lavoro del Ch. Zerafa CO!-Ì si esprime " Io però ritengo che nella Flora di un paese 
non debbono entrare le piante esotiche, tuttocchè ivi naturalizzate, onde non 
posso in questa parte commendare il divisamento dell'Autore, il quale nel 
resto è deg!lo d'ogni elogio e di incoraggiamento a prmeguire il suo interessante 
lavoro della Flora Maltese.''U na Memoria geologica pubblicata nel 1834 e la Storia 
Fisica di M alt R,che vide la luce nel 1838, sono un va:ido documento dell'erudizione 
dello Zerafa. L'Ornitologia Mal-te~e è stati\ l'oggetto degli studi de} Sig. Ant. 
Sch~mhri, il qu <'l le nel 184,3, n e pubblicò due opere non senza r :,i gione pr·egiate. 
Tra g li altri lavori sc1ranno per_ noi· distinti, le osservazioni botaniche del B ertoloni 
comunic~tegli da l Gussonc (1832) quelle di M. P. Breuner riporti\te da G. Hadger, 
Je quali sono esatte nella piupp r1 rte (1838), il Catalogo Ittio'ogico del Sig. G. 'l'ra­
pani ( i838.) le Mem0rie della Società Medica di Incoraggiamento di Malta 
(1844), le ricerche botaniche d egli Svedesi F. Nym 11 n (18 4f>.)e F. Wikstrom (1849.), 
e le piante indigene esculente del prof. G.Aquiliné\ (1848.) Nel redigere questo cen­
no bibliografico non ci si~mo scordati di varie interessanti memorie di D. Ceì. Ca­
milleri. B sono degni pure di partico'are m enzione gli stutlì geologici che il Prof. 
Forbes (1848.) ,il Cap. T.Spratt( l 850.) e il Dr.J.Davy(l852.) pubblic11rono diMalta. 
Quest'u 'timo J!arlò pure della Climatologia ed Agricoltura maltesi. Il Dr.Th. Wright 
.regalò alll'l scienza nc~l 1855 un la-voro d el quale noi non s~premmo fare l'elogio. 
Eg:i vi studiò i nostri echinod•:!rmi fo\lsili dopo ~lcuni cenni di Paleontologi~ stra­
tigrafica maltese. In varie opere di Malacologia univer~ale si trovano menzionate 
a lcune conchiglie maltesi. E ' però il Sig. G . .Mamo quegli, che più d'ogni altro si 
.è occupat0 dei nostri mo11uschi. La scienza at-tende con impazienza il risu 'tato dei 
.lunghi e profondi stucH del celebre ~hmo, della cui amiciz ia molto ci pregiamo, 
E qui sentiamo nostro dovere lo sd ebitarci di un sentimento di gratitudine verso 
S. E. Sir w .. Reid per la. nobi le premura, che si è data a dar principio ~d uni\ 
raccolte\ nazionale di Storia Natura le; chè se oggi nel Museo della Biblioteca pos­
sediamo molte vestigia della nostra antica Fauna ed oltre a 350 specie di conchi­
g lie maltesi raccolte e c'assate dal M~mo, è alla sollecitudine di s. Eccellenza, 
che noi 11ndiamo debitori. Nel 1853 venne riempita una lacuna. Essendo rima­
sti, .come si è detto, incompleti i lllvori dello Zerafa, la scienza non possedeva 611' a 
quell'epocl\ un'esatta notizia dell:\ vegeta·zione ml\ltese. Ei fu allora che il Dr. G.U. 
Delicata fece di pnbb 1ico diritta la suaFlora, già in parte dal Wikstrom pubblicata 
n el 1849. L'Autore in questo clas ico lavoro, in seguito nd un'erudita prefàzione, 
enumera 716 piante vasc-olari da lt1i raccolte in queste Isole. Sarebbe mo'to desi­
_derabile che il no tro Ch.N aturalista completando il suo lavoro,ce ne facesse cono­
scere le pi:iLnte ce! lulose. Non so se l'Entomologia Maltese sia stata fatta da ;ilcuno, 
oggetto speci:iile di su~ rice1·che. Noterò solamente, che il Bar. de Jean ·ed il Leach 
raccolsero molti insetti mnltesi non ancora. descritti. Quest'ultimo ne mandò alla 
~ocietà Zoo!ogicl\ di Londra unl\ buona raccolt:iL. Io ho un' Entomoteca nella qua­
Je t engo con ·ervati al di là di 200 specie di insetti r "ccolti in Malta, de'quali non 
mi fu dato fin'orl\ diagnosticare più d'un terzo. Chè se taluno fosse vago di rar co­
nosc.- re quelli che hllnno qui introdotto piante esotiche, non tralascer ebbe senz ::i 
d ubb io di menzionare i nomi d ' i Gran Maestri Verdala, De Pau a, M nnoel, Zon~ 



dadari, dei BaÌt BÌacas e Rigotti,del ~av. Trigot, di Sir A. BaÙ, s'egn1~famente del 
P. C. Giaciuto·-,. di Don G , Calleja: ln questi u ltimi tempi .j:;i . Società Ecdnomico­
Agraria, Sir W.Reid, ed il Sig .P. Sc'hembri,con molti antofili"nazionali e stranier~ 
hanno immensamente arricchito· l'Isola, di piante estere. E qui devo professarmi 
grato verso il miò d:istinto àmico, Sig. Emm. Bi)n·avfa, il quale me· ne ha fatto co• 
11oscere 1molte, ·eh' egli qui infroou.sse e coltivò. · 
· In mezzo a' citati prege:voli· lavori,. d'altronde, non si è fin'ora, p~r· quanto io· 
mi sappia,offerfo_al popolo un ma_nevole libro,che,ricco di adattati amm-aestramenti, 
potesse al medesimo tornare vanta·ggitYso. ' , 

Dal titolo,che ·ho posto in fronte al debole lavoro~ che· ora oso· rendere di pufr­
blica ragione, s.i evince che per esso, ho inteso di supplire in parte al difetto cui 
alludo. E' questo 11n Repertorio composto da circa mille vobaboli distribuiti per or..: 
dine alfabetico. Al nome maltese tien- d'ietro la denomin·azione scientifica colle ini­
ziali dell'autore~ che primo descrjssé la pianta sotto il d·ato nome •ai sistema. Ap-­
presso, entro parentesi, si trova la Classe e i'Ordine cui devesi riferire essa pianta 
nel Sistema Sessuale modificato. Sieguono le equivalenti voei italiane cui , succede 
il corrispondente nome inglese. Una delle tre abbr·eviature In. Es. C. si incontra 

-sempre alla fine di,qùesto ultimo. La prima na distingue le piante indigene, o 
quelle che spontanee crescono· sul nostro suolo; le 1pi,rnte esotiche cò:ti'vate sono 
cont,raddistinte per'Es; quelle in fine delle quali non si conosce che qualche prodot­
'to per il Commercio che se ne fa, vengono marcate per C. AIIB fine dell'opera si 
troveranno· alcuni indici che:la renderanno, Vòglio credere, più utile. •Mi sarei cre­
duto, senza dubbio, degno d'ogni biasimo ove non a.vessi passato inosservati alcl:!ni 
terminacci vernacoli che offendono l'orecchio. 

Dopo tutto questo ho cr,eduto buon divisamento quello· d'indicare Vorigine, 
l'epoca dei fenomeni, il metodo di' moltiplicazione della pianta cçm alcune osser­
vazioni giudicate opportune all'occorrenza, notandovene rapidamente e di volo al­
cuni usi, per non ripetere ciò che si troverà diffuso 1 nella Flora Economico-Me• 
dica Maltese, la quale, i;mbito che avrò sott'occhi alcuni materiali che ne sono ne­
cessari al compimento.ho in merite l'idea di divulgare. Dal che ne conseguih aver 
io trasandato di scendere a quelle particolarità nelle quali il vero valore di opere 
consimili, risiede. Ciononperta·nto non si dee perdere di veduta essert! gran fat_to 
in Istoria Naturale· conoscere il nome scientifico di un oggetto, come chiaro si 
evince dall'Epigrafe Linneanft,che sta a capo di questa pr1!fazione. Egli è perciò 
che se nel mio giudizio io non vadll errato, questo lavoro puossi 'ben · riguarda­
re come massa fo_ndamentale ·d'un altro da estendersi. In quanto all'esatezz11 e ad 
altri necessari requisiti che possono commendare qualsivoglia lavoro, io non po­
trei dir altro che d'aver adoperato ogni cura che per me poteasi maggiore, non 
risparmiando a fatica alcuna,onde non tornar frustraneo il presente lavoro.il qua• 
le, ove ottenesse il favore del Colto Pubblico, sarà a me o ad altri.che mi sono più 
prestanti, di sprone a continuare l'incominciata impresa, quale è quella di popola­
rizzare fra noi Zt-> studio della Natura. 

G. GULIA. 
Cospicua, 16 Aprile. 1856. 
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:A,CUILEGIA. Aquilegia. V¼flgari~ di E' spontanea in hltte quasi le 
1 JAnne,o C;Pp.ly. --P~~h>-~Aqùili1,u!t~ parti-del mondo; 'è frequente da 

_Aq11:i~eqfq,, C..alze p, brac_he_ efc.~ po- . .Giugnq -ad Ottobre- ~el1~· fiostre 
Iµ,mblq.e.Es. ' .. ì I ~r . spiaggi~ .. Si us_a di"raccòglier]a per 

·.9,.uest'_~rb:'!-~_~a pe~.e~:ne df::lfitalia ~ccp~ciairià. r ìn aceto onde poi 
· · qui fiorisce . :q.ell~a -pr,imavera. . . 1\1 oJti- p};iµgiarJa tenér.a.~ come i ' badçci 
sr , plicas,Lper s~mi,~ j>re(eriqil~ pefò_ i] 1 9ssfono rl~ foglie ·del finrrocchio 'ni~-

separarnélè ifldjci e_prop':igafJl\ ·per. " :rJn,.Oj ,~ ' ~ r •· • · ~- • ; • 

, queste)ù ~~;~,eg A;prtl~- ·;Esige • , ; ",..., . . , . 
te~f~p,i ~i~ttosto omb!e~g~ati: · · 1AAS'f,~Q~E_RJf\.. ~lst!ffimeria · ~er~-

: u.~ r • .. ·,-,· ._,,..,. •.• . . '',.1· ,.. g,;.ma ,Lui. (He.x~ h_19nq_.) ·: ·~,glw 
A,(tfi·E~T4.._ :Jl:Hm~~ J\pe~? a ,Liy. (He_x. ~e~l: inçllS, P~r~le spot~e~_ Aisµrg-

. r:i. ~:s1g.)-r,4çefqfq,.) Cgml!lpll s~~.el.~~: ! ~e~.1a, 9:ç. R~ehlyA ~~- . 
:F;~lgi.c,ea ·,np:u~ ~ell :IJ~l-J~. !~. e- . . ·s~o:r:i:ta1.1e;1. d~J ·P~r.u,questa pian-

~tate fa fig~• f-O~SJCCI: é;s! m9Jt1phca 'ta. ,a:µnua. -aa Maggio ' a- Lugf10 fa. 
iii MJi:r,.zo . eij i.:n,Set~,embr.e pef»divi- · ~. ':'~ghi,ssimi ip:r,i · di luHga. dtirata 
siçmi gi r;aili,.<:i- p)nnaµda ,spe§~e ir.- ~acchiati di porpora~ . Si :propag~ 
;riga.zioµi . . t_e ,sV-e fqglìe_ ;h;1\1µò uq ~. in, M~zo media.nte le~ sue raqici 

• sap0:i: ' apid.~;, 1~· ·qfali tP!~ciò ~sa~é .. , !~be~ose.~ Vuole spe~s~ ~~,r.iga~io~i. 
vengono per condimento. , ; •,... i >..., • , 
, . , ; · .. '· . -, ·. , r , <. ALT~~-i AI.th<ea ·~rf~lìcina.l~, J;in,. (Mp-

~LCA.. c,~Ii:µ,!a. Qfea~ic:1. di D~-C~n.- i ! Ila~ .. Poly.) ,_p.'.s~a~:vq. M~$~-m~l-
aolle (Mo:µ,~. T~.1-) :-1 (ga, 'f_ll ~ll:· / J rw • E[. "1 '.}_' r - '. 

µ:r.ass-wrack.. In. ,. • · -r rT Pe:venne deJia Fr.anc1a. e delJa. 
· Com·u~'issìmà. Se ne seit.v.e come Gran-Br~ttagna, ,.in està fa fiori. 

{ ottimo èo:µ~1me_;·., , ' ··~'-·. b~anchi traenti al porporino. Si 
· · · ·· ..... ·· ·· ... • p,pltiplica. :pe~,, semi in prim•avera 

ALIZZARI. Rubia 'Finctor.um Lin. ( e pppure-_ per d~vjsione delle radici. 
· ·. (T~trdr.Mo:n.Ò.)Alizz•àri,Ma-ader.Es·. ~ · 1 • • • •• · • • 

. Cp$1 clìi~màng 1~. radici 1 ,de!I~. à~UI&,A1 ,V .. LVJZ.A.. 
i;obbia-,1e·q-11iilli~onQ com'uni in com- 1 .. -.· • • · 

mercii> per.1'usè; che se ··•ne fa nel- :A.MA RENA. Cerasus VqJgaris di Jl,fif• 
l'a"te ' _i.nt'ori~- ,. ·"('.. ...,,,., · ... '· .,_ ·- ler (Ìcos. -M~no.):Am~raséa,l1m~• 

· • !ascliina. Ma~a.sche-Cherry. Es. 
f\~~E'{11J?If\.. ~alicorJ1ia herhacea bin. . Dai frutti di questa varietà di 

· (M9fi. Mono.) .Salicornià, Jointed- çiJiegio si prepara il m::trasehino. 
, µlasswort, In.:· · . .. . .. /· Qualche JN aturalista · ha. distinto 

,,._ ..- ' .. 
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questa. tn.1·ietà per una specie pro­
pri11 chiàmandola Cerasus marasca. 
E' originaria della Dalmazia. 

AMA)iILLl. Anuryllis ~i /;inneo(Hex: 
Mono. lAmariltide-Amaryllis Es . . 

Con quesb. si coJtivano molte 
àltre specie di Anemone, le quali 
tutte voglionb rll:i'e irrigazioni. Sì 
moltiplicano col sepatarne le radici. 
Le v11r jetà dei loro fiori col1ocate in 
ordine fanno uri bel contrasto du­
rate Ja primavera. Tra le specie di Amarillidi che 

si co1tiv3ilt> le più ricercate sono­
La Sternbergia ]utea. Spr. che ~o- ANEMOLI SALVAGGI. v. KAHU-
risce in ~ettembre ed Ottobre-ta IELA. 
Sprekelia formosi~sima Heist. detta 
Giglio di San Giaèomo, èhe è in ANISL PimpineiÌa Artishm. Lin.(Pent. 

· fiore .da Giugno a Lugl,io-l'Ama- · Dig.) Anaci,1 od Anice. Ariicç. Es: 
ryllis Belladonna Lin. che fiorisce . Sponfaneo dell'Egitto e a~II' Isol_à 
da Agosto ·a Settembre, e circa al- Scio, si coltiva I'~nac·io iii tuttaEù-
tre 15 specie, le quali producendo i.'òpa, in grazia dé'sùoi semi. i quali · 

. tutte superbi fiori molte volte odori- somminist:brn'.o rin' essenza detta di 
. feri ne formano uno de' più m;igni- Anice·, fa quale poi serve pet farne· 
fici ornr1 menti di Flor~. Tutte si bib~té spiritose. Si senii:ha iii Màrzo. 
inoltiplic·1no per bulbi, e ciascùril'l . . . 
tFe mesi pfima della; rispettiva. in- .ARCIMISA. Pyfethriim Par'thenirirri di 
fierazione. , , · Sm1·t1t. (Syn. Pol. Sup.) Par~e1tid 

od Amarelld. Commohfeverfew.Es. 
. J.ri està f11 piccoli fiori bfaiichii 

' E'· odotosa. ama:r'n, o:Ì'igiiia:ri~ dell~ 
Ubìn Bretbgna. Si propaga i~ 

· Marzo per divisione delle radici e 
· • per semi un mese prima. Per i siroi 

usi popolati J7. Haa:i:ra t«l Cti,bùb'-

AlVIAROS. Teucriùm M arirm Lin. (Di- · ' 
, \ dy.Gymn.)Maro,Erha di GattiCat-

. t thyme or Syrian herb màstich. Es. 
• Del la Spagna .. In Fstà fa piccoli 
fior·i porporini. Ha un odore che 

>. · torna gratissimo ·ai gatti; i t]_uali 
masticandone le foglie, rotolano 
sopré\ la piant.t i stessa. finchè la ' ro­
vinano. Si molti plica per mezzo· di 
ramicelli n'.el inese di Febbrajo e 
Marzo. 

AMBRE'l.1TI. Centao:reàM:oschata Lht. 
(Syn. Pol. Fr·us·.) Mosèaridini, 
Sweet-sultan. Es. 

~otto questo nome sì èoltivanò 
pu1·e altre C'ent~uree le quali tutte 
si molti-plicano in Marzo p'er semi. 
Non vogliono irrigamenti spessi. 

NCIPRISQ. V. CIPRL..Q. 

ANEl\tlOLI. Anemorte Stellat i\ di .la­
mark: (Poly. l'olyg .) Fior stella 
Anernoli, ~t ;. 1• or Garden anemone 
or W ind flow r . E . 

cini. 
ÀRTICIOQ. Così chinmano alétrili il 

Topinanbù. V. questa vocabolo. 

ARUCA. Eruc:t sativa Lamk.- (Tetrdy.,, 
Siliq.)Rucola o Ruchettq, dòmestica·; 
Garden Racket·. Es. 

Della Sicilia. Si semina m 6gni 
tempo. 

ARUCA SALVAGGIA. Djpfotaxis vi .. 
minea. De-: Cana. (Tettdy. Siliq.) 
Rucheta selv'atica. Wild Rocket.In. 

D11 Genn.~Ajò a M:\g'giò si trova 
in tutti i luòghi coltivati ed anche 
nei campi ar·idi. Le stie foglie sono 
ottime per mangi~rsi crude in iri­
sal ata. Io le stimo superiori a 
quelle della Ruchetta domestica. 
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ARU·~A 'BAiDA. Santoiiiia Chamre-3 ~RUNCLI. V. RANtJ:~ctt: l, 

cypa:rissus Liri. (Syn. Poi. 1.Eq.)- . 
Erba vermicolaria, crespolina od ÀSCLEPÌAS. Hòya_ 'çnrnos~ · di R. 
4~?'Òta~o fen:unina: White'Javander Brown. (Pent. Dig.) Fim· Ili cera. 
cottòri. Es. . Wax-Flower. Es . 

. ·_ I9 riòn credo come si' pretende, . .· . E;peren:ne'?ell' Aust!alia. In A u-
n che l'odb1·e,'bencnè acuto. 'di questa . tunno fa fiori benchè'poco odorosi, 

piànt" aJlontani . le tignuole dai ' . pùre sotto vari aspetti , sbiio molto 
r panni ò a~ 'ritfo cl}.e ne tjen. ~oso. I ' interessanti. Per barbatellé la si 

Colla ·seguente spf;cie,qùesta sj mol-

1 

.l' pfopag·a con graiiq,e fa~ilità. Quì 
ti plica facilmente per talee é divi- non ne matur1,no i semi ·per r11gion 
sioni di radici. . . di clima; come suçcede di quei della 

• , , _ _· , • • , " • r ' Calotropis Gigant'ea, che coltivasi in 
ARUNA · HADRA. Sahtoliin viridis . S,. Antonio. 

' d~ . Willdénow. ' (Syn. ~ol. . 1Eq.) . . . , 
Abrotano masc!iid. Oil scehted la- ASSENZiù. Attémisia. Absinthium 

, ~ .Vf;l~~~r cotto~. ~~- , . , , , Lin. (:-iyn Poly. E,?p.f A,sser~z!o 
.. Questà specie, ché esala un · romano. Common W ormwood·. Es. 
gravé ·odore che sa di 'oliò, colla .. Ouesta pianta aromatici\ della. 

. precedente fior_isce di1 Gi·ugrìb, _a Gran Bre~tagrla, si propaga' in 
i· futto Agosto. ~ontf ammendue na- Ottobre peÌ' ramiéelli. i 1iorisce m 

tur:1Ii dell'~ùr'.opa A ùstraJ ~~ ~gosto. ,_' . · 
> • J ~ 1 < ,, J • .. J i 

BAITAR-TA-L'INDlA.(Male ta G'hitt­
dia} Opuntia Ficus·-Indica Milt, 
(Jce!'I.' Mono.) Fico d'India o Frit-
telle~ :erikly pear~. Es. , .. 

Q•)esta pianta . originaria delle 
Indie fa i suoi frutti nell'estate: se 
ne distioguono quattro varietà. 

' l. Ta dem. (Sanguinea) l?rittelle 
rosse, Blood prickly pe~rs. 2.-Fran­
cis (AJbida) Frittelle zuccherate. 
White prickly · pears. le fruttl.l ne 
sono fra tutte Je pjù squisite e ricer­
cate. 3.--Ta bla zerrigha (Asperma) 
Frittelle senza semi. Seedless prick­
Jy pears, Questa ne è la più rara-

• I 

4. E~fa .( Lutescens) Frittelle gialle 
Yèllow·prickly pears. 

Si mo:tiplica in Agosto e Settem­
bre mediante pezzetti del cim!e for­

. mati di qul\ttro o più articoli,che di­
consi in lingu"ggio vèrnacoio foglie. 

BAITA-R-TA-S. GIUAN. Ficus Cari­
ca bifera. Lin. (Direc. Triand.) Fi­
co-San-Piero o /i.citi Giovannali. -
Early bb,ck figs. In. 

· Ne maturano i frutti in Giugno 
verso Ja festività di San Giovanni, 
onde il nome che porta. · 
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BALLUT. Quercus Jlex Li-,,. (Moncec. -.~ASA~~QH4L-D1.JDA. Aspidium Fi-

Poly.·)Qw~rcia o L,ecci'!. Eyergre~n _ lix Ma~ .. Sw(l,rz.. (Cryp. J,lolyP9-
o~k- :Es, - ' · · dil'lcere)Felèe maschia. Male~Shi~ld 

Si µiplti.plica pe:r semi e per divi- Fern. Es. 
1 

• ' t · · · 
sioni ,di r,,dici in .. !\~a:,;r~q. . . ·ce· ne pepvengpn9 i bµlhi d:.11~ 

. - , "" Sicilia. oye aqbpnda .. Si mpltipliCS:!, 
BA LZMU A. Momordica Ba]sl'lmin3 per r .~dici il_l QitignQ •. Presso d·i noi 

''"" Lit. (~onrec. Monad.) Mela 'di I , sì coltiv.a Sf?laménte 'n~l , qia:rdinq 
meraviglie. -13~ lsam Appl,e. Es,. Eot~riico. Si sa èom~ il Felce_ Ma-
. ,Originaria 'dell~ Indie Orientali. schio. è specifico del Tenia ~ Yerm~ 
P~qp~gasi ,p,er. sem~ in Aprile ~ 50,libq;io,oµde_i~ ~~me nu1ltese prq'!' 
.Maggio; fiòrisc~ i11 Agosto. ' cµratog li, . · _ .~ 

- • • • , 1 , . , I 

; • ) f 

BAML\> 17.. MELLEI!f A'. I : • 
•• ~ ~ · ... . . ; • I ,., 

_ BAN. Stipi\ temH~i~~im!I Lin. · (Trian. 
, ,· Dig-.)Spartra Q Gi?pico·4j Spagna 

M at_-we~d,. C. . , . · 
~~~ ANA~ : M~sa 'Sapientqm. Lin. 

, (H~~-~oµq..) +Jr:i:nar~o. 0 l[,ico d' 4-

BASAL-TAL-HMIR. Muscari ComQ­
- r . sµm. Willd. (Hex. Mo:ao.) Cip.ollq, 

di serpe o Cipollacèio. feà~hereq-
hyacinth. In. . . ,, 

:ij4SA L-T AL-RAS. Alliµ.m coopm. Lin, 
(Hex. Mollq.) 'Cipplla. Comll)o.n q~ . ( E , - -. r _,,_ . 

n10n. ~ s. • , , rlaffto. :{>lantani. ~s. . 
. Si coltiy.a con qµesta apche la • 

~pééie .. M. Pwradisiaca.-Lin. 
· · Questa pianh natur.ale delle due 
Indie fa - al suo - piiese :ri-q.mero~i 
frutti, assai grati al palatp. Si mof­
tiplica essa pe; bp.lbi in ogni tempo 
Qu.ì fa raramente frutta e quasi solo 
qullndo il c11lore estivo è sè11sibil-: 
me11te 'eleydtQ~ · · · , 

· Se ne conoscono alcune Va1'ietà. 
~i semìn~ ·in Sett'embre, 'e le piall~ 
ticelle si trapiantano in GeniiàjQ. · 

BANG'. V.. M.L\,MM.t\ZEIZ.t\.. '. . ,· . . . . 

~J\RIOLI. ~chscholtzia Cnlyfo~ni.c.a 
. di Clwmisso. (Poly11~. Tetra.} Celi­

donià di ·californià. CaÌifÒrnian 
. ~ f • ' • ' 

Eschscholtzi11. Es. . 
· Chiamasi Bario li <lai I a figura dei 

çalici, i qqali c-iqono i:q forma di 
bei,:etta da notte.. 5i moltiplica per 
semi in Marzo; in Giugno e Lugliò 
fa b~i fi9ri gial!i." ·, · . 

BARRU. V. DUCOAR. . . 

' • •: \ ... ... i 

Bi\.STUN-TA-SAN Q:IUSEP! Althre.~ 
r,osea. Willd. ( l\tÌo:µad. P~lyà11:, } 
JJ[alvmi'i. Rose Hollyhock . . Es. . I 

. Questa malvacea originaria· del-
1' Or:iente i!l 'estate ' f~ µumer,osi 
fior.i di 'color,e roseq. Si moltiplica 
pei: semi nel mese di Setterllbfe. 

. ._... . .. - ~ \.. . 

ij~BUN _t\. Anthemis. (SyJJ;, Pqly. S1'P·l 
: - Cqmomi lla. Champmile. ln · , · 

I • Co ì c~iama1'o: Iè varie spe~ie i~­
~igen~ del ,gene~e A7ttlte~ts.~ 

~EBUNA, S.L\,LVAGqIA.13~llis An~q~ 
· Liu. (Syn. ·Poly. S'Hp.) Signorine. 

An~~al ·çl.aisy. I~ . . ' ,· 
Da Dicembre a Marzo ador.l\~ 

coi suqi fio~ellini tutte le P!aterie. 

,. BEGONIA V. BUKAR. 
BARRUM. Milium mqltiflor.um. Ca­

van ('l'rian. Dig.) P èunacc(1.io11:i ca­

' ,,, ) : r" 

I ' 

canti. Millet-grass. In. . . 

~~LLADONNA. Ruscus hypo_phylll\tq 
Lin. (Pi<,;ec. Monaq.) L{auro: .Ales.-



sandri1,w. Thick leayed -?utcher's 
Broom. Es. · ·-

Per orna.mento -si coltiy.a i;n tutte, 
le Cl\Se.Moltiplicasi per~div.isioni di 
,,-aq.ici in Genn~jo. Alcuni ;m;'\le. lp 
.eonfondono colla veri\ Belladonna 
(À.troùa) che è ,dtam'ente venefi.cn; 
quàndp al .contrario le tenere foglie_ 
ed i talli del Lauro Alessanclr.inq 
possono mangiarsi i{l'.lp_un~mpp.fo'. 
come quei dello Spar.agio (Sprag\) 

' ~ ~ '~ - " • ".1 • 

BELLOMU. V. UARD IL GHENA 
" · e ZI~fNIA. ' · · : ( · , ·· 

... ç ........ 

5 
sg.on per specie propria.che designa 
pér Arm. Das_ycarp.a, uri pvodottò 
dell'ibridismo tra fAlbicocc.o ed il 
Susino. 3. Domaschina V. questo 
vocabolo: - . . 

BERUIEK. Asphodelus Ra,mosus. Lin. 
(Hex. Mono) Porrazzo od .Astare­
gia. Rranched Asphodel or J(ing's 
spear. In. .. 

BE~BIES. F«miculum dulce G. Bcwli 
(Pent ·. Dig.). Finnocchiu dolce 
Sweet FenneJ. In . 

BELL 'QS. Ce)osia Orj~tata. Lfri. (P~t. -
• - . ·.Mono.) · Arna't:{Ìnto ·· dei giar.aini. 

Cock's comb. Es. -

Si vuole 'da alcuni Botanici che 
quest~ - si-Il, una varietà del F. Vul­
gare e nori già una specie distinb~ 

~ . . 

· '•Quest~ pianta natu,rale delle In­
~ie, che m~l~iplic·asi 'in Marzo per 
semi, fa da Agqstq a Settembre bei: 
fiori · di color pòrpora, che variano' 
molto nella clisposizione. 

~ i •. o; \ • t. ... &, ' • • 

}3ERG.AMOTT. Citrus Bergamia. Riss. 
· ~t Poit. (Polyad. P~lya11.) B,,.erga­

motto. Bergamot:-0:pange:· E!;! .. 
I fiori ed i frutti di questa specie, 

altre volte consider .. ta come varie­
tà del e: Limòh, . 'esaÌano Ùn od~re 
assai fragra'nte, per cq.i ·se ' ne pro­
cura un'essenza assai ricercata nel-
la· prof1.i'meria. · 

BESBIES-EL-BAHAR. Crithmum ma:­
.... ~ ritimum. Lin. (Pent . Dig.)Finnoc­

chio ~'l'arino o Bacicci. t-ea-Sam-
phir.~: 1 ri. . · . 
· ~è-ne 'mangiano ~~ - fogli~ acc~n­

cie nell'aceto, come. quel.e deJla ~a­
licornia, del Ma.cerone, ec. V. Xur-
bebb. .. 

BESllJES SALVAG'. V. X.IBT. 

BE5 RiES-T AX-XGH ARA. F-reniculu.m 
Piperatum De- Cand. (Pent.. Dig.) 
Finnocchio ara1icino o d'asino. 
'\Y ild .Fènl\~l. In. 
. . ' 

, . . 
' · ·BESBULA. Plantl'tgo Majpr,Lin.(Pent. 

~ERKUK. Armeniac~ Vulgarjs. Lamie; , · Mono.) Petaç:C'iuola. Greater Pl nn-
.. (~cos.Di-Pe:n.t )A{bicoc_ço.Aprico~ Es tain. In.· · 

E> delCauc~so. Se ne conosco- I~ Novembre è reperibile nei lu,o.-
no alcune varietà desunte. dalJa ghi colti. li volgo le attribuisce 
figura e dal còfor dei f1:'utti étc. cne molte immaginarie vi~tù. . . ' 
m·aturano nell:,, state. 1. Berkuk ·· ~ · 
xandri. Albicocca Aless~ndrina o BE5BU-LA SALV AGGIA. Planb1go 
di 'Malta, Musch Musc!tApricot, a'. · · La.nceolata. Lin.(Pent.Mon.)Arno~ 
f~utto precoce picc~lo, che sa di a- glossa. Ribwort Plantain. In. 
c1do col nocciolo a mmdorla dolce. · · · · 
2. Be1·kuk est~et, Albicocé'a-susina, 'BES-BULA-TA.L'ELMA. Alisma Pian-
Breda Apricot, a · ·rr~tto nero · o . t-tgo. Lin. (He x:.· Poly.)Petaccizwla 
d'un rosso intenso. assili 9-9lce. E' acquatica od Erba atisma. W &ter 
questa varietà, considerata dal l'er- J?Inntain. In. . 

, ~ 
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Quest' àibero .è adatt~to pet ci­

~i~er~ ot~ ç~ltivasi, p,er~h~ a_ ver~ 
d ·re_ inspira esso· rnelarrcorr1a. S1 

.BijTTIH . . Cucumis Melo Lin. ('.Wo­
nrec. ~ionad.) Popone. 11-elon. Es. 
_ Questa. cncurbitace., riasce spon-. 
tanea nell' Asia. Ha essa, molte 
varietà I. Bettih ta l'ahra:.c. (Re­
ticùlatus) Popone _ret \to·. Rock-m(!­
lnn. Questa v -. t'ietà conosce molte 

-sue sotto.-VI\rietà; 2. Bettj,!t e~f,tr 
la lYialta ecc. u la a:i,tuà. ( Malten­
sis Se1;_. et hybernu,) etc. Zatt; di 
Malta. e P-o'-poii~ vernino. ffTinte1; 
Melon. cc. Queste tutte si propa­
gl'lnO per semi in Mai'zo . . 

BETTIH-E-L-HMIR. VFAI(KUSA etc 

BET'l1IH-'rA~SP AGNA:· Cùèuniis de­
liciosas~ Rµtk(Monrec.Mònad.)Pà­
poue · ritmpichi?w o Z-ucc~ierini. 
Sweet Jsp~hl:'ln Melo_n. Es. , 
.. Si coltiv:1 iri Spa.gµa ed, in Malta. 
N! è nòta: ll'l dolcezzcl. squisit~ della 

. , polpa de'frutti, ~i semina in ~1arzo. 
' r 

1lETTII-l-TAL-CREDENZI, Cucumis 
Ducl~Lrri I Lhì. (Mònrec. Monad) 
Popqne indiauo. Inclia.n Melon.Ei. 

- E'. della Persia. Il frutto è picco'­
l ·, • 1ò,_o'dor'atis$imq, mft non esculento. 

. Si. semina in M~r··zo. 
:B:EZZULA. Vifi~-~vinifer'il Lin. , (Perit 

Mono.) Uvd Corniola o Th·o. Fi­
ger grapes or White and Black Co:r­
:nichon. Es. 

• . t / ' 

E' ùna v;:ir1è'tà n lunghi; acini 
neri e J:>ianc}li,, molto saporiti . 

L 

J .J t • ' .. 

lll~JZZULET-;EJ.J-~AKRA. S~dum rre­
ruleum. Vahl. (Deca. Pent.) Erba 
grassa. ~lue Stonec~op. In. 

mci-Jti_p~ica Eer _ramj in est_a,te. 
r -

BIN0NÌA HA!\1RA. T'ecom'a Capensis 
Lf.ndi. (:t;)idy.AI_IgioB".) Cape TrU:m..: 
pet-fla~er-. I.Jiinon(a del .c~~po. Es. 

E'.<-l<=:1 C;,ipo.di Buona Speranza;· 
si moltiplic~ com1 ;la,, préèe'dente. 
In Autunno fa bei fiori scar1atti.· 

BrNbNIA SÀF'RA. Tecdma: Stans,­
Juss. (Didy. A.ngios.) Bignonia 
§ial(q,. Y ello~v Trumpet-fl~wer Es·. 

E' dell' Jsòla. Trinità e d·eUa San­
hi Croce. Fior:iscri in Oftol:rf'e. ~ì 
moltiplica. per· rami e per divisione· 

, d · radici in Gennajo. 
l. 

~ ' . , - . 
BKAILÀ. ,, Spinacia_, Oleràcéa: . L{n'. 

(Direc . . Penta,n.)_ Spinace. ~pinach 
or Spi1ù1ge. E~·. 

Si moltiplica. per' semi dà Ma.rz-o: 
. . ~ a tutto Settembre. 

Bd.;;.DI. Così éhì'amansi le . due ~sp' ecie 
f-" '.ì 1 

Cyp_erhs, padiris Desf. Gipero e C. 
lp~gq,s Li~.- Esca, ~he· in j nglése' 
diconsi Rush. e le quali nascònO' 
spontanee a i bordi dei nostri ru.._ 

, scelletti. 

_BORDLIEKA. V. .LGH4B-EL-X1H. 

BORGH0M. ! ~~cr!ium ·chamaedrys 
L in. (Didy. Gym~os.) Camedria 
Wall-Ge1tmander. In. 

BEZZULET-EL-KATTUSA. Così si 
In Luglio fa fiori porporini.Mol­

ti_pli~nsi in Otçobire per- ra.niicelli-. 
chiaman~ le t~e specie in.digene di · 
Brizil. Tremolini. Qu::J.king-grass. BRA NCORSJN A :HA NN EtfIA. 

"' H NNEUIÀ. · 
JHCCHEJA. ~alix B:tbylonica. Lin. 

(Diooc. Dian.) , alcio piangente. BRANCORSiNA XEUECHIA. Ac/\n"' 
We ping \ illow. E . thu spinosus. Lin. (Didy.Angios .) 
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Brarlca orsina· selvatica. Thorny BUDA. Typhl'I. latifolia Lin. (Monre ', 
l3e;ir's ,breech. In. Tri.) Stiancia o Mazza Sorda. 
" In Maggio si i11contr21. in nlcuni Reed-mace or c~t's Tail. In. 
lq.oghi sassosi, come in Bhbakr.\. Delle foglie di questa pianta re-

lINGIEL. Sòiaiium Esculentum,Du-
- nal non Neker. (Penti,nd:Monogy) 

Melanzana · o Pelronciana. M:td 
or ·Jew·s apple, and also Pur'ple 
Egg Plant. Es. · 

O:riginl ria. :dèlìe. Indie Or:en ... 
h1i, si coltiva dapertutto. Essa vn.­
tiA assai. S1 moltiplica per semi in 
;Febbrajo e Marzo. . . 

:RJNGIEL ABIAT. Solanrim Ovige­
rum iJun. , (Pènt. _Mono) Melan­
zana biancaçWhite Egg Plant. Es. 

Questa· pil'lnticeIJa, della· quale 
non venne precisato il paese natitq 
conivasi nei gi~tdini d'Eliiopa e di 
Asia. ~i propaga. per semi in\1arzo. 

·pe:r'ìhile in Giugno nella Marsa, si 
serve per otturare le fessure deJ le 
botti e per yestirne ci, raffe, etc. 
E' la spiga, della Stiancia, che 
dicesi M az.z::t 8orda. 

BUDEBBUS. Orobanche. (Didy. An­
gios ) Bruc ia-Legumi. Broom-ra-
pe. In. . 

BROCCLI. ·Br'assica oler'ace~ botrytis 
· aspr1r1:1goìdes. _ De-Cr,nd. (Tetr:1d. 

· Varie ~ono le. specie indigene di 
13:rucia:..Jegumi, che-crescono paras­
sitiche su_ varie piante specialmen­
te sulle leguminose, le quali per'­
dono tutto l'orgoglio della vegeta­
zione, siccome quelle se ne appro·­
ptia:rÌo, succhiandoli, gli umori 
nutritizì. Senza farmi a dimostrare 
h falsità dell' ' opinione che preva­
l~ in alcuni.i-quali ptetendorio che i 
Brucia-legumi non nascano da semi 
dirò. che l ·unico metodo di salvare 
le piante d)\ essi prese, quello si è 
di r ·adere a fior di terra., i brucia­
legumi istess•i senza tirarli come· 
fanno taluni, colle radici. 

Siliq ) Broccoli. Broccoli. Es. · . 
Si coltivano' broccoli di · diTerso 

colore e for·ma.. ~ì propagano in 
·settembre. 

BROXCA TA GHAtrDEX. Ononis BUKARI. Begonia Evansii,nf\ di Har-
Ramosissima'. Desf.( Diad. J?ecan.) . 1porth. (Monrec. Polynd.) Begouia.. 
Bulimacola. Rest hnrrow. In. E ·ephant' s ear. Es. 

Cresce •in ~bbondanza da. M ag- · Questa grazi<isa piant;n\ chinese, 
gio àd Ottobre :i;iel Gozo, ma. si tro- cl1e da Maggio nd Otto~re pr-oduce 
v:a pure· in Malta ex. gr. in Corra- numerosi fiorellini tosei, moltip lic\.: 
dino. ,Tutta_ la pianta., ovunque vi- si per bulbi irr Aprile. 
scosa esala. un gr·,,tò o·dor balsn- · , . 
·mic6. che .p·erò qualche volta. sa. di BUKEXRBM. Verbe1111 Offi.cinalis.Lin, 
1·uta. Quando è secca h si usa di (Didy. Angioi,) Erba sacra. Com-· 
raccogl_iere per farne fastelli. dei mon Vervain. ln. 
qu:\li si scrye per metterli al fuoco Celebre è stata in tutti -i tempi la 
nel dar carena ai legni Verbena, comuni.ssima Ira noi. Al-

·BSIMA..Si'syinbr:um òfficinale.De-Caud. 
('retrad. Siliq. ') Iiione od Erba 

· del Cantore. Cornwon H ~dge Mu­
stara. ]ti. 

1l'oggc.tto di allontmune mali fasc'i­
ni, la sospendevano gli nntichi al 
col lo <·ome Amuleto; quì · le i flt­
trihùi cònq dal volgo trane virtùr 
Jocchè però non fa , specie quando 

f 
I 
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si sa, che l\h rie y hR s~rjtta un' ~p­
ppsit~ q1emoria ~4glj u~i dep~ Ver­
beµa, ove raccom~IlÙa agli scrofo­
lari di"legar.n,_e attorn9 al collo la r;,­
dice medi11nte u,nl\ yard~ di n:\stro 
di satiµq_ bia.nco" fin'a tanto che essi 
non f osser.o gu~riti li 
. '\ .. 

BULLA R. Punica Granatum sylvestris 
_tJuctorwn. (Icos. Mono.) Afelogra-
2~0 sa}vqtico .. \,Yilq Po~egran~te_In. 

BU M NElHER. Bifor11 radians Rieb. 
( Peqt. Dig.) Coriandolo s(tlva,ti-• 
CO, Wild Coriiinder. rn: . -

. . ' 

l3U:NEXXIEF. V. N~XXIEFA. 
.BURICBA Mercuria lis annua. L in. 
, . (D.icec. Enne.) Merço_rell~·. F:re'nch 

~le~~ury. I~. 

BUSIEK. Co1chicum Cupani Guss~(Hex. 
Mono )Colchico del Gussone. Mea-
dow saffron. In. · · 

. . i • 1, # ..... 

BUTTUN D'ORU. Ranuncu\1,_s acris. 
Lin. ( Po'yan. Polyg.)Bottmz'e d'oro 
Y~llow Bachelor's flµtto11_s. ·Es. 

nrec. Tetran.) Bussolo. Box-tree. Es. 
~ , I 1 I 1 ,",, , ~ • • 

BZAR AHDAR. P. BZAR TAL-Ml­
ZUFJT. 

BZA B. AH VIA R. CPipsigum annuum; 
Lm. ( Pent. Mono.) Peperone ros~o 
Sp~~j~h pr ~eq Pepper. E~~ 

Questa specie di 'pepe:roqe~ origi-: 
nurio dell'Americ~ eqµinozi~le, ha. 
St~tte varietà desunte dalla figura 
delle bacche, che sono tuLte doti'lte 
di un sapore cocenté, per cui s'ac­
èo.nqia nQ nell'aceto per poi f$ervir­
sene· come ·c9ndimento. 'Si "propag~ 
in Febbraro e Marzo.per sem'i. 

BZAR-FALZ. Schiuus Molle, Lin. (De-: 
cand.' Mono.) Pepéf;,,ls_o. Pe~uvian 
Schinus. Es. 

Origin3ir.ia qel Pcrt\,q4est~ pian­
ta, che esala odor di pepe, fiorisc:e 
qu.ì in Ottobre. Al dire di Feuil lèe 
gl'indiarii · dalle bacche n~ fqrma ~~ 
diverse bibite. Propagilsi per senu 
p megli~ per talee in Febb~aj~. 

• ► ~ I 

I.\ZAR-GQRB:IE_BI. Capsicum Cer&.s~­
forme. Willd . ( Pent. M ot_10) ._Pepz­
celli tondi. Cherry Ca psicun;i, or. 
Cherry Pepper. Es. 

·si coltiva come ilPeperone ross8. . 

N'è qµesta una varietà. a· fiori 
stradoppi mo'to -vaghi,che altre vol­
te s·i coltivava quì da mo1ti, ma c.he. 
~ggi è di~eµuta così rarà 'cta es:ii'ere· 
a pochi nota. 

nurrTUNI DI . GALLU. Chiamano 
· co:s( una varietà di uva ad acini si­

rnì_li ~i reni del Gallo doo:ì~stico. 
E' detta i~ italiano Uva galletta. 
Pocks Kidney gr.ape~.· 

BZAR-TAL-KARTAS. Pipcr nigrum,. 
Lin. (Dianq. Trig:)Pepe arorhatìco 

IlU'rTU)•{IE_RA. Alyss~m m:>1ritimum 
Lamk. (Tetrad. Silic.) Clipeola. 
SweetAlyss\lm, +,reacle musfard.Iu. 

:J3U RRIA. L epidinm gr.aminifolium. 
_J:in. (Tetrad. Silic) Erb<J, da Scìq,­
tica. "?epper-wort. In. 

pU . Iluxus S~mpervirc~s L ·in, (Mo-

White and Blaclc Pepper. ~~-- . 
Ipdigeno delle Indie Orier,tah, 

~i èoltiva qyì J}el solo Giardino Bo­
tanico, ove non ne maturano mai.i 
semi. Le bacche Hberaté d3;II~ pel I i­
cola esterna co~tituiscono il Pepe 
bianco 'c:lei ' commerci(>. . • . ' . \ ~ 

BZA R-TJ\ L: MIZUET. Ca~sicuID:, Gr<Js­
. snm. Willd. (Pent.Mono .) Pepero-

. ~'le do,lce. S~eet yapsicum, or Be V-
P,~pper. E.s. · 
· Si propag~ in Marzo per se~~. 
Se ne 1umno ~!cune varie~à. 



UZAR TU lL.Ca psicumC-0nicum, Willd. 
( Pcrtt. Mono.) Peperone a corno. 
Long Capsicum, Horny-Pepper and 
also Cockspur Pepper.Es. -

E' del le Isole Maurizio e Giava 
Moltiplica~i in Marzo per semi. 

CA BOCCI ~otto que~to nome compren­
dqnsi- mo·te varietà e sottovarietà 

, della Brassica Oleracea di 'Linneo. 
( Tetrad. Siliq. ) le quali grande­
mente vr,riano col clima e col :rno-, 

, lo, per cui se ne conoscono mo'tis-
sime razze. 

9 
Dicesi pure Bzar tal krun o K ant 
il Moglwzlt . . 

BZENGUL. Ficus Carica unifera Lin . 
(Po:y. Di<:ec.) F .'co bislun,g·o o Fi 
co Rel!,·ina. Oblong, figs Es. 

BZIEZAK. V. ~FIN EG'. 

Le fog tie del crespo sono assai 
più ricciùte di quePe del cappuccio 
bianco. Si puo seminare quatlr,J 
volte all'anno, incominciando da ·1a 
fine di Marzo al mese di Settembre. 
Se ne distingue una s0tto varietà 
detta ta-MilanC?ippuccio diMilano. 

CA BOCCI BA IDA. Br. Ol. Capitata, 
Lin. , Cavalo CapJ?.ucc io bianco o 
Gambuss. W,hite Cabbage. Es. 

CAB UCCINE LLI. T roi:reo'um Majns. 

E' la più comune: si coltiva più 
11el R1-1ùato che a 'trove onde dice­
:s i pure Cabucci tar-Rabat. Semi­
na~i tre vo'te ali'atrno, cioè in Set­
tembre in Marz_o ed in Apri!e·. 

C.tBOCCI HAMRA.Br. 01.Rubra Lnz. 

r 

Cavolo rosso. Pur pie or R ed Cab­
bage, :Es. 

Quest, varit'tà qui è assai poco 
coltivRta. ~i usa prccipuamt nte di 
acconciarla in aceto con P eperone 
rosso, Cippol!e, C appori ed a tro. 
Propagasi in l\J ar.zo per se'mi. 

CABOCCI IMGEGHEDA. n ·r.Ol.81,tl­
lata DC. (Sabauda Lin.) Cappuccio 
crespo. Sa voy. Es. 

L in. ( Oc:t. Mono.) Cappuccine o 
l\Tasturzio d'India.Garden N astur­
tium or Indi;i n Crrss . . Es. 

E' origin?i ria del Perù. Si semi­
na da Aprile in avanti. S~ ne man­
giano i bottoni acconciati come 
q uei dei capperi. 

CACUE'r. Arachis hypogrea. Lin (Die.­
d cl. Decan .) Pistacchio o Cece di 
tr;rra. 'Earth-nut. Es. 

1 r ~v ce noli' Affrica.Si semina VE r-
so la fine d'Aprile. I suoi semi tor- -
rdatti hanno il sapor deHe llOcciuo-
le comuni. :E' singolare come mano 
mano che se ne iugrossano i legu­
mi, que ti si in ' Ìnuano in t erra sot-
to la quai e maturB no i semi che 
portano. 
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·CAFE'. Coffea Arabir.a . Lin. (Pent.lfo ­

no ) Cqfè. Coffee. B~. 
nobili,.; Lin . (Syn PoL Sup) Ca~ 
mrnnilla rom ~nw ocLErba appioliua 
N ob!c or common Chamomile. Es. E' naturale dc. 'J'Atahia I◄1elice e 

do'limit.i clell' Abis~ihi~. Per •propi­
gar'o è mcstit•:ri à-verhe -semi frescl1i 
cl~e n?n sieno racco '.ti da più di 15. 
g10ru1. 

CALENDULA.P.SUFFEI RA-GBIRA 

Prevale qui la falsa idea che quest:l 
specie sia inferior0 alla qui a,ppr , s­
so, mentre ~ucccde il contrario. 

CA~1U,\HIJLA TTUMANA. Matric~ria 
·chamomil la, Lin. ('y11.Poly .Sup. ). 
Cmnomi!la volgare. 'vVi!d chamomi-

CAMELIA. ·· C:nnellia Japonica Lin. le E,. 
{Mona<l. Polyan.) llosa del Gia,p - t .ì ue~ta specie qui isi co'.tiva più 
pone. J ~p , ne:se C,1mcl:i,. E~. · •i della .prècedente. 'l'ntte e due sono 

Dalle [ndie O:rieritali è stnt:i. in-a spantanee dell'Europa e si moltipli-
trodotta intutta Europa, grazie agli ·cano per semi rn .J?ebbr~jo. 
e_leganti fiori, che sboccia in pri- . . _ . . . 
mavaa e de' qua 'i si aunoverai10 CA.~1U .\1ILLA SALVAGGIA. V . .BE-
più di 300 varietà. Si prop~ga per• B.UN A. 
semi e per maro-otti in Ottobre · 
avrndo cura di sc~glierle una 'terr:{ 'CANARINI. 'tropteolùrn Smithii, -D e 
rn~tanz.io~a ali'uo:po com.posb da Cand.(Oct. Mono ) Canarini .. Cati::t -
sabbia nostra'e b i.: n lavata, da ter- ·ry-l3ird. Es. 
riccio di vecèhì castao-ni mescolati E' la bella specie della J\:uova 

0 , d con terra rossa. Durante l'estate Granadà, che e forse I:\ stessa· dta 
esige spessissime irrig:rnioili, come da lJ1nneo T. Pe;·egrir.um, . Fa fiori 
pare rie:la fior:tura.Si metta all'aria gia li, che hanno la figura del Pas-, 
libera, difesa dai tro_ppo a-rdcuti sero di CanHia,onde i nomi'volgari 
.ragg.i del so'e. ·procuràtile. Semina~i in FebbraJo; 

vuo!e fresuehti irrig:rzioni. 
CANIPANELLI. Jpomce:i Pur.purea, 

Lin. ( f'ent.Mono.)Campcnelle. Ma- .. CANN ADINDL-\. -Calnmu~ Rotang, 
jor Convol\·olus Es. Lin. (Hex:. Mono.) Giunco o Can-

-E' dell'.A merica Meridionale. Si na d'India. Rottang-C,,nc~. C. 
prop;igfl. per semi in ,\/arzo. Se ne Le .Tt1dic Oric-ntflli ne :-:ano il 
couos~ono le v:,,ric tà a fiori bia ne hi, paese ,>rigi na rio. E' noto co_me eh i 
a fori screziati dc. suoi n,mi sottili si sogliono t essere 

CAMPANELLI SALV..\.GGI. V. LE­
BL1El3. 

C.\M PIC.' HaematoxyJon Campccl1ia­
nu111 Lin. ( Dec;; n. Mono ) Cam­
peggio. Logwoo<l. C. 

N a,ce nel'e due Indie. N'è co­
mune il IPgno prr 1'u ' O che ' e ne 
fa nell\1rte tintoria. 

A nthcmis 

èlel le reti pe•r em pirne il vacuo <li 
sedie. 

CAN N AM IE LI. Sacelrnrum Officina­
rum. Lin. (Tria Dig.) Canna, d a 
Zuccheru o Cannamiele. Sug ·, t· 
Cane E~. 

La ,si crede indi gena delle I nd ic. 
Doma'nda una 1-pcciale co '.ti razione. 

CA~ NEL LA.Cinm,momumZey:anicum 
l \Tees von li enbeck l Dod. Mono.) 
Cannella. Cinnamon C. 
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Na-sC'.:! ~ponblne,, nel Ct'y1n n e CA-RFUS. Apium Gr,1veoiens, Li"n, 

n el1a Peni -ola Jndi~1P1, domi, 11 0 (Pcnt.Dig.)Seclano.Ce!lery orSmal-
•vicne tr ,;i sport,1ta la co, teccia biuto Jagt'. Jn. 
·comune in commercio . .D:'l Aprile a<l Ottobre è reperibi . 

·cA PP .-\ RA. Capparis rupe~tri~, Smitli 
( Polpan. Mono.) ·Cappero. Capcr 
. plant. Iu. . 

·Con ,un' a U;rt1 -specic(h C.RU-,pestris 
di Lin.) cresr.e spontane11 ~ulle rupi 
·e fortifici,;zioni, le qu r1 i omrn di 
fiori in estate. E · noto come i bot-
·toni se ·ne ~cconcirmo in ;,ceto e se 
ne s~rve poi per aguzz-ir l'a ppi::tito. 

·-CAPP.E'LLIERA. Ll\mtum Ample~i­
c:1nle, Lin (Didy.Gym.)Erba ruota 
H r nbit-nc ttle. In 

Fa graziosi fiorellini purpurei 
•in :Vl arzo, com1::111e a!lora pe r tutte 
le .pr rì t · .rie. 

·CARABANSA Cicer Arietinnm L in. 
( Diade! Dee.) Cece di Spagna. Spa­
.nish Chickpea. Es. 

E' una varietà ~?) a semi ass~i 
-grossi del cece comune, la qua le dil 
12. anni a que,t a ,parte 'li v,, quì 

,co!tivnnclo. Se è specie propria deve 
,essere il C. ~.ongal'icum Stepli. e:1: 
.De Cand. 

:CARDUN. DipsactB Ful~onum, Murr. 
rretr. Mono.) Cardo da l a1wiuoti. 
Fu!lcr's Tt! t zi e. Es. · 

,Quì si coltivava tempo g ià 
quando nel Habato era una fab ­
brica di panni'ani etc. il Cordo per 
l'uso che se ne fa cc-va del ca poli no 
il qua'e torna ottimo, p r c;i rd é'l re 
i tessuti di lan.i, onde l'a !t ro nome 
·volgare procuratog ;i di Cardo da 
scardassare. 

CARDUN SALVAG'. Dip ncus sy·ve­
~tri~, Milt. ('l1etr. Mono) Card() rli 
V enere o Verga cla pmtore. Vv ilcl 
Tel\z!e. In. 

·le n e' luoghi irrigati da acqua. S.i 
sem ina in Ottobre. Il se<lano col­
tivato ·vari11 d1d selvatico, per cui il 
vo1go li crede sp ecie proprie . 

CAnF-ùS-EL~H\1IR. Smyrnium O'u­
satrurn, Lin. (Pent.Dig. )Ma cerone 
o S mirnio.Common Alexandei·s.Jn 

Se ·ne vmsono raccogliere le fo­
g1ie .per mangiarle in insalab, ac­

-.conciate .nell'aceto come quelle deJ 
fin nocchio marino. V. Besbies et 
Baftar. 

CARNOSA. V. ASCLEPIA:5. 

CAR.U I A. Car.um Carui, Lin. ( Prnt. 
Dig. )Carvi o Cumino tedesco. Com­
mon Cari'lway.Es-. 

E ' natur ,,le di Europa. Si semin a 
·verso la fin di M n,rzo. 11 sr.me ne 
.ha vad usi come correggere cattivi 
sa-pori etc. 

CAS~I.1A NIO L1\. Cernsus LusibnicaLoi. 
(Icos . .Mono.) Pruno Portoghese 
Portugnl Lnurel, Portug:\l Cher, y.c: 

Ce ne p ervengono le frutt" d!l 
Portogal'o, ove la pianta co:tivasi 
sutto il nome di Asa rero. 

CA 11 LAN. Uva Catalane. Catalonian 
Grapes. 

E' ·uua variE-tà della Vitis Vinife­
ra, mo'. to ric -rcata, che offre acini 
pn o ,più neri. 

CATTU~. Cactu~ (Tcos . Mono.) Gatto. 
Cactus or lv1c lon tri~t'c. Es. 

Si coltivano varie p cie dell'an­
t:co genere C;ictus di Linneo, div i­
so oggi in mo ti ge neri nuov i. 

CA.UCAU. rrheol1roma CH:ao. Lin.(Po­
ly:H1. D ccan.)Cacao. Cot.:oa orCom­
mon chocolatc N ut trcc. C. 
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dono in commerc:io sotto il nomr:'. CHTNA. Cinchona. (Pent. Mono.) Chi-
di Fa ve di Cacao. uachina. Quina. C. 

CAULICELLT. V. LEFTIA. 

CA ULIFIU RI. B~l\ssica Oleracea b,Jtry­
tis cauliflora, De Cand. ( Tetr; d. ~i­
liq.) Cavolo/i,ore. Ca1.1 1iflower. Es. 

Si dice anche Pastart ta San 
G' hirgor perchè questa r::izza si rac­
cog ie in Marzo. f-eminasi in Ago ­
sto. V. Pastart. 

CELlDONIA. Chf-!lidonium Maju~,Lin 
· (Pò'yan. Mono) reb'donia od Er­
ba Marchesita. Ce'andine. Es 

E' dt·l!a Sicilia ove crfsce ne·vec­
chi muri. ~i moltip 'ica per ~emi in 
Ottobre. Prospera meg io in luoghi 
soleggiati. 

CENTA URIA. Erythr~a ramosissima. 
Pers. ( Pent. Mono.) Biondetfo o 
Centaurea minore. Centaury · In. 

Quest'annu:i. pianticella che COH 

la E. Tenu:flora trov;isi da Giugno 
a Luglio spontanea ne'luoghi soleg­
giati, fa numerosi Vl'lghi fiorel:ini 
rossi p~r cui merita coltivazione. 

ChNTIFOLIU. V. UARD TA CEN­
'l11FOLIU. 

CEUSI. Moru' Alba L in. Monrec. 'I1e-. 
tra n .) Gelso. W hitc Mu1herry. Es. 

E ' originario della Persia. 
I frutti, ne maturano nella State. 

CJJE :\i1 i\1UN. CRminum Cyminum, fiin. 
(Pent. Dig.) Cumino. Common Cu­
m in. Es. 

Nativa dell'Egitto e dell'Asia, 
questa pianta annua i semina qui 
in G nnajo. In Maggio racrolgon­

·ne 'e s menti p~r manJarlc all'e­
~t !ro siccome il cumino di M altn è 
molto i;timato . 

ll 1 MM llEL . V. lILE A. 

Le co1teccie diChinacl1ina che ci 
pervengono tutte dal P( rù b ppar­
tengono a \'arie specie di Cinchona. 

CHITTIEN. Linum usib1tissim um,Lir,: 
(Peut. rentag.) Lino Flax. Es. 

Non credo si possa precisare il 
pne-e originario del lino. In sin da 
remoti tempi si coltivava nell'Egit­
to. indi pc· r tutta Europ<'L. Si co:tivò 
in M :--dt?l con ~ucce~so in quest'an­
no; ciò non pertanto credo non sia 
In ·pianta da coltivar1'i quì-esi­
ge tcrré' ni più sostanziosi e più 
sciolti dei nostri e spesso irrigati. Si 
semina in Febbrajo. 

CICCIARDA. Li'lthyrus Sativus . Lin. 
(Diade!. Decand.) Cicerchia o Gese 
nero Cummon vetchling. Es. 

E' de il' Europa Australe. Si se­
mina in Autunno. I semi ne sono 
molto nutritivi onde il nòme verna­
co' o cli Ingrassarnanzo, a ila cicn­
chia procurato. 

C CRI. Cic(' r Arietinum Lin. ( Dinde!. 
Dccand) Cece oCecio cecero. Ckick­
pen Es. 

E' de:I'Ispl'lgna. Le foglie servo­
no di foraggio ed i sE:mi detti ccci, 
che rnno nssai nutritivi ma ben po­
co digeribili, si ma'ngia110 preparati 
in vari modi. Si semina inGennaio. 

CtCUEIRA. Cichorìum Intrbu~ Lin. 
(~yn. Poly J'Eq )Radicc!(io o Ciclw­
ria. Wi 1d chiccory or ' t,ccory. In. 

Si trova spontan eo in Aprile a Giu­
gno nelle .nostre prritcrie. Volcn­
do'o eminare, si può farlo alla pri­
ma metà di Febbrajo. Se ne man­
giano le fog ie in iu ab,h la quale 
torna m6 to appLtitosa. Lo si col-

. tiva t tcsl\mente in Inghi :terra in 
r;igion delle , ue ra<lici che SlillO sue­
e la uce al caf è. 
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CICUEIRA SAL VAGGIA: Lcontodon CITRAT. Citrus Medica Riss. et Poit. 

minimum, Brig. (Syu. Poly. lEq.) ( Polyad . .Palyan.) Cedro o Cedrata· 
Dep.te dì Leofl.e. Vandlion. In. · Citron. Es. 

E' comune d:) Ottobre a Dicem- La polp,i n'è ~cidetta e la .scorz:' 
bre. Le su~ foglie si possonq sostitui:- assai grossa, tenera e ruvida. Mo'te 
1•~ a qu~11e del radicchio, usandole ne sono le varietà ricercate dai con,-· 
cÒme qu~sto in. in ,alata. fettur_ier!; 

CICUTA. Conium maculatum, Lin. CITRIOLI V. HTAR. 
( J_>cnt. Dig.) Cfruta. H~m:oc}{. E-;. 

CII~OLLOK . . Ranupcu'us Bullatns, Lin 
(Po'yand .. _Po!y.) Ranunculo . p.ian­
tagg-ine. Wild Buttercup. In. · 

fo trova ovunque in _autum10. 

CLIN.(Male Clir).Rosmadnns Officina- . 
lis Lin. (D1àn. Mono.) Ramerino. 
Common Rosemary. In. 

E' r c·peribile ne' luoghi aridi del­
l'Jsohl; fiorisce in tutto l'anno. Si 
moltiplica pei ramicelli n~l mese di 
Ottobr.e. · ClOPLAI~. Allium nigrum. L-i-n. (He:r. 1 

l\1ono.) _,1glio nero. Blacl~Garl~c. In 
COCOU AHMAR. Canna Jndic~ Lin. 

(Monan, l\tlono) Cann_acoro. Indian 
shot. Es. 

. .. 

·cIOPP. V. LUK. 

CIPRESS. Cupressus Sempervirens,L-in. 
(Mon<Ec.Monad.) Cupresso od .An­
cipresso. Common upright Cypress 

COCCU ESFAR Canna Lutea di Pers. 
(Monand_.Mono) Connacoro· giç1llo. 
Yellow Indian ~hot. Es. E . s. 

·E' dell'Europa. Se ne conoscono 
alcune Vl'lrietà che si coltivano in 
S. Antonio, tal'è l'Horizontalis di 
Miller. 

Cl PRISK. Pcrsica Lrevis,DeCand. (Icos. 
Mono.) Pescànoce. Nectarine Es. 

Questa pianta coltivata in Euro­
pa è di origine ignota. I frutti ma­
tur;i no .in Agosto e Settembre. Del 

• I f l" 1wcc10,o se ne an rosog 1. 

Cl RASA. Cerasus C;; prionica et Dura­
cina pl.var. Decand.ticos.Di-Pent) 
Ciliegio comune. Common Cherry. 
E'. 

E' indigena della Sicilia e di altr0 
parti d'Europa. Se ne conoscono 
l'llcune v;1rietà, come t ilicgia 'mo­
scndella,l'Amarascn detta altrimenti 
Agriotta o Ciliegia vi cioliua cd in 
inglese Marasche or Chcrry Duck. 

, Amarena. 

Queste due piant~ originarie delle 
Indie, si mo'tiplicl\no ver radici e 
per semi dei quali si fanno le co­

rone di Rosario, 

CORALLINA. Mo1ti chiamano così la 
Verbena a foglie di Camedrio a fio­
ri scarlatti che è 1a varietà più col­
tivata di questa specie V . .Ilirbiena. 

COSBO Il. Coriandrum Sativum. Lin . 
(Pent. Dig.) Co1·iandolo. Coriander. 
E ' s. 

E' dell'Itali11; ma si coltiva dap­
pertutto in grazia de' semi da'quali 
si fanno quei piccoli confetti chia­
mati 13ottoncini o Cosbo1· de'maltesi . 

COSBOR EL BIR. P. rrORSIN EL 
BIR. 

COSBOR SALVAG'. 17. BUMNEI· 
HEH,. 
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COSC~D A. Herniaria g~abra,Lin.( Pent. CR0:\18--EL-G IDRA . V. GIDRA. 

Dig~)Erba lellticchia . Smooth•rup­
-tur.e wort· In. 

CREXIUNI. -l7. -SIA. 

CRISTALLINA. -~-lesenibrya11themum 
Crystallinum 'Lin: ·(Icos. Di-Pent) 
Erba cliacci.ola. Ice Plant or Dia- . 
m.ond ficoic;les. In. 

Si·trov.a; in Aprile ne'lu0ghi vici­
ni al m ;ue. Si propag;,\ ·per pezzetti 

, ,della pia nt.a . . 
.. , ' . 

CROMB. E ' •un1 razza 11 1-piccolo torso, 
di Ravicoi o Cavolo-rapa .che s.i• rac­
coglie in estate. V. Gidra. 

C.ROMB-ÉL-BAHA R. ·cineraria Mn­
ritima Lin. (Syn . Po1y. Sup.) Cine­
raria Marittima. Se~ flea-wort. In 

Cresce sulle .riv~ marittime della 
}J1,1rqpil AÙ~t1·ale. Fa molti fiori gial­
li .l).ell'e~-tatc. 

l , 

DACRA . Ammi Mi:1j1vi Lin . (Pcnt.Dig. ) 
R.indomolo o Siffiwne. G.r0atcr lli­
shop's reed. In. 
. Sono i più dei no8tri coloni scru­
polosi di spargere le pi~nticcllc del 
rindomo!o fiorito sopra o-li alberi cli 
melograno in fiore col~ scopo di 
l:iverne gr,m copia di frutta. ::,cnz 
farmi a dimo trarc il ninn valore di 

osiffatta operazione, dirò ch e dc a 

'CUBRITA ·HAMRA. ~cnccio .elcgl'ln ~ 
Lin. (Syn . Volr, Sup.) S euecione 
elegante. Eleg»nt Iaco 1:re , . .J~s. 

ln primavera fa fi ori. porporin i 
molto vaghi. Si propaga per semi in 
autunno e per getti faci !men~e n el-
1' epoca rdel ia: vegetazione. 

CUBRITA ~ALVAGGIA .. · V. Haxi x-:.,. 
tal Ca,nali. 

1

CU R,RAT. Al ium Porrum, ,Lin (Hex. 
Mono.) Porro o Porretta. Lcek or 

· Porret. Es. 
Si -semina in Marzo; si -traspian­

tano·le pianticelle in Lug'io in un 
·t ·:rreno che non abbia mai prodotto 
nglìo o cippo!Ie. 

CURRA 1' SALVA G.' Allium Ampclo­
prasum Lin. (He .\'. .Mono.) Porran­
dellu . Wi ld garlic. In . 

r 

:non e meno ridic0la di quel sospen­
d ro che fanno g rosse pietre sui ra­
n!i del giuggio1

0 cola s.tessa inten­
zione. 

DALlA. D ahlia Variiitb1lis D esf et Cav. 
(Syn. l>o'ry. Sup.) D a lia. Uahlia .E · . 

Q.uc5ta· pianta n ativa de'prati ?tre­
nosi del Messico hé\ t cnd nz 1-1 gran­
d e a variare per cui se ne furono . 
an nov rat.: o:tl'e a 1500, v:ir iet à ·t 



Si preferisce il molti_plic~rl:>1 per tu­
beri in Aprile. L'epoca della sua 
inflor:itzione è la state. E-;;ige spesse 
irrigazioni. Come i pomi di t ~~rra,11~ 

Dalie es,1urirono il tcn\~no,il pérchè 
assai male allignano qu:\ndo ripe­
tute volte pianbnsi nel m edesimo 
terriccio. Se ne conservono i tu 1Jeri 
durante l'ìnveruo in un vaso pieno 
di sabbia secca,o sopra la paglia. 

DA.\1A-DI-PASCUA. Poinsetti-:i Pu1-

cherrima Loudon ex ,four d'Hort. 
(Doàec. H ex.) J·?ior di buona notte. 
Scarlet Euphorbia or M exican 
Spurge. E ... 

E' d el Messico donde nel l 83 t,. 
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DEM n-EL-HA RUF.Reseda fruticuJosn, 

Lin. (Dodec. 'J1rig.) Amorini Sal­
vatici. Shrubby H.ocket. In. 

Di qttc~ta pi ,rnta comune in tutti 
i luoghi aridi da Gennajo a Giugno 
si prlscola più che d'altro il btstia­
me caprmo. 

DEM B-EL-K ATTU:,_. C2r us Pcruvia­
nu~ di Tabern. (lcos. Mono) Gat­
to del ·Peru. Peruvian torch-thist:e . 
Es. 

DEM 8-EL-KELB. Cynosurus Cri-
status Lùt. (Tri. Dig.) -Gramigna, 
Canajna Crcst.•d Dog's tai1. In. 

fù in Europa trasport:1to. Col Ma- DEM B-EL-LlE BRU. Polypogon 1\1,m-
tricale del a China, que.:,ta bella speliense. Desf. ('rri . 1Jig.) Coda 
,JJianta forma i! pr~cipuo1 direi qua- pi Lepre. Rabhit's t:iil. In. 
si ornamento de' no::ìtri giHdini 
iu autunno. Ne sono le foglie ter- · DE.\1.B-EL-LIUN. Leonotis Lconurus, 
minali quel!e le q1iali assumendo Rob. Brow. ( Didy Gym.) Coda di 
poco a poco un superbo co'or Leone. Lion's tail. Es. 
scarlc1tto formano ciò che volgar- Adorna questa molti 1uog1ti del 
mente dicesi :ffore. Si propaga per Capo di Buona ~peranza, chç n'è il 
ramicelli in primavera. Perchè col- paese originario.La si moltiplica per 
tivata pressocehè in tutte le cise, semi in Marzo e per divisione di ra-
crèdo dovc.r quì notare come feriti dici in Settembre. Ne'PE ,tate fa nu-
gl'i organi di quest·Euforbin, lascia- merosi fiori scarlatti, che protrc1g-
no esudare un sugo potentcment8 gon fino all'autunno. 
acre, il quale messo in bocca od 
app'icato su fel'it,~ può agire come 
v~lcno atto a d,strugger8 la vit-=t. 

DECCUCA. Dacty'.is G iomerata, Lin. 
erriand. Dig.) Erba mazzolina o 
Pannoccliia .Rrough Cock.'s foot.ln 

Comune in tutti i luoghi coltivati 
in Giuguo, è grat1 al bestiame. 

DEMB-EL-PAGHUN. Padin, Pavo­
nia di Adanson. ( Alirre.Dictyotcre) 
Piuma di gallo d'India. P e~cock's 
tail. In. 

Quvsta grl'lziosa a1g:-t si incontra 
in estate su tutte le roccè coperte d :11 
mare come in Renella . Uied Gham­
mieck. 

DE·\1B-EL-FENEQ. Lagurus ov,itus, DEMB_,E~-ZIE \1EL. Equ izctum flu -
Lin. (Trian. Oig.)Coda rii C01dglio. ,i.\tilc, Lin. ( Cryp. Equiz tar.ero ) 
Harv's tail. I~. Cod(J, di Cavallo, Ilor.;e t-iil. In . 

DEM B- EL: GIOR DIEN. A1opccurus DER U. Pi~hcia Lentiscus Lin. ( Dimc· 
f1ratem.1s, Lin. (Tri . Dig.) Coda di Pent.) Sondro o L entisco. Ma tic-
topo. Mcndow fo:-tail, 1 n. tr:;c. Iu. 
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F'iorisce in Inverno sullo rupi. 

Facendone in lug io, come s'usa in 
Scio delle trnsve.rse incisioni, sui 
tronchi, si ottieue un'esudazione, la 
quale conden~ata fornisce la ·r;:;surn 
mastice ·del com mere.io. 

DIELIA. Vitis Vini fora Lin.' (Pent. Mo­
no~} Vite. Grc,pe. Vine. Es. 

Nub1erose sono le varietà della 
Vite del Vino, l~ qu"li · tuLt.:: si tle­
sumono da)la figura e consistenza 
delt' acino. V. Gheneb.Mo'tiplicasi 
in :E'ebbl'.ajo per Morgatto(t?·akkicla) 
o meglio per Mag iuo'o. (fetes) ·Ne 
maturano i frutti in Estate. Potasi 
in Feubrajo.-Viene la vite colpih 
da una -malattia addimandata .drn­
peloidiopatia, la qu~le,perchè sem­
bra allora la v:itc istessa d-i cener.e 
cosparsa dai vjtic0tori dicesi cene­
nere onde vite inciner;ita e nel no-
11ostro vernaco 'o Dielia mdtuda 
mirmied. E' devoluto. quelitQ male 
allo sviluppo di una crittog21ma la 
quale di preferenzll _ sceglie g li llCi~ i 

Originaria dell'Oriente, questa 
pianta ha foglie le qua!i verdi in 
p6m~. rosse diventano nell':iutun_ 
t.io. Moltiplicasi per ta'ee da Set 
tcmbrc a MarLo,· 

DlXIPLINI. Arnaranthus . caudatus 
Lin. (Momec. Pcnt) Erba' Coda o 
Blito Maggiore Love-:ies-Blee­
d,ing Es. 

Mediante le sue lunghe s'pighe 
Ghe diconsi code, abbellisce molti 
IQ~ghi dBll' Americ·1 tropicale e del­
la Mesopotani-fl il Blitq maggiore, 
ov.e spontaneo cresce. Si moltiplica 
in Marzo per semi e fiorisce in' au-
tuuno. , , 

DLEL-EL-MADLIENA. Qué~to -nome 
riferito dal Vassalli alla Vinca Pervin­
ca è da escJuderJi affatto V. Vinca . 

DOHHAN TA L'ART, o . 
DQHHAN-ET L'ART. Fµrnarire varire 

species (Diad. Hex). Furnaria~ Fu-
rpitory. In. ' 

Sono varie le specie ~i Fum~ria, 
che nascono sponta nee irì tutti i 
!')ostri luoghi co tivati da Dicembre 
a Giugno, alle qua ii v,ennero attri­
buite molte irnnrngimirie j>roprietà; 
in sin <la remoti terr{pi dell'a11tichi­
tà g 1i- esurci:iti di l\llora insegnavano 
come i i fumo di siffatte piante aves­
se il potere di espellere · gli spiriti 
maligni, onde secondo alcuni vo­
gl iono a .Fianus ripete la. s~a ~ri:.. 
gine il vocabolo Fumari~. 

i qu:1li rende du-ri e grinzosi. Dessa 
è tln fungo microscopico detto 01 -
DIUM: TucHERI. Zumaglini però due 
crede, che sieno _i funghi epcfitici 
dei ')Ua li l'uno, H~'.\USOll MUs R1c­
TUosus è più copisso de ll'altro, Coc--_ 
COXENUS A MPELOCTERUS. Fu osser­
vato, pari essendo le cose, che le 
vigne di terreni predominati da! 
ca !care soffrvno meno di quelli di­
tcreni argillifcro-s:1icci. Varì so­
no i rimedi contro il funesto fun go 
Jlr<~conizzati,così rec idcrP. le radiche 
superficiali della vite, co~pargère 
dello zolfo, della calce attorno ;iii 
ceppi dcli a vite medesima; ma tutti 
toruarono vani. 

DOLF. Platnnus OrientalisLin.(Monrec. 
l\1ouad) Platano. Orientai Plane­
'frec. Es. 

DJELIA NGL1SA. Ampclop is quin­
qnefolin, 11-f_ icli. (Pcnt. Mono.) Vi­
te a cinque foglie. li'ivc lcnvcd Cis­
u . Es . 

~e ne conoscopo quì due grandi 
individui uno piantato nel 1\faglio e 
l'altro nel giardino di S. Antonio. 

DOLLlH. Cucurnis C1trullus di Seringe 
(Mourec.l\lonad.) Mellone cl' Ac9ua 
od Angw·ia. Water M clon. Es. 
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La si vuole originaria delle l n-

die. Si semina q•1i . in Febbrajo e 
Marzo e nella state- ne maturano i 
frutti che variano in grandezza,co­
Jore e sapore; se ne distingue una 
varietà a frutto grandissimo detta 
da noi Dollih fa Skatlia la quale 
è il Cocomero di Pistoia (Cucurb. 
Citr. maximus. Targ. Tozz.) Large 
W ater-~elon. 

D0.MASCHINA. Tra le varietà di Al­
bicocca è questa la p iù_ tardiva. Ha 
un frutto grosso assai squisifo e for­
nito di noccio!o a nucleo dolce. Cre­
do debba riferirsi alla Mognaga 
degli It1diani ed ai Royal Apricots 
degli Inglesi. V. Berkuk. 

, 

DUCCAR. Ficus Carica Caprificus Lin. 
(Polygam. Direc-. Willd.) Capri­
fico e ·i suoi frutti diconsi Orni. 
W ild-fig and it~ fruits are called ' 
Spring-figs. In. 

Il Caprifico qui, come ha già no­
tato il Godeheu, e nelle Isole del-

vengono dai fichicultori infilzati per 
i fusti della Busnaga (Dundliena) 
e della Pimpinella Peregrina ( Sen­
siela) e sospesi così nei rami dei 
soli Fichi bianchi e Fichi Settem­
brini (Tin bm·tri i quali sono 
il secondo prodotto del Fico­
San-Piero) e e.io collo scopo di fe­
condarli,senza di che vnolsi che non 
ne po'isano giungere a perfetto ma­
turamento le frutta. Ma domando, 
perchè non caprificare il Brugiotto, 
il Fico-regina (Bzengul) ed altri, e 
come questi senz'essere caprificati 
maturano i ri ·~pettivi prodotti ? Or 
tutte queste idee di ca prificazione 
sono a.ffti.tto erronee, stantecchè se­
condo varie esperienze fatte da agro­
nomi francesi ed itatiani non che 
da agricoltori maltesi,pella matura­
zion de'fichi non è per nulla neces­
~aria quest' agraria operazione. On­
de bene disse l' Olivier citato dal 
Loudon,che"dessa è un tributo che 
pag:,. l' uomo ~ll' ignoranza ed al 
pregiudizio.'' 

1' Arcipelag~ greco, trovasi carico di 
frutta tre volte all'anno. Se ne vede 
il primo prodotto addimandato 
Barru e da altriFarru in autunno. 
Pretendesi dai Maltesi, che questi 
primi orni sieno necessari a11a fe­
condazione del secondo prodotto 
che comparisce in inverno e che 
chiamano Ciarru. Ql1est'u!timo se­
condo le loro vedute feconda il 
terzo prodotto ossieno i veri orni, 
Duccar, i quali, quando maturi, 

DUNDLIEN A. Ammi Visnaga, Lamk. 
(Pent. Dig.) Busnaga o Pastric­
ciano. Smooth seeded Carrot. Jn. 

In estate ed autunno è reperibile 
ne' campi. Dai raggi delle sue om­
brelle quando disseccati si fanno in 
Oriente i così detti ~tuzzicadenti, 
che si mandano in Europa. Per gli 
usi vernacoli del/a Busnaga. V. 
Se;isiela. 



:EDERA TERRESTRI. Glcchoma he­
derace~, Lfo. (Didy.Gymo~) Edera 
ter1·estre od Erba · della .lJf adonna. 
Ground Ivy. Es. 

E' dell'Europa. In Aprile fa pic­
coli fiori e , rulei, Si mo tip 'ica per 
semi nella metà di Febbrajo. 

EL-MARA-U-EL-RAGEL; v. · BU­
KARI. 

ERBA BIANCA. Artemisia Arbore­
scemi et Atrotanum Lin. (Syn. 
Po:y. Sup. )..Assenzio del Porto­
gallo ed Abrotano. Trc:e-Worm­
wuod and Southernwood. Es. 

t'ono ambtdue naturali dell'Eu ­
ropa Australe. La prima ha le fo­
glioline sètacee e la pianta è tutta 
biancastra, la seconda. le hll assi\i 
assai più larghe. Tutt' e due sono 
amare ma la seconda mo'to più 
della prima. ~i propagnno p er semi 
rami e divisioni di radici in Ott,.>bre. 

t8 

Tenl'lcetum, De Gand. (Syn. P~r • 
· Sup.) Erba-Santa-Maria od Er-• 
· ba costa. Go,-tmar-y or Akcost. Es. 

E' dell'lti'tlia e della Svizzera. lh 
grazia d'un partico'are odore assai 
grato che esala, co:t1vasi l'erba co­
~ta in tutti i Giardini, onde da!Per­
soon viene detta Balsamita Suavo­
lens. E' nota ai cuochi ·perchè que­
sti per condire certe ,peta.nze se ne 
servono delle fog 'it>, le quali sono 
amare, per cui ,conoscesi pure la 
pianta in pa:rola sotto il nome vol­
gare di Erba C'mara. Facilmente 
p1 o pagasi per ·divisioni di radici e 
·pèr semi in -pr.imavera. 

ERÙCA. V. AR-UCA. 

ERUNCLI. F. HAN UNCLI. 

ERUNCLI SALVAGGI. V.FOMYl-EL 
GHEL,IEM. 

ERBA-SANTA-~1ARIA. Pyrethrum EUFORBIA. V. DA'.\1A-DI-PASCUA. 

FAGU. Fagm1 Sylvatica, Lin.( Monrec. 
Polyan.) Faggio. Beech. Es. 

Grandissimo albero del quale 
vanno ornate Je fore: te Europee. 
Qui se ne cono ce il solo legno tan­
to adop rato dai falegnami. 

pudicus. Lin. (C'rypto. Fungi.) In­
voglia tonda o Jtàtto olandico 
~tink-horns. T n. 

E' intol 'erabif mente fetido, onde 
si scuoprc più per l'odorato che per 
la vi ta. 

FAH IA. Per que to nome il Ch. Prof. FAKKUS-EL-II:\11R. Ecbalium Elatc-
Zcrafa ha des ig nato il Phal u Im- riurn L. C. R ic!t.(Monc:ec.Mouad) 
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··Coc·omero ·asmino o Poponcini. 
Squirting Cucumber. In. 

E' comune ntl luoghi vicini a l 
· mare. I semi sono lanciati con 
grande vio!tnia dalle frutta le quR li 
perciò diconsi schizzetti. Un no:--tro 
antico medico se ne serviva de'frutti 
per far •i -odorare agli amma'hti 
d'Itterizia co1lo scopo di ·1 iberarneli. 
Quest'usanza oggi si trota presso 
molti. 

'.FAN ALI, Solandra Grandiflora di 
Swartz. ( Pent.Mono.) Portlandia. 
Solandra. Es. 

Originaria dellé-\ Gi?i mrnaica.Due 
o tre volte all'anno fa fiori gr?1ndi 
bi~nco-verdicci. Moltiplicasi . per 
:Margotti iu ogni tempo. 

·FARRU. V. DUCCAR. 

FA'J.1ATA. Anredera scandens De Gand 
(P1!ht. Mono.) Vescicaria.Malé\bar­
Nightshade. Es. 

N atura 'e dei luoghi · marittimi 
dell'Iso1a Cuba, si c,>ltiva per co­
prire muri mediante i suoi cau'i v.o­
Jubili. E' conoseiuto iu Egitto sotto 
il nome di Massassa. Si mo ti pi ic r1 
da .Marzo ad Ago to per tuberi eh<' 
produce abbondantemente. }"\orisce 
in Ottobre. 

FA YETT A. E' una varietà della Faha 
/7uf gan"s, che produce mo.ti legu­
mi, detta Fav,t · muletta. Dwarf 
Bean. 

H) 
]'AZOLA-TAL-HAGEP ossia. TA-NIC­

'l'A. Dolichos · Melanophthalmu--, 
Decand. (Diadel.Decan.) Fagiuolo 
deLt'occhio. White-eyed Kidney­
bean. Es. 

Ce ne pervengono i semi da 
Alessandria. G li indiani dopo il ri­
so preferi 'Cono ad ogni a '. tro al i­
mento questa specie di faginolo, che 
è assai nutr,tivo.-Pt:rchè non ho 
trovato un nome Inglese a questo 
Dolichos, ho creduto di designarlo 
pella nuova d enominazione di 
Black-eyed J(idney-bean, dall'es­
serne i semi bianchi e marcati per 
un aneHo nero -verso !"ilo. 

FEIGEL. Ruta Bracteosa Decaud. (De­
cand.Mono.) Ruta. Rue. Iu. 

'futte le parti di questa piant'l 
che spontanea cresce sulle nostre 
-rupi esalano u11 odore ributtante. 
Il volgo crede che vi abiti il Dia­
vo!ol Ll'L si propaga per semi da 
Novembre ad Apri le. 

FELFUL. Brassica O'.erace?L Acephala 
Decand. ('11.etrad.Si iq.) Cavul r., ci 
falpatà. Bor·. co le or Ka 'e. Es. 

E' una varietà di ca vo·o senz1. 
palla e tor o,le cui foglie bollite for ­
mano un'ins?llnta simi 'e a quel I a dei 
cavo'.icel ii (V.Caulicelti.) Si 5emina 
in Gennajo e si raccog '.ie n el mes e 
di Giugno. 

FERLA. Così chiam;insi le due specie 
indigene ùi Ferula che in estate 
Vf•don ·i fiorite in m·o ti luoghi ar'di. 
Maz za nodosa o f erula. G ir nt 
Fennel. 

FAZOLA. Phaseoius Vu'garis di Savi. 
(Diadel.Decand.) f'ag1·uolo comune. 
Kidney-bean and not French bean 
as commonly termed. Es. 

I diversi colori dei semi costitui-
FIAMMI. Flox:. (Pent. Mono.)Flosside. 

Floxes. Es. 
cono le molte varietà d'el Fagiuolo 

comune il quale è nativo delle In­
die Orientali. Seminasi qui ùa Feb­
brajo fin ad Aprile. 

E' un g enr.re che racc:hiude ~G 
specie fin'ora note di piante a fiori 
elegantissimi rorirnbo i, d ei qua i 
veugono adornati g1i umiùi prati 
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della ·Caro1ina della Virginia e de lla FIURDULIS. Iris. (Tri.Mono.) Giag-
Nuova Angli a . , Per semi si molti- giuolo. Iris. 
p licl'lliO iu b ebembre. Sono in fiore Conosconsi sotto questo nome 
in Marzo. varie specie di Iridi esotiche le 

FIDLOKKOM. Borago Officiniilis L in. 
(Pent. Mono.) Boragine o Borra­
na. Borage. In. 

E' reperibile in ogni luogo da 
F ~bb rajò a ~11 rzo. Se n e so ­
gliono raccogliere le fog 'ie . poichè 
bo lite forniscono un'ottima insa 'ata. 

l◄IGEL. Rllphanus s:\ tivus Radicula ob­
longa, De Gand. (Tetrad . Siliq ) 
Ravanello. Radislt, (The long or 
spindle rooted vari ety .) E~. 

D all'Asia Occidentale suo paese 
nativo, que -.sti\ crucifera è stata tra­
sportata in tutte le parti. Le radici 
che sono bislunghe e che variano di 
colore.essendo or bianche or purpu­
ree or· rosse mangian~i crude.Anche 
le fog lie quando tenere formano 
un'ottima insaln ta,specialmente me-

. scolate con quelle del Crescione ( V. 
Sia) . o della Ruchetta. ( V. d ruca)­

-Si semina in ogni t empo in luoghi 
. irrigé\ti ( V.Ravanelli .) 

FIGGElLA 'I-IAMRA. T etràgono'obu s 
Pur purens M rene/i. ( Diade!Decan.) 
Veccia Pisella . Winged Pea. In 

D a Febbrap a Marzo que5tl\ le­
guminosa si incontra spontan ea 
nei luoghi r.o 'tivati. ~e ne mangia­
no i legumi cofl'.)e quei del P i:-ello 
A ffricano(( V . Krempuc) . Si molti­
pl icri. in Novem br e per semi. d ei 
qual i va c..vido il bestiame. 

FIGGE ILA SAFRA. T ctragonolobus 
bif 'orus et Conjugatu Ser . ex D e­
cand. ( Dadel. De can.) Scandalina 
Giulla. Yellow Winged Pea. In. 

, lSUET -EL-CHE LB. Scroph u ari a Pr.­
r grina L in. (Didy. Angio-s) . cro­
f ularia .1. T ettle-lcavcd F igwort . In. 

quali si moltiplicano da Settembre 
a Genmi.jo, mediante le radici. 
F ioriscono in Aprile: Le seguenti 
sono le speèie qui · più conosciute. 

F. A BI
0

A T, · I. Fiorentina Lin. Giag-
g iolo bianco. Fiorentine fris. · 

Nasce in Toscana.Produce bian­
chi fiori dotati di odore soave. 

F. ECHAL. I. Germanicf\. Lin. Giag­
g iuolo P avonazzo · o Fio1· di San 
Marco. Cornmon ·Tris. 

I fiori ne sono d 'un color azzurro 
pavonazzo. 

F. l ~MZ.EU A K, I. Variegata Li-n. Giag­
giuolo screz i al-o. Variegated Iris . 

Fa fiori gialli rigati di porpora. 
F. JTTIGRAT, 1. Susiana. Lin. Iride 

( igrata o di Faraone. Chalcedo­
nian Iris. 

Originaria delLevante n'è Ja spe­
cie che produce i più grandi e ma­
gnifici fiori. 'l'eme mo '. to il rigore 
de lla ~tagione. 

FIU R.DULIS SALV AG'. Chiamansi 
co -ì quattro i-- pecie indigene diGiag­
giuo!o, che da M 1:1.rzo a Maggio l!lÌ 
incontrano fi_orite in varì Juoghi.L!i 
più comune è la Iris Sisyrinchium 
di Linneo. 

FOKKIH. Agaricus. (Crypto. Fungi.) 
F unghi Mushrooms. In. 

~i trovàno in luoghi umidi para~­
sit ici, e sui corpi organi,-zati in de­
composizione; ma. si usa in fin dai 
remoti tempi di produrli artificia'­
mente. Oggidì se ne •ottengono de­
g!i in nocui metten do i così d etti 
fo n di di cafè in una cassetta la qua­
le si pone in luogo caldo e vi si 
spruzza un pò d 'acqul\, Qualche 
vo 'ta riescono velenosi ed allora 
torn " as ai malagevo1e il d istinguer­
li per t~ li. I funghi, ch e p rinci-



tro, non abbiamo che un indiv1àuo 
in Uied-I<erda. Quello al quaÌe 
~ccenna il Ch. Zcrafa è stato di­
strutto. 

21 
piano a pr.:rd-ere la lor freschezza 
s'ono da escludersi affatto. Per to­
glierne, ove n' avvessero, le nociv.:e 
qualità.unico metodo è di bollir~i ed 
i~d_i fa~ne ~.$O. FUL. F<\ba Vulgaris Mrecn!i.(Diad. Dc-

. cand.) Favct. Garden Bean. Es .. 
FOMM-EL-GHELIEM.Ficari~ Rrinun­

culoidesRot/i. ( t'oly Po'yg.) Favegel­
lo. ~esser Celandine orPìlewort. In .. -

Dai luoghi vicini. al mar Caspio 
la Fava si è propagata in tutti gli 
orti. Moltiplicasi in Ottobre: princi­
piano a fars t' He vedere i legumi in 
.Marzo; i quali variano e per figura_ 
per i semi che portano. V. 

In febbr.~jo si trova in mqlti 
luog~i so'egg}ati. S0tto il no;me ·ai 
Pùrn el-gl~eUem v'eugono- in-~icflte 
varie sptcie ~ridigen~ di Ran_uncu-
lus. V. Cifollok. FUL-TA-GJRBA. V{FAVETTA. 

FOMM-EL-LIPP .. V. NESPLI. • . ..,. l • 

FRAULI COMUNI. J?ragraria Vesca, 
Lin. (Icos Poly.) Fragola comu-_ 
ne. \Vood Strawberry . .Es. , 

Questa graziosa rosacea, sponta­
nea nelle selve Europee e in qualch_e 
luogo d.'America e che al botanico 
off~e 9 varietà produ_ce i~ Aprile le 
sue delicate e _piccole frutta, assai 
grate al palato. Come la seguente 
specie facilme~te ~i mo tiplica pei: 
tra'ci (Hiut). ' 

FULA-TÀL-CHLIEB. Si da questo no­
me ai semi della. Strychnos 1Vu:1: 
Por,t_ica, alberetto~ dell'Arei pelago 
delle Indie e dell'Indo~tano. 1-(ìutgo 
di Leva71te. N ux vomica seeds. 

' 

FURRAINA. Così dicesi il foraggio 
fornito dalle ,Piante di orzo falciate 
in Genn?tjo, ancor verdi- Barley 
plucked up in January when yct 
green as fodder for Cattle . 

F RAULI INGLISA. Fragr~rfa Clii- FURRAINA TA L'INDIA. Panicum 
1ensis E!ir li. (Icos. Poly.) Pr agola Maximum di ,Jacqin. (Tri. Pig.) 
del C!tilì . Chile Str~wberries. Es. Erba di Guinea. Guinea-Grass Es. 

Proviene dall'America Meridio--: Originaria come la si crede della 
nale. Le frutta che da Marzo ad Guinea o dell' Abiss ibia in grazia 
Agosto si vedono non troppo ab- del buon foraggio che se ne forma 
'bondan ti n ello pianticelle sono per si co tiva in tutta Europa. Alligna 
lo più bislunghe e rosee, bianche in ogn i terra benchè vegt t i meglio 
internamente, e sono meno sapo- in te rreni sostanziosi e freschi. Si 

, r ito di quelle della fragoia comune. semi na in A pri le e fiorisce in No­
vembre. Quaudo se ne hanno indi~ 
vidui formati si può mo'tiplicare 
l'erba di Guinea per scpn1·azione di 
radici. 

F 8AlJLA SALVAGGIA. Potentilla 
Rpptans Lin. (Icos. Po1y .) Cinque­
foglio, oc{- Erba pecorilla. Creeping 
Cinqucfoil. In. 

li' llA .l NU. Fraxius excelsi , Lin. (Po-
1yg.Direc.) Frassino o Costolo.Com­
mon Ash. Es. 

Di qnest'albero che orna le fo­
reste dell' Europa e che sembra 
~osse qui comune nei tempi addic-

FUXIA. Fuchsia coccinea di A itou. 
(Oct. Mono.) F ucsia. Fuchsia. Es. 

Cresce spont anea n e'luoghi umi­
d i del Chi.ì. Propaga i per margotti 
e rami in Gennajo. Se ne conosco­
no molte varietà, Esige frequenti 
irrigazioni. 



GAMBE-DI-DONNE. V. LANGIAS. 

.; GA MFRA.Artenii-ia camphorata .Willd 
(Syn. Po'y. JEq.) Abrotino canfo­
rato. Boy's love. Es. 

Questo c espuglioindigeno de'luo­
ghi aridi di Italia è rno'to ~rom·~tico, 
ed esalante grato odore di canfora. 
Si perpetua per divisoini di radici 
e per rami in Ottobre Fiori~ce ben­
chè non -sempre;in estitte. 

GARAGORI. Phaseo'us Caracnlla L'in. 
(Diad. Dee.) Caracò, o Caracores. 
C 1rar.a1la or Snail-flowered Kidney-
bean. E-,. . 

Da 1le ludie il c~raco fù iù. Eu­
ropa dili Portoghesi trasportato. Da 
Aptile a Settembre fa grandi fiori 
cli odor molto soave. Si semina in 
Marzo. Nei primi tre anni non pro­
duce che pochi fior·i. 

GARNI. Arum Ita1icun\ Mill. (Monrec. 
Po'y.) G,:g·aro. Lotds-and-Ladies 
or Cuckoo-pint.Jn . 

GARNI KEXRET-EL-LIFGHA ossia 

GARNI KEXRE'r EL SERP. Arum 
Dracunculus Lin. (Monrec. Poly.) 
Dragonetta ad E rba saetta. Com­
rnon Dragon. In. 

GAZUN. ~talèolmia Mar,timà Ìl1·ow1t 
(Tetrad. Si!iq.) Violaccfocco di1'1 a o-
ne. Virginiart Stock. In. . 

E' una g'raziòsa pìa11t11 · chè dii 
·Fcbbrajo ad A p"rìle fiorisce nei nò ­
stri luoghi 'vicini nl ma·re. Moltipli­
casi in0tto1Jre per semi, fin :i Lu.g'ì'ò 
per averne fiori jn futtà l'estate. 

GÀZZI. Acacia (M'imorn) Fa~né~inna 
Willd. (Polyg Monre.) Gaggia o 
Gaggia odorosa. Sponge-treè·. Es. 

E' tin al beta 'origin~rio a·i _San 
Domingo d ior1de nel 16 ll fù lt·a­
s-portato in Roma nel Gia"rdinb del 
·cardinale Farhese. Nella state ed 
in autunno produce fiori gialli mol­
to odorosi. Perpetuf\si_ pe·r semi in 
Marzo. L'ignoranza ha fatto re­
gnare la stupidfl idea 'che il gaggio 
ese·rcita urta fatale influenza ... sul 
pad rorù~ della casn ove esso colti-. ~ 

_ Vi'IS J. 

GEL LEUSA. Cory1us . Avellan:i Lin. 
(Monrec. Po'y~n.) Nocciuolo o Avel­
lana. Filberts or Common Hazel­
'nut In. 

:E' un albero nativo delln Sici!ia 
il qunle produce le nocciu.:;le ( Gel­
leus) che servono di trastullo ai ra­
gazzi. Se ne distingu<mo alcune -va­
rietà dovute alla coltivazione del 
nucciuo!o. 

GARNI-TAL-PIPI. Ari arum Vulgi'lre GEMMUGHA. Euphorbi" Ch!'lmresycn 
S71r. (Monroc. Poly.) Arisaro o Gi- Lin. (Dod ec. '11rig.) Erba pondina 
lico. Friar's cowl. J n, o cla Jiondi. Spurg c. In. 
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sono gi,dli d'odor della Giu ncl1 iglia 
e simili al Ca talogno. l\Joltiplicasi 
come quest'u'timo. 

GERANIU. Gernnii et Pelargonii rnu' ­
tre species. Geranio. Crane's bili or 
Gernnium. 

Chiamansi rosì vafie specie di 
gernn1 che con intrnrnerabili loro GE~:\1IN LILA -17. PIOMBINI. 
varietà si co'tivano in gr:izia degli 
elegrinti fiori che in estate produ­
c·ono. Si moltiplicnno per rami in 
Ottobre f. 1.J!Jalva t'Egittu, Not­
luolens, Sardinelli. 

GESMIN AHMAR V. VINCA. 

GES~ITN DOBLU. J~sminum Sam­
b~c di Aiton (Diand. Mono). Mu­
gherino o Gelsomino d'Arabia_. 
Arahian J asamine. E~. 

~' spont-,nPo dei luoghi maritti­
mi del/~ Indie; grazie ~I so~vissimo 
odore dei suoi fiori co'tivasi ovun­
que. Si, po tiplica per . margotti in 
Feb brfljo; fiorisce in estate. 

GE~MIN ÉSFA R DO BL tJ. Jasminurri 
fruticans Lin. (Diand. Moho.) Gel­
somino Giallo. Yellow Jasrnine,Es. 

E' dei uoschi dell'Europn Meri­
dionale. Produce fiori gialli in 
estate. Si propag;i per m.Hgotti e 
separaiione di radici. 

GE5MiN FRANCIS. ,21sminum gran­
diflorum Lin. ,I)iand. Mono.) Ca­
talogna o Gelsornino di Spagna 
Cablonian J asmine. Es. 

Le selve Mrilabariche ne sono il 
p:1cse n11tivo,donde fù 'a prima. vo'­
ta introd,,tto in Catalogna, per cui 
-venne denominato Catalogna. Per­
petuasi per divisione di radici e 
margott i. 

GE5MIN FRANCIS E5FAR. Jasmi­
num odoratissimum Lwz. (Diand. 
Mono .) Gelsomino giallo di Spa­
qna. ~weet-scented J asmino Es. 
~ E' de1Ie Iso!,! Cann.ric e delle ru- \ 
pi marittime di Madera. I fiori 

GÈU~A iuglans. Regia Lm. {Moncec 
:poiyand.) Noce o Nocio. Walnut. 
Es. 

E' . dellà Persia. Coltivasi in Eu­
Ì'op~ in sin da /u ngb tempo. Il noce 
offre molte varietà, desunte dalle 
noci (Geus). 

GEUS-TÀ-L' 1N Dì A. Chiam~,;;i così il 
frut~o delh Juglans nigr" Lin.(No­
ce d'In4ia) la quale sponb1nea nelle 
Americhe, produce frutta grandi a 
mandorla dolce cd assai grata. 

. . . ' . 
GIAG;INTI. Hyaci~thus Orientalis ~in. 

(Hex. Mono.) Giacinto. Hyacinth. 
Es. 

E' dell'Europa ed Oriente. Si 
mo'tiplica per bu'bi in Settembre 
ed in Ottobre. Fa da Febbrajo ~d 
A pril~ numerosi fiori racemosi, 
semplici e doppi ceni'ei, rossi, pur­
purei. bianchi, gialii, rosei, scar­
l~tti, tntti esa'anti un odore ~oavc 
che Ji fèSe amabiii in tutti i tempi. 

GTACINTÌ SALYAGGI. Vaga deno­
minazione popoh1re pell:1 quale ven­
gono designate molte Gig'iacee indi­
gene. F. Basal el Hmir. 

GIANDAR: Quercus Robur Willd. 
(Monre Poly. Rovere. Sessile frni­
ted-oak. Es. 

E' anche sinonimo di Ballut. V. 
questo nome. 

GIA RGIR.Diplohxis erucoides D ecand. 
(Tetracl. Siliq.) Senape ruchetta. 
Mu tarc1-1ike Rocket In. 

In I\Utunno è ovunque spont"l­
nea, Si può sostituire alla Ruchetta 
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dom /:'stica. (.P'."Arucrt.)per· insalata GILIÙ-TA-L'ELMA. Ninph~a ·alba 
G,i animr1li di va-·r.olo van ghiotti di Lin.(Po'y:rnd Mouo.) Gi~·l.'o degli 
tutta. la piaùta. s~a.t,rni o Carfaro. Wat r Lily. Es. 

r - ~ · · · 1 Cresce nei lu ghi d.ell'Etiropa ove 
GIARGIR-EL-GEMEL. Capsel{a :a'-'r- in Giugno ptoduce ' gdndi fiori 

sa-Pastoris, De Gand. (Tet~ad.-Sy- biancastrì i qmdi' sotto l'inffu, nza 
lic. ) Èo'rsapastore. Shepherd' ~-. de'lla 11\ce vannd ' sulla stipt rficie 
purse. ln. c\ell'acqua. •1\"o' tiplicasi per divisioqi 

Qu·esta cruèifo:ra ahbond·nnte quì d5 radici i~ Marz_o. · 
11ell''i'nvèrno, mangiasi •bo'lfita' in 
Filade ifia,ove si stima pi~ del cavolo. 

\ f 

,.. 

V~ RANQIS GlLIU-T.A'.L-BAHA R. 
~L-BAH1-R. 

GIARGIR ESFAR. v. ARUC.\ Si\L~ I. 

'VAGGIA. ' ' GIREIBNA V. GIULBIENA. 
G IDR1\.. ( Gièlur) Brassica ·01,~racea '· ., · 

gongyloides 'Li11,. (_Cauto-Rapa~De- GIULnILlBN. Sesamumirid icum sub-
Cand.) Cavolo-rdpa 9. Ravi coi. in'd'ividum, ·Deéand.' (Didy Ang) 
Maltese'Turnips. lTI-s. i. : ' Sesamo o_ Giuggiol_ena. 0-i iy-grain. 

fe ne hanno due varietà, la co- Es. ', · 
mune 1e la ·pavon.1::i zza che è più , te- . ' Questa •pihnta coltivatrl"insiti dal-
nera dell"aitr,1. Si semina in Settem- la più 'remdta antichità, ' è( or'igina-
bre. In Gennajo si semi~an_o i lta- :i;ia d~lle Indie Oritntali. Si semin~ 
vicoi d'esate. f". Cromb. _in Aprile e si raccogli~ in Agosto. 

' ' J { l 1. I ,, I I I 

GILBIENA. Vicia·sativa! 'Lin. et Guss · GIUM'M.-\R. Chamrerops hurhili~: •Lin. 
(Diad.Dec.) Veccia . CommonVetch (Hex. 'Mbno.) Palriui a ventaglio 
or (rare .. Es. . 1 '1 ' o Cefagbénìi. Cham::e~ops. ' Es. 

· Questa legumirro'S~ 1 nnsce · trà le · ~· d_ell 'A'ffricà e dc-ll'Euroi/i Au-
1:iiade d 'Europa. Dessa v'aria moto strale. D alle sue 1foglie lavoraté in 
in tutto. Quì si cono~ce la veccia tad mo.di, si fan ve1,1t?1g\, cappelli, 
bianca e la neu e qu_ella da piccio- , , ~toje, c0rd_e etc._ · 
ni ( Glwz-el-hamiem?) Si -semina in. · . ' i 

1 1
• " ' ,, 

Ottobre e si raccoglie in Giugn_o. GIU\NCHILTU. Narcissm~ ·· Jcmqnill/\ 
· • • , • •1 •• "- ,. Lin. (}:--~ex. l\4ono.) Giim._cf-1,iglùt. 

GILIU. Questo nome si• òa al!,e · sprcie J_oriquils .' Es. 
ll0n solo che formano il genere Li- ll'Eh ropa è. la pat~ia delN are isso.. 
lium ma a mo!te ' altre di gE·neri 'dif- gfnh.,chilia, il quà 'e' in Novembre 
frrenti. Così ·alcune .Orchis, Al'na- produce fiori gialii di U_JJ grat,o odo-
ryllis, Pancratium sbr10 conosdut0. re, ql:l,alchc vo:~a s~radoppì, 
sotto questa vaga d,enominazio;ne J''' '• 1 

popolare. .. GIUSTIZZIA. Adhatod.a Vasica Nees 

GILIU ABIAT. Lili~m candid ntn~ 
Lin. (Hc . Mono) Giglio di San­
t' Antonio.White Lily.Es. 
. E' nativa di LeYaote. Moltiplica­

p r bulbi in ogni terreno, Fiorisce 
in Maggio. 

(Dìand. Mono.) Giustiz1·a. M.ala.­
ba_r-Nut. Es. 

' I \ IIÌ , 

GIZI ' HOMOR, .BOIOT u 1'~MZEUKIN • 

Matthiola inc~na De Can! ('l'etrad. 
S
1
ilì(l.) Violaciocca. Bromto~ Stoc~. 
n , 
'.• 
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Trovasi in Maggio fiorita ~ulle 

fortificazioni ed in mo'ti luoghi vi­
cini -al mar3, ove fa fior; purpurei­
coltivata però li produce bir1nchi 
violetti e variegr1ti. 

GIZI SOFOR. Cheir~nthus Cheiri.Lin. 
(Tetrad.Siliq.) Viola Gialla o I✓eu­
coio. Wall-flower. Es. 

Quesh crucifera nl'lturale di Eu­
ropa produce in Marzo bei fio­
ri di c()lol' ginllo d'oro. Se ne co­
nosce un?\ varietà l'I fior doppio 
detb bastone d'oro. Si semina in 
~cttcmbre: 

GHADS . Ervum Lens.Lin.(Diadel.Dec) 
I✓ente o Lenticchie. Lenti!. Es. 

E' dell'Italia Meridfonl\le. Si se­
mina <lai!~ metà di M·arzo fin Llla 
metà d'Aprile . Se ne mangiano i 
semi (Lenti)cotti e mai fr2schi. Que­
~ti variano per colore e dimensione. 

GHADS-EL-HAMIE.\1. V. GILBIENA. 

GHATN-EL BAKRA. Buphbilmum ma­
ritimum et sp:nosum, Lin. ( .'yn. 
Poly. A~q.) OccMo di bue o But­
talmo . Ox-~ye. In. 

GHAIN -EL-SER bue. Adonis Cupa­
ninna, Guss. (Po'yan. Poly.) Camo­
milla rossa od Occhio di Diavolo. 
Pheasa nt's Eye or Plos-Aclonis In. 

Questa pianta cono~ciuta dai co­
loni sotto un'altra deuomin:iizione 
assl'li di gu-tevole inco11trasi da 
Febbrajo a ;v1 arzo nei luoghi er­
bosi. Fa bei fiori lucidi scarlatti, ne­
ri uel centro. Se ne di tingue una 
Vl\rictà a fiori citrini. N cssun ani­
male la mangia. Si clic anche 

GHALLET-EL-SERDUC. 1T. GIIAIN 
EL-SERDUC. 

GHANBAKA R. Prunus Domcsti.cnLin. 

(Tcos. Di-Pent'.) Swino o Pi'1tno: 
Plum. Es. 

Quest' A Ibero nativo nei luo ghi· 
c 1ev2ti dell'Enrop, Meridionnle, of­
fre mo'.te varietà per rispetto al:e 
frut~a• le quali maturano in Giu­
gno. Si ham'!o le susine ro~se, e 
pwon:'lzze, . le biancastre, le gialli! 
le verdastre e di ciascun color si 
conoscono molte sottovarietà, co -
sì le Prnna di Frati, etc. 

GHANTCUX. Lotns cornicu1atus Lin · 
(Diad Dee.) Mullaghera o Erbrt 
curne!tlt, Bird's foot trefoil. In. 

GHANSAL. Urginea Scill!l dello Stein­
heil (:,.M aritima Lin.)(Hex. Mono.) 
Scilla o Cip.-illa marina. Squ ili. In. 

I~' U!\tiva delle rive marittime del 
Mediterraneo.Qui nulla è di più co­
mune. Produce bulbi qct?ilchc vo'.tn 
molto graud1 che si racco'gono per 
:rpapdarìi all'estero. 

GHANSAL EC.HA f1. Scilla sicu'a Tin. 
in Guss. add.(Hcx.Mono.) Giacinto 
stellare o-rande. 13lue Squil I. In. 

o . M Qur:, ta produce 1n arzo un? 
.capo ricco di bellissimi fiori cerulei, 
per cui· merita co 'tivazione. 

GHA)iZA LOR.Cratregus AzHolus Lin. 
( I CO'i. Di-Pcnt.) Lazzeruolo. Azc• 
rolc. In. 

Albero nativo d0ll' Europa ì\leri­
. dionale; qui si incontra uatura1c in 
~ 'cuni luoo-hi solego-iati. Ne mritura-o o 
no i frutti in Giugno. 

GfIANZALOR SALVAG'. V. ZA 
GHARUN. 

GHARGIIAR. Juniperus Phrenicea, 
Li,z. (Direc. Monad.) Cedro Licio. 
Phrenicinn Juniper. Es. 

Cresce senz!\ coltivazione in al­
cuni no tri luoghi, In Dicembre fa 
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:i ~uoi frutti che nutriscono v"ri uc-
celli. _ 

,GHA_USEG.' Lyciurn Mediterraneum 
De-Cand. ( Pent. Mono ) Spina 
Sanla o SpinaCristi. Box-Thorn.In 

Questo frutice solà1HOfo.natura!e 
dP.!ì'Europa A ustr-ale ed A ffrica Bo­
reale, da Marzo ad Ago~to prodnce 
fiori di color _porpora. 

GHENE B. Nome che si da alle uva,nu­
merose prr le varietà degli acini-
1.Gheneb-taGerusalem. Uva di Ge­
rusalemme. White M uscat of Ale­
xandtia-2do. lNSOLIA, Jnso'lia od 
Uva Moscadella MancC!. ,vhite 
Sweetwatn Grape-3zo. M uscTELL 

Mosca_dello reale. Roy:,i.l Mu"ca-
d'ine-4to. PASSULI NA, Uva Pas­
serina o di Cori 'nto. Bll'lck Corinth 
or Curr11nts. V. Bezzula,Buttuni di 
Gnllzi, Oatlan, Zak el naghagia, 
Zib ·ib c:d in fine D ieiia. 

·GHENEB-EL-BNIET V. RUSSETT. 

GHENE 8-EL-DI B. Solani sp c: cies indi­
geme (Pent. Mono .)Solatro ed Er-­
blt morella. Night-shade . 

Male alcuni Applicano questo no­
me nll' Uva turca che in maltese di­
cesi Gheneb-el-bniet o Russett V. 
queHi nomi. 

GHERK-EL-GENERAL ossia GHERK 
SIGNIUR Cynomorium coccineum 
Lin. (Monre. Monad) Fungo di 
Malta. Fungus Melitensis. In: 

Il Buonamico, medico Ma·tese, 
che scrisse una memori:\ sul Fungo 
di Maita, lo vuol pecuiiare dell :i so­
la nostri\ Isola;ma esso cresce spon­
taneo in Sicilia ( Guss) ed in altre 
p21irti. E' abbondante nella co -ì det­
tlt. Hagei·et el general, ove a'tre 
volte per cu todirlo erano impiegati 
due guardiani coll'annuo salario di 
60 .. cudi per cia~cuno, pcrchè era 

un oggc•tto cli e~portazione . . Prcco­
nizzaVFl$i con'tro le dissenterie. 

GHOB BE[R.A. Chenopodium· A'lbum 
virida De-Gand. ( Pent. Dig.) Spi­
nace salvatico.Goose-f oot. In. 

. 
GHOBBEIRA NITTIENA V. NIT-

TIENA. 

GHO B BEL RA-T A-RM IED. Chenopo­
dinl'L maritim,i, De Gand. (Pent. Di­
Pent) Erba cali. Salt-wort. In. 

GHOL LIK. Rubus Frutico-;us dalm~ti­
cns. De Cand (Icos. Po 'y.) Pruno 
di macchia oRovo.Common Bram­
ble. In. 

Qu ·sta rosacea, che cresc·e spon-
. tanea nei nostri luoghi inco·ti, pro­
duce frutta, dt·tte More di macchia 
le quali benchè acidette, sono buo­
ne per mangiarsi crude. 

GHORGHAS. Colocasia Antiquorum 
Sc!wtt. (Monrec. p·oly.) Aro d' E­
gitto o Colocasia Eg,,yptianArum.In. 

Nasce spontanea n~i nostri ru• 
scelletti, ove fiorii;ce in Maggio. ~i 
perpetua per radici da Marzo · a 
Settembre. 

GHOSFOR. C;irt]rnmns tirictorius Lùi. 
(~yn . Po1y, .lE1. ) Za-ffèrone ba­
stardo. Bn~tard S21ffron. E~. 

Moltiplicasi per semi inFebbrajo. 
I semi che se ne,raccolgono in Giu­
gno forniscono un sano a!imento 
ai Pappagl-l.l1i per cui volg~rmente 
son detti da pappagalli. · 

GHOT BA. Tribu1us Térrestris Lin. 
( Deca:r:.. Mono.) Tribolo Croce di 
Malta. Caltrop8. In. 

GHOTBA. V. XEUQ TAL GHOTBA. 

GH D-EL-SUS. Glycyrrhi~ll g-labra. 



'17 
L1·n. (Diadel. Dee.) L .'quirizia o GIORGINA. rr. DALTì\. 
Legno dolce. Liqu0rice. Es. 

E' -spont~nca della Sicilia donde 
ce ne pervengono le radici, t?1~vo 'ta 
mescolate per frode con quelle dei 
fichi . 

G'III llLANDI. V.UARD TAL G'HIR­
LANDI. 

·GINGER. Chiamano così lé'radici ed i 
f':1sti sotterrane.i del Zi~,giber offi­
cmale del Linneo. Zengero. Ginger. 

"HABliK. Or.imum Uasi'icum Lin.(Diày. 
Angi.) .Bnsilico od Ocimo.Swet tor 
Larger Basil. Es. 

Questa labbiata di comune u~o 
nr-lle cucine, è spontanea nel!' .~sia 
ed Affrica equ :noziale. Offre mo1-

t e varietà. Si pro pagl-'l per semi in 
Marzo. Fiorisce in Autunno. 

HABAK-EL-BAHAR. Fucus"' Serr;, tus 
Lfn. (Crypt. Algre) J1ì.tco dentellato 
Fucus. In. 

. HABAK GH \ZZI. .Ocimum minimum 
Lin. (Didy. Angios.) Basilico mi­
nore o nano. Bush or Least Basi!. Es. 

E' delle •Indie. Per i suoi u 1 e 
coltivazione V. EJabi lc. 

HABAK SALVAG'. Theligonum Cyn~­
cramhe Lin. (Monre. Poly.) Conni­
na, Purslain-Leaved Theligonum 
In. 

GORTERIA. Gazania RigensR.B1·own. 
('·yn. Poly. Frus.) Gorteria. Grea-t 
flowcred Gorteria. Es. 

:E' del CRpo di Puona Speranza 
In est .te fa bellissimi fiori di co'or 
d'ar ;,incio con macchia nera al fon­
do. Si mo 'tiplina per divisioni di 
,radici in Ottobr~. Vuo l'essere espo­
sta al s,)le e sovente irrigata. 

E' uu erba assai f< tia.a, frequente 
n ei margini delle clausure ed i cui 
semi vengono mangiati dai co1ombi. 

HABB-EL-KAMH.GladioJus.( Tri. Mo­
no .) Spaderella oPanacioulo.Corn­
Flag or Sword-Lily. 

Da Marzo in l'IVanti si trovano 
fiorite tra le biade. 

H 1. B 13-GHAZIZ. Cyperus esculentus 
~m. •(Tri. Dig.) Dolcicchin i, Trasi 
ed ancheBabba_qigi. Earth-Almond 
or Rush-nut E . 

I tuberi di que ta pianb\ orienta­
le, natura izzl'l ta nel Veronese cd in 
Trapani, (Sicilin. Guss.) mangi c1 nsi 
crudi. Hanno essi un sapore do lce. 
In Tspagna se ne fa un'orzata. che 
si tima molto. Si propoga per i tu­
beri in Marzo; ed in ottobre se n e 
raccolglie da sotto t erra i l prodott~ 
consistente in numerosi tuberi. 
(Habb ) 
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HABERXA ossill HA BIRXA. Lrpi­

dium sat-ivum, Lin.. (1'etri d. ~i lic.) 
Nasturzio d'orto od Agretto. GAr­
d-en Cress. Es. 

E' del1'Isola Cipro. Oggi si· colti­
va ovunque. Lo si moltip ica in tut­
li i . mesi per semi in luoghi ombreg­
giati. 8e ne u 51u10 le foglie i1~ insa­
lata. 

HABERXA SALVAGGIA. V. ARUCA 
SALVAGGIA. 

HAFUR.Av-eme vnrire specics.(Tr.i,Dig.) 
Avena. Oat-grl'lss. In. 

!er se n:: riducono in farin~ i semi' 
per fnrne pane, qul'lndo il grc1no è'· 
caro. I colc,ni nostri se ne servono­
per far cor.one da Hosario. 

I 

HA.RIRA BA IDA.~tel'3.ria MediaSmith 
(Decan. Trig.) Papel.'in.a. Chick­
weed. In. 

Fiorisc_e in Marzo nei luoghi om-
breggiati. La si può co'ti vare per 

manginrla bollita in primnvera. 
(Louclon) In Francia se ne usano . 
i ~emi per nutrirne i canarini. 

ln Marno si tr.ovano tr.a le biade. HARIRA CAHLA U HAMRA. An'\-

HA 'P.JFA. Si da auesto nome allo Srirpu, 
Lacustris ed al Lygeum spartum 
Liu. tTri. Dig.) Giunco da stoje e 
Giunco marino.Bu 1l-rush and Bm-h 
leaved Lygeum, dei qua 'i il primo 
si incontra nrgli stagni e il secon­
do in luoghi aridi. 

ga lli~ Arvens is :flore cooru co E:t pu­
niceo DC. ( Pent. Mono.) Grizett i­
na o B ellichi11a. Wue' :md Red 
l'impernel,or Poor Man's Weather­
Glas::1. In . 

HALIB-ET-TAlR. Ornitogalum Ara- , 
bicum Lin.(Hex ~Jono.)Gigliu Ara­
bico. Star of 13eth1ehem. In. 

Questa graziosa pianta che si in -
contra comune n ei campi co tivati 
ove da Febbrajo in av anti produce 
picco i fio1·i che dal turchino v1tria­
no al rosso,, merita. coltivqzioue. 
Se ne r accolgono i semi in Marzo e 
si seminano ìnS cnn~jo Questi semi 
uccidono i CFt narini, i qm:di per ~1-
tro n e van ghiotti. Non è fuor di 
luogo ricordf'lr qui come l' /4.11agalli­
d0 è ~tnta da rno 'ti medici preco­
nizzata per specifico coptro l"idro­
fo bia . 

Cre~ce ~ponbrneamente nei cam­
pi, ove in Aprile. fa. grandi fi ,Jrj 
bianchi carnpanu'ati. 

HANNEUJA. Acanthus Mollis Lin. 
(Didy. Angios.) Carcioferanio o 
Brancocrina. Soft Be;,r's beech.ln. 

In Giugno si ìncontr,a fiorita in 
luoghi Piridì. Si rno 'tiplica in Marzo 
per separazione di r?idici. U Shsi in 
Italia contro iJ morso delle tarante lle 
(trenta). 

1-L\.RA-TA-CIA U L. Coix Lachryma 
Lin. (l\lonooc. Tri.) Lacrime d i 
Giob u Corona cl' Erba.Job's tears. 
In. 

Qui i co'tiva da lungo tempo.Io 
1 ho veduta spontanea nri margini 
di alcuni ru ccli tti . ' i semini'\ in 

a 'ZO. rn pagncl,al dire del Mi!-. 

HARIRA-TA-L'ELM A.Zannichel lia P"­
lu -- tris Lin. (Moncec. Monad.) Al­
g 'tt di .fium e. Horned Pond-weed.I n 

HARRU BA. Ccrl'ltonia SiliquJ\ Liu.(Po- . 
lyg. Dioot!.) Carrubhio. Carob-'l'ri::e. 
In. 

Quest' albero che cresce qui sen­
za co 'ttir;i, offre dopo. la comune, 
due vari tà dovuL alle carruhbe o 
carahuli, (St. J ohn's Bread) che ne 
sono le frutta.L'una a legumi larghi 
molto :\ppianati conosciuta ·qui sotto 
il nome di Harruba t' Av!ct, forse 



pcrcl1è origiuari,a cr_Av91a. vi!Jaggiq rie piante u ·;\'rlce,! come l' Ulva .i 
della SiGi ia-:-l'altra a legumi picco- Linza, !'V.Latissima l'U. Lnctucél, .. 
Ji ·e roton.d'i· deth Harruba gazzia. 1·u. lntestiné'llii di Linneo. Lat-
]n Agosto se ne rac~olgvno i .legu- tuga . di mare Gr-~en Laver or 
mi dis,s-::ccati. Si s-a ,come inGenJ1 :,jo Oy:ster-Green. ln molti paesi si 
se n~ sogliono tagliare i -. fiori -· ma.:. mangi" la specie U. Lactuca. l~ . 
schi : ( nuar tal baghal.) e co- quale si dice ottima per insalata,. 
sp.1rgere sui carrubbi frut.tif eri; al-. cruda. 
tri us.àno di porli .su, d'un , articolo 
del fico d'India (7mla tal Baitar.) HAS.S SALVAG.' Lactucn Virosa Lin. 
e metterli così su;, tronco del car.- (~yn"' J'o1y~ lEq.)Lattuga velenosa 
ntbJio . fruttifero (glwmni-.:eli?). , Co... u Cauolaccio. Acrid Lettuce. In. 
ttJle opert,zione simi 1e· affatto alla 
caprific zione non mi sembra meno 
iouti1e di questa. V. Duccar. 

HAltRU 13 'l'A Gl UDA\ V. SIGE RE'l.1 

GIUPA. ~ 

HA l-tXAIA. ~lrerardia Arvensis, . Lin. 
('l\ tran. Mono.) Toccamano.Ficld­
l\Indclcr. In. 

Sotto il nome vernaco'o di Har­
.,raia si .cono,scou,o pure. alcune Hob­
Liacee i11di,,ene.' o 

HASS COMUNI TUJ-L· o TA nu:HA,l~aq­
tuca sativa, Lin.exd.var. (Syu. Po­
ly, JEq.) Lattnga. Hornan Lettuce. 
:Es. 

Si mo'.ti plica per semi in autttnuo. 

HASS IGCAUUCCIA'l'. Lactucti capi­
tata /JC. Lattuga capuccia. 8ub­
bage Lcttucc. Es. 

Le foglie di questa specie, (per 
Linneo varietà.) si ~tiv!iuo.l'una sul­
J'a:tra in modo da far una. pa Ifa ro-. 
tonùat:\ come quella del carolo 
bianco.Si coltiva ccmc la precedente, 

11.-\.S~ I ~lU lGHED. Lactuca cr~spa, 
JJC. Lattuga cresputa o riccia. 
Curlcd Lcttuct:. Es. 

Ha le foglie frastag'.iate e crcspu­
tc sul margine. E'la meno coltivata. 

lJAS:, EL 13AI1AR. Chiamano così va-

H~SUR. Questo nome designa varie 
piante m·arittime ~ foglie crasse 
come Atmeridia, Besbies el balzar, 
Xorbeb.b, Prosso lo Zerafa ed il . 
Delicata' si JroVi\ assegnato àt_ Ma- ' 
caone. V: Ca'J:fus ilJanir, Il nome 
Hasur èorri-spond~ a Bacicci degli 
ltaliani. · 

HATAR TA SAN G1mrnPP, . V. DA-
S'llÙN TA~ E'.fC, . 

HAUHA.Persica Yulgaris lYlill:Jr. (Icos_. 
Mono.) Pesco. Peach. Es. 

Quest'albero Persiano offre mol­
tissime vc1rict~ per le sue drupe 
tI-laulz). Il Pcscanoce (Ciprisq ) da 
molti non è ricevuto che per una di 
queste v:1rietà . Ne maturano i frutti 
iu Giugno. · · 1 

HAXIXA J~TC, v. XEHT J<, TC, 

HAXIXA TA L'ENGLISI. Oxrtlis cer­
nu~ Thunb. ( DCC/\lld·. Pcnt.) o~­
satit!e gialla. Drooping V-l ood-~or­
rc.:l. In. 

E' del Capo di Buona Speranza. 
Qui l'avca introdotta il P. C. Gia­
cinto nel 181 J. I semi cd i buluilli 
dal Giardino 13otanico se ne spar-. 
SC'ro per la camp,,gna ove questa 
erba divenne un'iilfcsta spontanea. 
1 luoghi da essa invasi sono inetti . 
a qualunque coltivazione. ]?iorisce 
da Marzo in av <111ti. 



30 
;HAXIXA TA LIXCA. V. LIXCA. 

HAXIXA TA 1'ltlER • .\H. Tordylium · 
Apu'um, Li.n. (Pent. Dig.) Petro­
setlo salvatico. Uwarf Hart-'wòrtTn 

·•a fiori non visi,,Jili le quali in in·v.~r­
no cuoprono i luoghi non battuti 
e le mura esposte al 'Nt>rd. ln Ita­
li" · -van'no c·ol nome di Musco 
verde che corrispo·n·de, ·at Moss o 
Mosses degli ln·g:esi. 

HAXIXA TAL BANIU .. V. I3UKEX.;; . 
- ·REM, ,HA.ZIS TA ZEBGHA. Rocèella Tincto-

,ria iJC. (Crvpt. Lich.} Orièello o 
IIAXI'\A TAL CA.DUCC.INI. PÈfr le ·.Roccella.Dyer's_Orchil or Archil.Tn. 

,ue yirtù em,nenagoghe, le qua li a Cresce sui nostri scogli donde si 
vero dire sono dillle nostre dot.lne \ racco·g!ie per Puso cl1e se Il:! fa 
pur troppo esagerate, ' trcivasene ·rncll'a·rte tintoria. · 

·~qui l' Amarella coltiv.ata a , preférei1- .. . . . . . . , . 
'z ~ d'ogni .altra esotica I a.spira loro H EL BA. ·Trigonella ·Fenum-Grrecn in 
mo't.a fidtici'n! V.-Arcimisa. Lin. '(Diad. Dec).J?ienoGreco. Fe-

I-iAX IXA T A,L ( OAN AL I. Sen 'CÌo 
Vu'garis Lin . (5yn. Po1y. JEq:) Er­
ba uccellina. Common Groundsel. 
In. 

:HAXIXA-TAL~GHOMÒR. V:. '-ÙlD­
•NErr-EL-GHOMOR. 

HAXJXA TAL HNIEZER F.FISUET 
EL CHELB. 

HAXIXA TAL MISQ. Er-Òdium Mo­
schatumWilld.(M·onad.P('nt.)Erba 
1nosr.ata. Muscky Herou's bill. In. 

·.Trovasi da Dicembre ~n avanti 
nei nostri luoghi erbosi. rrutta ::Ja 
pianta esala ·un forte odor di Mu­
schio. . Alcuni sòtto il nome di 
Haxi.;r:a tal misq designano il Te­
D2(ceto V. -Tenacet. 

HAXIXA TAL MURLITl. Achillea 
l\'J illcfo'ium I✓in. (Syn . Poly. Sup .) 
Millefoglie od Erba del Marchese. 
l\J illefoil or Yarrow. In. 

HA lXA TA R\1 TE D. al sola soda et 
KnJi ( Pcnt. Dig.) Erba cali. Sa:t ­
wort. In. 

II 'll . Cliiaman~i cosi piccole piante 

'' iiugreJk. ·E..,. ' 
Aitre ·volte ~i :f\-cev:,. qui èolti.vare 

:dagli Speziali ;pà chè i suoi semi si 
adoperM·ano :per usi medici. 

HEM MES. V>CICR1. 

HIA R. Cucumis Sàtivus, L?'n. (Monrec. 
Monad.) Cedriolo o· Pinca. Cucum­
ber. E~ . 

. È' pianta anrina: della qu:\le non 
si cono,ce il paese ririgiuario. Se­
minasi ìn Marzo. Se _ne ràcèo'gouo 
le frutta i'n estate. Qu~ndo anco1· 

,.piccole e ten 2re prendono queste il 
nome m:lltese ·di Citrioli e i' inglese 
·di Gerkin. Così si sog:ion acconcii r 
ne L'aceto. 

HLEUA V. :ANISI. 

i-IOB5 TAL MADONN~. P. HUB­
BEIZA. 

H0~1MEIR. Mirabili~Jahpa Lin .tPcnt. 
Mono) B ella d i -notte o Gelsomino 
della B ellandtle.M·arvel of Pern Es. 

1 n O.ugno fa bei fiori il cui colo­
re varia mo.to, e che cliiusi di g ior­
no ono n p rti durante la notte e 
quando è tem,po nu vo'o o. Si mo~­
tiplica per semi in Marzo. 
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H0RFO'.X. Carcluus tenuiflorug, Smitk 

(Syn~ Po!y . .Mg.) Cardo dei campi. 
Slender fiowered Thistle. In. 

Va1·ie sono le sp :icie di Uah1a 
che crescono qui spontanee. Le lo­
ro frutta sono dette in Maltese 
Hubs tal JJ1adomw,. E' des~a una specie ass:,,i -faria­

bile C1Jriosciuta sotto 'Varì •nomi spe­
,cifici ~i incontra nri lt1òghi aridi 
co-n fiori ,purpurei ia Marz\,). · 

• 
HORRIK. Urticre ,varire species. (Mo­

nrec. Tetra Ii.) Urtica. N ettle. In. · 

HUBBEIZA FRANCISA. La-vatera Ar­
bore;\ Lin. (Mortad. Poly.) lYialva 
arborea.'I1ree-Mallow. Es . 

E' dell'Europa. Qui fiorisce in 
Aprile. Mo'tip'icasi per se-mi in No­
Vem!Jre. 

HORTAN. Bromns Mollis Lin. (T~i - _ _ , _ - , 
Dig.) Sp{golina e Paleo _peloso. , HUBBEIZA INGLlSA. ' Erodium Ma- , 
Soft Br0me-gfass. In. lacoides W,lld. ( M onad. Pent.) 

HUBBEI-ZA. Ma'-va. ( Monad. Po1y.) 
JJ1alva. Ml\llow. T-n 

I BISCU. Varie specie di Hibiscus· si col­
tivano delle qual i la Rosa-'•iue11sis 
,va sotto il nome di Uarda tal Chi­
na,la M utabilis sotto quello di Rosfl, 
ta Gericu. V questi nomi e Meltehìa. 

I.\1BRIAGLA. Arbtitus tJrt2do Lin 
•(Dc-can. Mono.) Corbezzolo od Al­
batro . Straw-berry~tree. Es. 

Da Novembre in aivanti ne ma­
turano le frutta che sono scarlatte 
si-mili alle frl'lgo'e e dette corbezzole. 
Plinio il Naturalista dice " il cor­
bezzo'o produce frutta di difficile di­
digestione ed inutili a o stomaco.'' 
Per cui trae origine la parola U nz­
do da Unum ed1J io nou ne man­
gio che una. 

., J 

4tlea bastarda. Mallow LP-aved 
Heroh ·s bili. Jrt. 

ÌNDTVIÀ. Cichorium Endivia 1/Tilld . 
(Syn, Poly . ./Eq) Indivia od Iudi­
-vione. Endiu: . Es. 
, Questa cico r-iacea originaria delle 
Indie; si semini\ da settembr,~ in 
a-tanti. Se -tle distingue una varietà 
detta da. noi S calu1·a da Scarole dei 
francesi, amrnenocchè questa nou 
si -voglia piuttosto con mo ti risguflr- • 
dare come var~età dr~l Hadicchio. 

J ( V.Cicueira) E' la Batavian Endive 
d cgl' Inglesi che corr~sponde ai 
Mozzucchi di lladicchio degl'Ita­
Jiah.i. 

INSALATA. Sotto questo nome va p3r 
lo più designata la Ruco'a do m ~stica 
(Aruca). 
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lNSkLA!fA' · TAL CA-BUCCINI V. vazione qui è_ molto limitàta.' 

HABBERXA.e CA BUCCINE~L1 

INSOLlA V. GHENEB. 

ISSO PU. Ruscus Acu1eatqs Lin; (Di~p. 
1\ilonad.) Pungftopu. Prick_ly, l3ut­
cher's Broom. Es.. 

Questa pianta qui va confusa con 
un'altra che non ne ha nissun rap­
porto di somiglianza. Essa ~ l'Isso ­
po officinale (hyssop), la cui colti-

KAHUIELA. Anemone Coronaria Lin . 
· (Polyan. Po'y.) Anemolo scivaticu 

o 1'àgottino. Poppy .... t\nemon-:! ln. 
I suoi vaghi fiori turchini ador­

nano i .nostri campi da Febbrajo in 
l,Vant~. Co.'tivato qµest'nnemoJo, of­
frì molte varietà. 

KAKOC.'Cynara Scoly.mu-;Lin (Syn Po­
ly. ~~q.) Carciofo. Artichoke Es. 

Qy.esta pianta la qµale p..er al­
cuµi sarebbe u_n'-l. vnrietà dovuta 
alla co tivazione di un altro car­
ciofo salvatico., si moltiplica per di­
visioni di radici . iu Gcnnç1jo. Da 
]ebbr<'ljo in avanti se ne raccoglie 
il prodotto ossia i fiori non ancor 
sbucciati dei cui calici si mangia la 
sostanza carnosa con il ricettacolo 
lletto volgarmente girello (K•:dba). 
OITre il carciofo a1cune varietà, del­
le qua.li la mi o-'. ìore è la co i detta 

... akoc' ta lltalta. (Var. Ilortcnsi.s 

IXIA. I~ia, Romulea etc. (''.I.1ri. Mciuo.') 
Issia. I~ia. Es. 

Mo'te Issi~ si co.1 tivano qu_~. Fio­
risco_~o da M ~ggi0- ,in avanti, Pro­
pagclnsi per bulbi in N.ovembre. 
Una specie indìgena è la Romule.a 
(lxia_di Lin~) Butbo_c.odi·u!Ìl del S~­
bastian i co~oseiuta in Italia ~o.tto 11 
11ome di Bul(wcodio o Fior Zaf­
ferano. 

DC.) che corrisponde al Globe Ar~ 
tichoke degli Jnglesi. 1 suoi talli si 
vendono sotto i i nome di Zanuur. 

KAKOC' 'l'A XEUQ. Cynara· horrida 
· Ait. H. I(ew. ( 8yn: · Po'y . .illq.) 

Carciofo · spinoso. 'l'horny Arti­
choke. In. 

Alcuni raccola:ono i . fiori non 
'-' t • 

aperti <li questa indigena p er man~ 
gi~ry cru,dq_ciò eh.~ vi ha di carnvso. 

KALIUl\f. E' un nome vernaco)p , che 
si dà ad una g.rarninacea indigena. 
Non è forse J' Arundo Epigejos di . 
Linneo? 

KAMMILTA. Calamimtha NepctaHof­
f mss. et 4 ,ink.(Didy.Gym.)Nipetella 
Lesscr Calamint. In 

E~<lei luoghi aridi di tuttaEu~opa. 
E'ala un orlore che sa di pu~eggi,, 
col quale va da mo:ti malamente 
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Dei suoi semi (Hannebusa) ven-; 
gono nutriti mo'ti vo!atili. Si .semi­
na da Aprile in avanti. 

mi· 
confu~a ( V. Pleiu.) I cacciatori si­
ciliani sogliono v1.1:otare il ventre dei 
volatili che uccidono e rjempjr:o 
delle foglie della N epetrlll\ per te­
nerne .lontana la putrefazione. KA RA. Nome generico delle numero'Ìe 

specie e varietà di zucche (Pump­
kin~, Gourds etc.) le quali origin 1-

rie d :ille regioni equatoria!i della 
Aff rica e dell'Asia, producono frut­
ta carnose simili ni poponi, dette 
perciò peponidL Pinnte as~ai vari:'l­
bili sono lezuccl1e UIJ Jaberinto spe~­
so inestricabile p;;r il bot,nico che 
Je vuol classarc-Appartengono al­
la M_onrecia Monadelphi" del Lin­
neo, e dirnno origine alla famiglia 
natura'e delle Cucurbitacee. 

KAMH'Triticum sativ1irnLamk'. (Tri.Djg,) 
Grano o Fromentu.Common,Wheat 
Es. 

Questa gr~minacea la quiile qui. 
si semina in Ottobre e si falcia in 
Giugno, offre rno'te variftà· e sotto­
varietà tutte descritte d~li' illu~tre 
Lamark. 

l AMJ-f-..:EL-RlJM. Zen Mays -Lin.(Mo­
n.rec. Tri.) G:rc_moturco o kromen­
tone. ,Com mon M aize or Ind ian 
Corn. Es. KARA AH~tA lt o FBANCIS, Cucur-

11 gt:anoturco conosciuto in Eu- _ bita Mari ma Potiro Ser.-Zflcca 
ropa solo dopo la scoper_ta delle g(alla comune.Large Gourd,· Mam-
Americhe, qui_ si semina in Marzo. moth or American Gourd, Es. 
Se ne conosce una varietà a ' semi Fra tutte è questi\ che . produce 
rossi. frutta le più grosse e le meno · piene, 

K .\ NCILIT A.Sonchus Picrioides Lam)p. 
(Syn. Poly. JEq.) Latticrepolo u 
CaccialPpre. Sowthistle. In . . 

Delle foglie, gli abitanti dell'Iso­
la Micone ne fanno insalate. Il 
'11ournefort riferisce che prima di 
mangiarle essi fregauo il piatto ove 
le mettono, con aglio. 

KANFU DA. Cichorium Spinosum Lin. 
(Syn. Poi. lEq.) Cicoria spinosa. 
Prickly Succory. In. 

Quando tenere se ne può for­
mare delle foglie un·insa lata mi­
gliore di • quella del Radiccbio .. ( Ci­
cueira.) 

KANFUDA. V.SIGERE'l.1 EL RIZZI o 
KORDINA. 

KANNEB. Cannabis Slltiva Lin. (Dicec 
Pent) Crtnape domestica, Common 
Hemp. Es. 

che sono marcate per delle regol;iri 
solcature. La po'pa n'è molto delicata .. 
è qal rosso aranciato Vl,\ria :,I giallo­
verde. Se ne distingue un" ~otto v ò ­

rietà a p 'ponidi lunghe detta /(a-
ra ta Napli o fa Skalliaj cd una 
a 'tra dc: tté\ I(ara ta Rutta. In Mal-
ta fu la Zucca gialla introdott" dl\-
gli Agiojr1i (Dr .. La(erla com.) Si 
sem,ina in Marzo in luoghi irrigati. 

KARA LANG IASI. Cucurbita ovifcra 
pyriformis Ser.-Zu,cc!te a pera o 
Zucchette false pere. Pcar-Gmud. 
E-s. 

E' ntt::1 p·~r adornar8 i viali. Le 
frutta n e son piccole verde-brune e 
ml'lcchi -,te di bianco. Si rno:tiplica 
per semi in Marzo. 

KARA TA TURBANTI o RA5 EL 
TOllQ. Cucurbita piliformis Du­
cliesne. Zucca a turbante. Turba 
Pum _pkin or '1,'urk's cap. Es. 



:I frutti lunino' un guscio ·chiro, e 
, per ischnzo,sembrn ciascu·no di essi 
·formato di due picco i ì'uuo indos " 
s~,to nell'altro. Si -prop,aga --per sernì 
in l\Iarzo;fruttifica in Giugno. 

KAB,A TA TA BAQ.L"'grnàri::i VÙlg~­
ris gorirda Ser.-Zucca, bottig)ia o 
da tabacco. Bottle-Gourd. E~. 

. · Il frutto u·'è a guisa. di bòt~iglia e 
· più pi~colo ·della seguente varietà. 

Ì(ARA TAL GHE.NIEK o TA L''IM­
BI'l\ Lagenaria Vulgaris cm~.g"our-
da ·ser.--Zucca da pescare. LiHge 
·Boltle-Goùrd. Es. 

Fé\ peponidi grosse strozzate al 

Carnacchina clei g rani. i-=.typeco­
um. In. 

KA RN EL MOGfIOZA, ·p: BZAR 
TUIL. 

Ì{A RSAIA. Rumex :Bncephalophorus 
Lin. · (lfox. Tri.) Romice testa bo ­
v ina. Basil leaved Dock. In. 

I ·cam pagnuoli ne mitngiano <lel­
le ·'foglie ih insalata. 

KASA B. Arumlo èlonilx, Lin. (Tri. Dig:) 
Canna domestica. Manured Reetl­

• ~grass. In. 

KASBA TA BENGALA. Bàmhus}\ 
Arundin~icea. di ·Ro:r:baurg/z. (Tri. 

>terzo su pèriore i"n modo eh· risultar 
bicorporec.Il pezzo inferiore è mo!- , 
to rigonfio e simile ai:l una ,pera. I 
11osLri coloni vi son sol'itì consèrvare 
dentro var'ì semi. 

Dig-)_ Br;'f!'-bu cun1:w_ie. Ba~bo~- Es. 
Q11e~ta e uha grarnma·cea 1 cm cul ­

·mi si a''Zano al di la di.60 piédi na­
' tiva 'd ei luoghi b'renosi delle I ndie 

~KARA; TUIL. °La'genaria ""\7u 1garìs cla­
vataSer.--Calebasse lunghe oZucca 

• 
1 

lunga od a ·trom,ba. Long Pùmpkin 
or Loug Calabash. Es. 

'Produce peponidi assai 'lunghe 
~rette ed. anche curve. ~i coglie pri­
ma d'esser maturn _per ·m..-mgìarla. 

,Si moltip icl'l -pcr sen1i i.n l\larzo. 

KARA XITÙI. C,icurbib Pepo Lin. 
Zucca -di San Qi-ovanni:Zucche ce­
driÒle o .popone. Pumpkin or Pom­
pion, or VegetabJe M arrow Es. 

Se• ne tag iano ancor · tenere le 
frutta pr.r u~i culinarì che sono as­
~ai frequenti. Si semina in Marzo. 
Domano.a spesse irrjgazioni. 

KARA BOC.' Sorgnm Vu'gnre P ersoon 
(Po!yg. Monrec )A1ilica o Saggina. 
Guinea Corn or Indian-Millet. Es. 

Si semina iu M arzo. 

KÀSKAIZA. Si lene inflata Smith. (De­
caud. Trig.) Behen b ictnco. Blad­
der-Campion In. 

KASTAN. ·castanea i/esca Gaèrt. (Mo­
nrec. Poly.) Castagno· o JJfarrone 

· Chestnut. Es. -
E' dei luo~hi mohtuosi d'Eq.'ropa 

È' noto ovu~qne il Castagno dei 
cento cavalli ·-che tr0\1 21si nelle · de­

.clività boreali del l'Etna. Il Ch.Gus­
sone menzioni\ a '.tri due non meno 
oi questo curiosi, dei quali uno, Ca­
stagno della nave, è so tenuto d~ 
un' tronco solido del diamétro dt 
circa venti ' piedi. 

KEXRET EL LIFGHA. ~blpelia ·varie­
gata, Lin. (Pent . Dig.) Fio_r di 
Tigre. t'tapelia. Es. 

Molti.?licasi per pezzc-tti del-caule 
Ftl da Maggio in avanti fiori di odor 
fe tido. 

ARN A-EL-'.\ilC IIOZA . llypccoum KLILET EL BRIGHET. V. ZERRI-
procumbcn-; Lin. ('l1ctrad. Dig.) GHET E L B+tlGIIET. 
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K.OTON ABlAT, Gos~ypium herbacèum KTTOMFOfJ. DiantJms Caryopl1y:ln~. 

Lin. ( Monfl.cl. Poly.) Cotone bianco. , Liu. (Dcc:an<l. 'rri.) Viola comune 
C'om'mon Cotton. Es. o Garofano. Carnation. Es. 

K . AI-DIAn. Gossypium religio um Lin. E' la viola n ;; turale delll.'l Francia 
·cotone rosso o cli Lrlalta. N ankin· Au-,trale. Si mo ti plica -per semi iu 
Cotton. Es. Marzo e per m?.rgotti in Ottobre. 

K. TAL PATRC CARLU· Gossypium bar• Fioriè-Ce tutto l'anno. Si ·h~nno dei 
badense Lin.--Cotone diBarbados.' garofani semp1ici detti Violine da 
Barbadoes Cotton. Es. cinque .foglie; si hanno dei semi-

. J(. TA L>I°N . .DlA Gossypiuf!1 arboreum ·doppì. d t i doppi ed i-n fine degli 
Lin.--Cotone delle Intlie.Tree-Cot- · str~ddoppi. .Questi ultimi si cono-
ton. Es. scono sotto il nome di I<:rom/ol ba-

II cotone co'tivasi qui in sin dai r zui, che corri~poude al Crepoue de-
-più ·remoti tempi deli',ntiohità; for- g li Italiani. Le v:,rietà dei co'ori 
mavn. es llo un · importante a·rt'.colo :ne sono numerar.e. 

KitOMFOL TAL BUCCHETTLDian­
thus Bnrbatus Lin. (Dee. 'l1ri.) Vio­
la a mazzetti o Garof anini. S.wect 
vVil 1/iun. Es. 

E' dei ~uoghi sterili del!a Germa­
nia. Si perpetua per semi in Marzo. 

d'esportazione . Cicerone nelle _Ver­
.rine prù .volte menziona la Veste 
Maltese la qnale J. Davy crede fosse 
tessuti1 di cotone di Malta. Ebbero 
pure :'I. commenda-re i tessitori ed il" 
cotone mnltesi,Diocloro e Quintino, 
iii qu>tl u'.timo di-sse ·' In Sicilia in 
·Cr1labria, in Spagna coltivasi ·il co­
·tone, massimamente però _è, que ll o KR0.\1FOL TAL CH[NA. Diimtll'ls 
di Malta che si dee lodare''-· Tutte , ·Chinensis, Liu. (Dee. Tri.) Viola o 
queste specie si -seminano in Apl'i le, Garofalo della China. Indian 
ed il prodotb, se ne raccoglie daAgo- Pink. Es. 
sto in avanti. Il cotone di Barba- Seminnsi in M21rzo; fiorisce da 
•dos introdotto da l P. Giacinto nel Maggio in ·a,vanti. 
•1804 come pure quello delle Indie 
·non si coltivano qni estesamente. 

IfORDTNA. V . RICCINUA e SEGE­
RErr EL RIZZI. 

KREM PUC.' Lotus edulis Lin. (Biad. 
Dee.) Pisello a-ffi<cano. Eatable 
Bird ·s foot trefo1l. In. 

Prodt1ce grossi legumi curvi di 
sapor dolce che s i m21ngiano dai ra­
gazzi. V. Figgeila. 

KR0.\1FOLTA TOUOQ.Tagetes crcctn 
Lin. (Syn. Po'y ~up.) Garofano in­
diano o Puzzola di Fior morto. 
African 11nrigo'd. Es. 

E' del Mcssico.~i semina in Mar­
.zo. irriganrlo'o sovente. t,e ne di­
stinguono le -varietà a fiori doppt 
stradoppì, raaciati, vellutati cd af­
fatto gialli. · 

KRU N EL G 11,IEG'HI. V. DA}1IA. 

KROLLAIRA. Rusell ia Ju cea Zuccar. KURKAM. V. ZAGHA~RAN. 
(Didy. Ang.) R-usellia. Rusetia.Es 

Pia:nta l\lessicana a rami graci­
lissimi ricche di lunghi fiori scarlat­
ti. Si moltiprica per separazion a· 
radici. 

J 
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ILAH_MI_A. Bryophyllum Ca1ycinum, 
1 Salisb. ( Oct~ Tetr;ig.) Briofillo. 

Bryophyllum. Bs. 
Qqestn ·piantç1 carnosa n~turale 

d~lleMoluçc'he e dell'Isola diFraru::ia, 
produce in Geum1jo ,delle vesciche . 
co'orite (cal_ici) entro ciascuna delle 
q4ali si_fqrm~ ROCO a :poco , il fiore 
(corolla:) I Propagasi facilmente 
mettendone sulla terra una foglia, 
da!le_ cµi. sµrnrginature naseonQ del-
le ' pinticelle. : · 

fl I 

LAMBRETTI P. -AMBRETTI. . . . .. .. . , , . . 

hA.NGIAS. Pyrus Communis Lin.(Tcos 
! Di-Pent) Per ,1 Pear. Es. 

Da ,quest'albero del-'e selve Eu­
ropee il quale nello stato salvatico 
s_Ì;p,uò dire poco utile ebbero origi­
ne oltre a 200 varietà a frutta le 
più squis{té. Le più conosciute SO; 

no le s_egu, ,n,ti: 
1. BERGAMOTTA , Pera Bergamotta. 

Berg amot P ear. 1 

E' a frl\tto rotondo. Se n e distin ­
gue Ja sottov.arietà detta l a S an 
M artin che maturi\ in _ Novembre 
cd un' altra detta ta Xi tua . le cui 
frutta si tRg 'iano iuGenuaio(C. Gia­
cinto.) 

2_. GAMB E DI n o~NA, Co cie di 
· donna. Spanish Pear (?) 

P r oduce P.Cr e bi 'unghe gra nulo ­
se e molto sa pori t e. Maturano in 
Luglio. 

3. M AscA R ILLA, Muscadclla . Mu­
cat Pear. 

E ' questa di ottimo sapore ed 1as- .. 
sai delicata. 

4. PERA BuTIRA. PerJJ. butirra. 
Beurrè Pear. 
Ha la po)p ~'acquosa, delicatissima. 

5. PERA ANGELICA, Pera A,ngelica. 
Seékel ·Pear (?) r rf I 

E' piùttosto piccola, giallognola , 
sfumata di rosso dalla parte µel so'.e 
E' una varie:tà assai squisita. _ 

L ,ANTANA., Lantana (Didy Angios.) 
Camara. Lantana. Es. 

Sono le Camare•arboscelli per lo 
. più· american i el:e , quali si colti­

vano ·qui per ornam ento le specie 
L. Po'.vacc,n.th::i D C., la Ua(natJa,L. 
Involucrata e L. Odorata Lin. Tut­
te' fioriscono di\ MaggiQ in avanti. 
Si mo'tiplican o per divisione di ra­
dici o per. margotti. , :rs-el Br asìle si 
usano in bagni contro le ' malattie 
della pelle. (l?iso.), 

LARING' V.BERGAMOTT, C1TRAT,LA­

RJ N G' TAL ECH~ L,LARING'KARES, 

L A RIN G' TA OLA NDA, L u M1 , L u­
M ICELL, 4-çoM p e simili,_.;Dàll'im ­
po1 tante famiglia. del!e Auranziacee 
qui si coltivano , mo'.te specie con . 
numerose loro varjetà. Native del-
1' Assia tropicale se n ~ introdussero 
in Affrica ed E uropa n1o!t ~ specie 
d~lle quali si procuraron o delle va­
rietà ibrj_çle. I cit ri sono stàti l'og-
getto di grande ~tudio da Risso e 
J:'oiteau i qu:\li con rar~ di ligenza 
ne descri~scro i caratteri e r accolsero 
la storia nell a celcbrcMunografia che 
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pubblicar-ano con tavo1e éo!orite mo! LA RING ' 'l'A PoRTUGAL, Citr. Aur. Lusi-
to esatte.Sarà con profitto letta una ti'lnicum Ris.-Melarancio udAran-
Jucubrata memoria che Lady Reid cio di Portogalto.CommonOrange: 
pubblicò la prima v:olta nelle Ber- E' la varietà che qui abonda. Ha 
mude e che fu ristampata qui nel le frutb do'ci ma inferiori a!le 
1853 col tito'.o"Ext.racts translated arancie fine. 
from the N atu,ral history of Oran- LA RING''J'A UA L1,Cit Aur.Oblongum..Ris­
ge trecs by A. Risso.,'' Arancia bislunga. Oblong Orange. 

:{JARING' TA L'ECHEL.Citr.us Auran­
tium R,isso. (Palyad. Po'.yan).Aran­
cio dolce. Sweet Orange. 

Questa specie offre molte variet.~ 
cl.elle quali quj si conoscono le se­
guenti. 

LARI NG' IJELU O LUMI LAR1NG'· 

Citr. Aur. Sinense Ris .. ,-Àrancia 
fìna o di Lisbona. ~weet or China 
Ori;nge. 

Questa è la più pregiata di tutte, 
siccome il frutto 11e ha un sugo do­
tatp di sarpor do'ce-soa ve. 

LA RING' LANGIASI Citr. Aur. Pyrifor­
me -R,s.-Araucia a pera. l~ear 
shaped Orange. 

LAHING' l\J A ~DOLINA, Citr. Au. Nobile 
Jlis -Ara1lcio Nobile a JJfanda­
r,~no. Mai:idai:i~ Orauge or Tan.­
g1ers. 

];Ja scorza, eh.e aderisce assa} po­
co ~dla po'pa d~ll'arancio manù~ri-
110, esala up odore mo:to grato. 

LA.HING' TABLA ZERRIGHA Citr. Aur. 
Aspermum Ris.!--Arancio sen~a..se­
mi. Sced'ess Orange. 

La polpa non è sem prc rossa co­
me ha uot~to il Risso! può esser 
pure gialla. 

LAm NG' TA DEM, Citr. Aur. Melitensc 
· et hyerocunthicum Ris.-Araucia 

di Malta,Arancia rnelugra12ata od. 
anclw Arancia sanguigna. :Maltese 
01·ange or E!ood Orange. 

11 frutto n' è dolce, a olpa tinta 
di rosso che si estende fino al la 

, scorza. li sugo v' è mimo snporito 
di quello dell'arancia fina. In In­
ghilterra è tenuto in grande stima, 

LARING' XcoMPI o LUMI TA SAN G1-
ROLl\J u Citr.Au.Limetiforme Bis.-­

' Arancio limonata. Lemonshaped 
Orange. . 

Quesh è una varietà ibrida del 
limone coll'arancio. La forma è 
quella d'un limone, ma. il sugo e le 
fogJie sonfJ dell'arancio d.i P~rto­
gallo. 

LARING' KARES. Cìtrus Bigaradia dì 
Duharnel. ( Polyad. PoJyan.) Aran­
e.io da spremere od Arancio forte .. 
S.c~vi1le or Bitter Orange. 

I fio1·i ne sono molto od-o rosi e in . 
Aprile si raccolgono per farn0 l'ac­
qua nanfa (Elma zaglu.tr) detta in 
inglese Orange-Flower V\Tater.Que­
sta specie pl'Odusse molte varieià 
di poco; pr.ezzo. Le segur.nti sono 
qui note a pochi co'.tivatori. 

LARING~ TAL CHrNa, Citr. Big. Sinen­
s.is. Ris.--Arancio di Goa o nano . 
China Bigar:ade. 

W un grazioso :trboscello che 
produce piccolissime frutta amare. 

LAHING'TAL GHAGEP, Citr. Big. Biz . 
zarria llis.-Bizzarria. Bizarrc· Bi­
garade. 

LAtUNG'~llRTJJi'.OLIU, Citr. Big.Myrthi­
fo! iaR is .-ArancioMirtif olio.Myr­
tlc lc2tved Big~raclc. 

E' un arboscell(J più piccolo del­
l'arancio di Goa e che si co!tiva 
soltanto da n!cnni fioristi. · 

LARING' TA OLANDA o XADOQ.. Citru-1 
Decumana Willd. (Polyad.Po!yan.) 
Arancio massimo. Shacldock and 
also Pompoleons. 

Questa specie si coltiva per 1 

Slloi frutti i quali sono molto i~.tc ~. 
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tcssanti per essere i più grandi che 
offre tutta la famig lia degli Ara nei. 

denominnzione scientific, <l i Sta­
t ice Reticu'at}\ e dal quale vt- nne 
con sider ?1 ta per pecal i are d ~1 nostro 
si.:1010. Mà se a questa sono Lh rife­
r irsi a'cune a 'trc ~tatici, credute 
per sp:cie proprie, (come insegna il 
Ch. A lf. Dec-rndolle, il quale rigct -

LAVANDA o 8r1cA TA FRAì'>Z.-\, La­
vandula multifida Lin.( Did y.Gym.) 
Spigo f rastagliato.Multifid LfrV<1n­

der. Es. 
E' dell'Ispagna e dell'Egitto. 

Fiorisce da Gennajo in avanti. Si 
. moltiplica per rami in Settembre. 
Vuoressere S()Vente tasa'ta, chè al­
t~imenti deperisce. 

LEBLIEB. Convolvoli ~pecies ind igenm. 
(Pent. Mo110.) Viluccltio. Bindweed. 
. fono piante ;nume le qu.ali si 
mcontrano d;\ Marzo in a vanti fio -
·rite nei luoghi erbòsi. 

L EFTIA. (pl. LEFT) Brassica Campe­
stris Lin. (Tetr. Li lig. Cavoticetli. 
Common "\;v'ild Navew In. 

Colla specie B. Fruticulosa cl a 
N ovcmbre in av~nti è comune nei 
luoghi erbosi, specialmente nella 
!Ylarsa. Se ne racco10-ono le foo-lie -

·t ando il nòme liflne~no, lo rim­
piazza per qucUo di St. Cancellata_ 
Be-rnli) ìl Limonium del Boècon1 
11011 dees(più risguarélare per spe­
ci:-\le di Maltr\. Per cui la sola CEN ­

T AUllÉA c ;:fAss·l FOLl A delBerto'oni, 
fatta la ·prima vo 'in ni Botanici 
conoscere dallo Zer ;,fa sotto il nome 
cli C. Spatliulata-, sarebbe l'unici\ 
-pi ;,'\ nta nostra speci 11 le, una volta 
che la J àsonia G 'utino~a (che sa­
rebbe la Inula foetùla delLinneo ,o .. 
ve si volesse seguire la sinonimia del 
B.ertoloni o I' E rigero.r1 Glutinosum 
del Linneo volendo abbracciara l'o­
'pinione del Decaridolle es-pressa in 
-nnn sua lettera al Gussone,) è statà 
da q •testo chiaro natttral i ta trovata 
~pontanea in Larnpedosa . . h' o o po1c e bol lendole se ne fa un'otti- . 

ma insalata. LELLUXoZIGLAND.Chrys:'lnthernùm 
·segetum et Coronariu m I✓in . ( ~yn. 
Poly. Sup.) Fiorrancio di ,grano o 
M argherita clorata. Yel 10w Ox-eye 
or Corn .\ilario-o'd. In. 

LEHIET_ E_L Ì30DBOT. Tragopogon 
j)Orr1folmm Lin. (Syn. Poly. M q.) 
Barba di B ecco o S assefrica. Sal­
'Bify or Purple Goat's Beartl. fn. 

Questa cicoriacea indigena si 
co1tiva in mo:t e parti per le ~ue rll• 
dici, hl quali sono carnose e si m nn­
gi<1no bollite come quelle del la cri­
rota. Si semina in Sett~mbre e si 
raccoglie in Marzo. 

LEHIET EL XIH. 8tc'lt ice Cancel1ata 
B ernli! (Pent. Pent.) Stat ice. Mat­
tcd Thrift. In. 

Questa pic\nta, che fu per quanto 
sembra la prima volta ·dal Bocco­
ni descritta e figurata col nome di 
L imonium Rcticulatum ebbe inse­
g, ito d l atur ais~a di Up!lali,, la 

In qualche° paes 3 cli Ita'i~ si 
mnngi:-100 le foglie boll ite di questa 
-pianta com posta. 

LEUZA TAR-RABA. P-olygonum Avi­
cul;ire Lin. (Oct. Tri.) Sig illo di 
Salomone.Common Knot-grass. In, 

LEUZA. Amygcl.illui Commauis. Lin. 
(lcos. Mono.) Mandorlo . A mond. 
E ':! . . 

Quc t1Albero d{-:lla China fiorisc e 
in E ebbrajo. Se no di tinguono tre 
varietà . 1. LEUS n1H ... U, Am. Com . 
du1cis. Mandorla dolce. Swcet Al­
mond. 2. LEus l\IORR. Am, Com, 
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Amata. 1J1(u1dorla amara. Bittar L' TMDAN~· A-U-EL-CHENN A. 
Almoud. 8. LECJS !\llLLIESJ, Am. PENSlBRI. 
Com.Frngilis llfàndorlfl delle Da­
me, 'l'ei1der-shellcd Al mdnd. 

LEUS GORBIEBI. V. GELLEU~. 

LGHAB EL XIH o IJoR.òLJgKA, Por­
tulaca O!eracea Lin.(Dodec.Mo·no) 
Porcellana o Procacèliio. P:urslane. 
In. 

Da maggio in LV~nti s'i incoùtra 
in tutti i luoghi co ti'vAti. Si usa di 
mangiar:a mesèolata coll'eruca. 

. . 

LIEDNA. Hedera Hc ix Lin.(Pent.Mo­
no). Edera. Ivy. In. 

L'cder/\ si trova spontanea i11 
molti de' nostri luoghi aridi . ·ove 
fiorisce in Ottobre. 

LILA' Meli" Azcdnrac}c Lin. (Decand. 
Mono.) Falso sicomoro.Petsian Li­
lac or Pride 6f I nùia. Es. 

, 

Il falso sicomoro, originario del­
la China produce in e tate numero­
si fiori azzurrogno 'i che di notte 
spandono ùn odore gr"to. Le frut­
ta eh•~ sono della grandezzil. di un 1 

ciliegia vauno rive~titc di una po!­
pa la qua le è co1ùiderat:i per vele­
nosa (Zerafa); locchè pt·ocùrò alle 
frutta medesime il nome di toscu 
N eg'i Stati Uniti però questi\ polpa 
si riguard;i come p otente ante 'min­
tico, e senza tristi Bcciclcnti si man­
gia dni rag~zzi di quel le r egioni 
( Jtngt. Cyclo.) · 

J_,jI XCA. Ph~gnalon saxati 1c Cass. (~yn. 
Po'y. Sup.) Conizz.a di rupe. Rock 
Flea-bane. In. 

I nostri coloni sogli no disecca­
_re· la cooizz::i di rupe cd iudi sfioc­
. carla, perchè poi lavata con nitro, s,~ 
ne servano come .csca;don<le il nome 
vernacolo <li Li:r:ca. [I Bonamico fa 
crede particola1·c di Ma ta . 

LSIE_N-EL-C'HEL B. Cynog!osrnm pic­
twm Ait. H . I~en. (Pe-nt. Mouo.) 
Lingua di cane.Hound's-tongue In. 

LSIEN-EL-FART. Anchusa Italica 
ljl,etz Obs. (Peùt.Mono.)Buglossa o 
Lù,gua di Manzo.Italian Bugloss. 
In. . 

L~IEN-EL-nHASFUR o S1EK-EL­

GHAsFull. Silene se'ricel\ .Alt. (De­
'can. T•rig.) Mazzettino Selvatico. 
Sil:ky Catçh(ly. In. 

Questa graziosa cariofi l!Rcea chia­
mata m ::tl?lmente da molti Siek-el 
Ham,iemrt ( P:que~to nome)d!\ Feb­
braju in avanti adorn~ tutti i no ·tri 
luoghi aridi rd erbosi, coi suoi va­
ghi fioreLi.ni rosei venati al disotto . 

LUISA. Lip.pil\ citriodoi:aJ(untli.(Didy. 
Augios.) Luigia, Cedronella o Ce­
-drina. Lemon-p'ant. Es. 

Que~to frutice s:pont , neo nei luo­
ghi coltivati del Perù, fiorisce eh 
G'.ugno in avanti. Si }-i'rOpflga pet· 
rami in G,rnnaj<l , oppure per scp1-
razion. di r/\dici in M a·rzo N'è not:-i 
la frl'lgranza dei fiori e delle fog ie 
che conservano per 'ungo tempo 
qullndo diss l ccati. 

o 

LUK o CIOPP. Popa'us A1ba Lin. 
( Direc. Oct.) Pioppo o Gattero , 
vVhite Popl!'lr or Abele '!'ree. E ·. 

E' un ·albero del/ Europa. Lo ~1 

moltiplica per rami da ~larzo in 
avanti, 

LUMI BERGAMOTT. V. I3EROA­
MO.TT. 

LUMI HELU o LUMI TAL CURUN:\ o 
LUMICELL HELU, Citrus Limetta 
Risso et Poiteau.(Polyand. Po'ya i1 .) 
Lima dulce o L i111elta , ·w~ t Liirn.: 
or Sw t Lemon.E- . 
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Quest'albero produce frutta che 

contengon nn 'fugo do'.ciastro entro 
unii po'pa biauchissima. Offre esso 
alcune varietà desunte dalla. forml'I 
dei frutti. V. Laring'. ' 

LUMI KARE:,· o XcoMr.Citrus Limo­
num Ris.Poit. ( Polyad. Poly.) Li-
nwne. 'l'rue Lemon. Es. . . ' ' ~ 

Il limone che e stato trovato 
spontaneo al piè dell'J malaie, pro­
duce frutta che matui;"no non tutte 
aL~ vo!ta ma successivamente per 
cui !':~Ibero n'è carico uella, maggior 
parte dell'nnn<?· Oistinguon_o là va­
ricJà dl~la da noi PEHETT.,-\ Peret­
ta. Perettes or Litt!e Pea~s dogli 
inglesi. v. Laring.' 

. . . 
LUMI-LARJN·G·' V. LARlNG' HELU 

alla paro!aLA HIN G'rl1A.L'ECHEL 

~UM~ MlLLAROSA o sempHcemen~e 
· · M1Lr,AROS.-\,, Citrus Bergamia Mel­

Jarosa, 1lfs.-]J1elarosa. Bergamot 
Mellarosa Es. · 

Questa varietà ql;li non si coltiva 
~he da quaiche fiori~ta. Il _frultQ ne 
ha molté costole longitudinali e ha 
la scorzl'\,che esa'a un odot·e che ri­
corda que'lo della Rosa. V.La.riug' 
e Bergamott . 

• 

LU .Vll '1.1RONG'o semplicemente TRONG '­

c_ itr~s l\ilt!dica. Ris. Poit. (Po'yad. 
Poly.) Cedrato. Citron,. Es. 

li frutto n'è gr11ncle ovoideo,, di 
cui I a scorzn, è grossissima spongio­
sa ~nteruamen,te, mentre all'e:ster­
no presenta dei tubercoli ricchi 
òi olio essenzic1 'e, L::\ polpn. n'è mo- · 
no acid;i di quella del Limone. I 
çedrati variano assai in_ dimeJ;1siOJ1i; 
i piccoli prendono qui il nome di 
Citrat ( V. q1,1esta parola) mentre ai 
cedrati grandi si dalla ~enomÌJ\azio­
ne d) THONG' 

LU Y1~CEL L KARES.Citru-1 AcidaRo.i·~ 
· (Poly ad. Po!yand.) Ballottino. Li • 

me. Es. 
D.a molti botanici si considerava . . 

il Ballottino come varietù del Citr. 
Limonum, cd infatti fù RoxbQurgh 
ql:legli che lo yo 'le,il primo per spe­
ci_e di'Stinta. Desso produce un frut­
to piccolo roton_do colla poi pn verde,, 
la_ quale ha del sugq aci'do più gra­
to al sapore di qudlo dei li~on_i. 

LU-MI 'I1A SA_N GIROLMU. 17. LA-, 
RIIS'G' xco"1P1 alla parolaLARIN ' 
TA L'ECHEL. . ' 



~lACUBA. Pelargoninm grav-eolen~ Ait. 
(Monad.Hep.) Geranio odordi rosa 
Odour of Rose Geranium Es. 

E' del Capo di Buona Speranza. 
·si moltiplica per rami da Ottobre 
in avanti; principia_a_fior.-ire)n pri­
mavera. 

MAHLUT. Così chiam11no l'orzo mi­
sciato con grano, che così seminasi 
alla metà di Novembre.Barley mi.~­
ed with wheat. 

MALVA. V. HUBBEIZA . . 

MALVA TA L'EGITTU. PeJargonium 
odoratissimum .Ait. (Monad. Hep) 
Malva d'Egitto o Geranio odo­
roso. Sweet-smelling Geranium. Es. 

E' un cespuglio spontaneo nel 
Ca po di Buona Speranza, che da 
M·uzo in avanti produce piccoli fio­
ri bianchi. Si moltiplica per separa~ 
zione di radici e per rami da Ottobre 
in avanti. 

MAMMA ZETZA. BANG'o ZEIZA.Hyo­
ciamus Albus. Lin. (Pent. Mono.) 
Alterco, Erba da pia,q he od oc­
chi o di Gatto. WhiteHenbane. In. 

Questa. specie di Giusquiamo,che 
nasce spontanea in tutti i nostri 
luoghi incolti, gode di proprietà 
tossiche anche alle dose di 25 gra­
ni (Levi). Così l'equipaggio di una 
corvetta francese che per inavver­
tenza. se n'era cibato ~i poca quan­
tità,ebbc a provare tutti i sintomi 
d'avvelenamento. Qui si usa dai 
nostr~ in cataplasmi per calmare i 
dolori. Gli abitanti di Lampeùo!la . 

4.1 

ne adope"rano con grande vantag­
gio le foglie contuse mescolate con 
pane cotto per far suppurare tu­
mori sclofolari o • di altra natura. 
(Gussone) 

MANDOLINA. V. MANDOLINA alla 
p_l\rola LAitING'TA L'ECHEL. 

MARGARITI TA XITUA.Pyrethrum 
Sinense di Sabine (Syn. Po'.y. fiup.) 
Matricale della China. Garden 
or W inter flowering Chrysanthe­
mum. Es. 

Da Ottobre fin a tutto Decembre 
il crisantemo della China produce 
fiori, i qual~ come quei della Dalia 
variano assai in colore. Prop11gasi 
per separazione di radici in pri- · 
ma vera. 

MARGARITI SETTEMBRINI o TAL 

HARIFA, Callistephus Chinensis 
Nees E. V. (Syn. Poly. Sup.) Re­
gina-Margarita. Chinese Aster or 
~tarwort. Es. 

Dalla China e dal Giappone si è· 
trasportata questa bella pianta in 
tutti gli orti, ove offrì numerose va­
rietà, che formano l'ornamento dei 
nostri giardini da Luglio in avanti. 
Seminasi in Marzo. 

✓ 

MARGARITI SALVAGGI. Beìlis pe­
rennis Lin. (Syn. Poly. Sup.) P1·a­
toline. Common Daisy. Iri . 

Coltivata questa composta. facil­
mente produrrebbe dei fiori doppi. 

MARRUBIA BAIDA.Marrubium Yul~ 
gare Lin. (Didy Gym.) Marruh io 
bianco. White Horehound. In, 

l 
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''MARR U BIA SEU DA. Bal'ota nigra. 

Lin. (Didy.Gym.) JJtfarrobio nero o 
fetido. Black HoreJ10u·nd In. 

MARRUNA. v. ·KASTAN. 

MASCARILLA ... P. l\IASCARILLA alla 
parola LANGIAS. 

'MAX·XITA. Scandix Pecten.Lfn (Pent 
Dig./ Spillo di Pastore, Accicolao 
Jtòrasacco. Shepherd's N eedle. Es. 

:,MEITA-U~HAIA ossia IlAIT 1<.: L FE­

. N BQ, Orchis(G yn.l\11,)nan.)Orcliide. 
O.rchis, Iu. 

1\-fELISSA. Melissa o':fficinalis -Lin.(Di­
dy.Gym).lUeliss0 ed Erba di limo­
ne. Common IlaTm.'Es. 

Cresce spontanea "in Europ~. E' 
noto il grato odore di cedro che 
·tutta la pianta ~sala, per cui in al­
cune contrmle d' Ita lia diccsi Ce­
dronella. Si moltiplica per semi in 
l\Iarzo; fiorisce in Giug uo. · 

MELLEHIA. Hibiscus esculentus Lin. 
( M onad. Po!y.) Gambo o Bamia 
cl' Egitto. GLlmbo or Okro. E~. 

Di quet ta mé\lvacea naturale del ­
le Antille mangiahsi crudo e cotte 
Je frutta, che sono lunghe e di for­
ma piramidale. Vend,msi queste col 
uome diBamict o krun el gr1·eg' /-,, ~ . 

. ,. .Si propaga per semi in aprile; fio­
risce in settembre. 

MELLIEG'. Pl>a annua Lin. (Tri.Dig.) 
Gì'amJgna delle vie. Annual Mea ­

dow-grass. In. 

MENT A. Ambrosia l\1:aritim;i Lin. 
(Moncec. Pent.) Ambrosia. Am­
brosia.. In. 

E' l'Ambrosia riperibi'.c drl. Mag­
gio in avanti nei nostri luog hi arc­

o i come in Uied el g liain. Tutte 

Je sue puti esalano un odore gra­
to, ambrosiaco, ed hanno un sa po­
re aromatico. Si può disseccare pt r 
indi farne infu~ione tcifor me. 

MER DKUX. Origanum Majorana Li-n. 
(Didy. Gym.) Maggiorana. Sweet 
1hrjoram. Es. . 

N:ritiva del!' Affrica P. ùeli'A~ia,. ra. 
Maggioran:-\ usa vasi dai Medici aI).­
tich1 in molte malattie; oggi _si col­
tìva soltanto per usi cuc11nrì, Mol­
tiplicasi per rami in Marzo. 

MESBULA'.. P. BE , BULA . 

MILLAROSA. V. l\f rLLAROSA a!la pa­
-ro I a Lu M r K A R l!iS. 

MIRTI.FOLlU. V. l\IrnTI FoL:u a 1fa 
parola ·-tARI . ' G ' K A HEs, 

MOFFA. ·v. -NUAR. 

MORRA o XE IIT L'E11IIABBA, CoroÌ:Li lfa 
Scorpioides Koch. (Diad. Dec.) Er­
ba d'amore. Purslane-Leaved Bird's 
foot. In. 

L ·erba d'amore pestata e mes_sll 
sulla pelle produce come le cant,~­
di, ves!:iicll zione. E' notabile corne 
alcuni d ei nostri contadini ne so­
g liano applicare sul braccio delle 
loro amanti a1cuno foglie, le quali 
e:évandone la pelle in vescichette, 
rendono tranquilli gli incerti prova­
tori,della-sincerità di quelle ragazze 
cosi al rischio esposte, e li confer­
mano n ell'idea di sposarle. Qualche 
vo'ta però l'erba non fa l'effetto; iu 
tal ca o il doppio villano trova un 

· buon mezzo pt r trattar di poca fede 
la semplice contadina alla quale 
av0a d~to promesse, ch'egli non iu­
t t nde os8erva·re. 

MSIE~IER TAL 1 1-lONFOL. Chia­
.mansi co~ì i fiori di seccati co'ti 
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·non ancor ape:ti del Caryophillus 
~romaticus Lin.(Icos.Mono.) albero 
delle Molucche. In Italiall(~ dicon~i 
Chiodi di garofani, ed in ing 'ese 
Cloves. 

. . 
MUSCTELL. V. MuscTELL alla paro­

la GHENEB. 

MUSTACC'EL KATTUS. Phlcum te­
nue Schrader. (Trfan. Dig.) Sca-

N AGHANIEH.Mentha Viridis Lìn.Di­
dy. Gym.) Menta comune o Men­

Jastio. Spearmint. Es. 
E' de' luoghi temperati di Eu­

ropl'l;la si incontra pure nelle Ame­
riche. Propag<1si• per rami in M arzv; 
fiorisce in Giugno. 

NAGHANIEH EL NAHAL. V. Mc:-

gli ola sottile o Codino SCll/fliula, 
Cat's tail-grass. In. 

MUSTARDA. Senapis nigra Lin.( Te­
·tr1'd. Siliq.) Senapa di cucina.Com­
·mon Mustard. Es. · 

MUSTARDA SALVAGGIA. Sinapis 
arvensis et incana. Lin. (Tetrad. 
Siliq.) Senapa selvatica. ,wild Mu~ 
ritard or Cherlock. 1 n. 

NESPOLI èOMlfN I. Eriobotrya j~po­
nica Lindley (Icos.Di-Pent.) JVe­
spolo del Giappone. Lo-quat or 
;Tap:'ln Medlnr. Es. 

Quest'albero della China e del 
Gia_p.pone.qui fiorisce in Dicembre. 
'Da Aprile in avanti n1r1turano i suoi 
fr_utti. Moltip licasi per semi in Mag­
gro. 

LIHSA, 

NAGHANIEH SALVAG'. l\,fcntha 
aquatica Lin. (Didy. Gym) Menta­
st1·0 d'acqua o Menta acquaiola 
Watermint. In. 

NESP LI TEDESCHI. o FouM EL LIPP 

Mespi'us Germanica Lin. (lcos.Di­
Pent.) Nespolo comune. Common 
Mediar. Es. 

NEPEL BARRL Medicr1ginis specics 
indigenre( Diaçl. Dcc.) Erba 1nedicu 
Medick or N onsuch. 

Il Ch. Delicata ha racco'to 17 
specie indigene di Erba medica, le 
quali rnno tutte erbacee ed atte a 
J1utrire i bestiami, che Ja· mangiauo 
con avidità. 

E' un picco!o ·a.Ibero delle selve 
Eùropee, che produce frutta roton­
de compresse al di sopra, le quali 
sono acerbissime prima della per­
fetta lor maturità. Questa pianta è 
solo coltivata in alcuni giardini. 

N EVEU. Rrassicl N a pu'3 escu'entaDC. 
(Tetrnd. ~ iliq.) Navone o Colsat. 
'I.1urnip. Es. 

E' questa una varietà d'una cr1,1 

l 

I 
r 
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eefera Europea, la qµale , ~lla sua NITTIENA. Chrnopodium ' Vulvaria; 
volta offre mo'.te sottovarietà dovu... Lin. ( Pent. Dig.) Erba puzzulona· 

, tenie alla eoltivaz·ione·. Le radici,che Stinky Goose-foot. In. ' 
molto variano di forma e di colore La si dice purèErba ch_e puzza clf 
sono di frequénte uso cu'inario, e baccalà. Dessa è comune ne' nostri 
reputansi eccellenti per ingrassare luoghi incolti ove è facile d-istin-
in poéo tempo i bestiamr.-Sisemi- _ guerla per il ' ributtant'e odore · che. 
na in Gennajo, e se ne racco'gonù tramandano tutte Je su'i~ parti, spe-
le radici in Marzo. ~iaJmente quando fregate. · 

,, 1 ... 

NEXXIEFA.Hordeum LeporinumLink 
in Gus. em. (Tri. Dig.) Orzo salva,_ 
-tico od Erba codola. Wild or Hare 
Barley. In. 

Quesh specie annua d'orzo che 
è comunissima lungo le strade, può 
servire di nutri mento a mo 'ti ani~ . -
mali, ma segnatamente , ai conigli 

NIGE\il. Cynodon Dacty-1on Willd. 
(Tri. Dig.) Gramigna o Capriola. 
Dog's or Couch g.rass. I~. 

1 

, E' una de:le graminacee assai 
gradita ai bestiami. Se tne .raccolg9-
no le r::idici per i decotti che se ne 
fanno in Medicina. . ~ ' 

NIGE"1 SAµVAGG'-. V. KALitJM. 
' 

NIR. Indigofera (Diade!. Dec.)Indaco. 
Indigo. Es. 

Coltivansi qui alcune specie dj 
ìndaco, le quali domandano spesse 
irrigazioni ed esposizione al sole. 
La specie adoperata. nelle Indie per 
farne l'indaco è la J. Ani l. Lin. • [ 

NOTTUO LE'N S. Pelargohiutn triste 
dit. H. Kew. (Monad.H 3pt.) Not-• 
tuolens o Geran:io nottur?W Night­
smelling Geraniu m. Es. 

Il Geranio notturno in Aprile fa 
fiori verde-pal lidi macchiati di nero, 
i- quali di notte spandono un odor 
gratissimo Si moltiplicano per bul­
bi da Marzo in avanti. 

NUCI MUSCATA. Le Noce moscade; 
che servono p er · aromatizzare gli . 
alimenti, sono i · semi d ' un albero­
delle Isole cli Banda, detto Myri­
stica Moscltata ThU'l<tb. ( Dicec. 

' M o·nd ) Questi semi in Inglese di -
consi Nutmegs. 

. ' 
NUCI PERSICHI. V. CrPRISQ • . 

NUAR.M1dfa'.\1ould~. Si da questo nome ­
n dei funghi microscopici che ade­
riscono su sostanze organiche in 
decomposizione. Ll\ specie Ja più 
comune è laJVIucor Muceda di Lin.. 
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• 
OLIANDRU o SECERET EL GiARAB, 

N eriumOleander. Lin. (PeQt. Mono.) 
Mazza di San Giuseppe od E,rha 
da Rogna, Olean<ler. Es. 

E' deìle spiaggie del. M·editerra­
neo. Ha questa pianta un sugo che 
gode di proprietà velenose. Molti­
plicasi per semi e per margotti in 
Aprile. Fiorisce in Giuguo. 

P ALMA o TAMLA. Phrenix Dactyli­
fera Lin: (Direc. Hex.) Palma e 
datteri. Date-tree or D~te-Palm.Es. 

E' un albero del,' Affrica e della 
America Meridionale, che fornisce 
un alimento quasi esclusivo a certi 
popoli. Perchè la femmina ne ab­
bonirc:i di frutta non è necessario 
ohe essa sia troppo vicina al ma-
8Chio; si racconta che una palma 
frutLificò essendone questo lontano di 
più di 30 miglia. I migliori datteri 
sono quei che ci pervengono d' Af­
frica. Moltiplicasi per E.emi o getti 
che montano -dalle radici. 

PAPPAGALLI. Amarnntus Me1ancho­
licus tricolor. Lamk.(l\;lonrec.Pent.) 

· Erba Pappagallo o ]lfaraviglia 
del Perù. Three colourcdAmaranth. 
Es. 

OR T ENS l A .H ydrangca hortensisSmit!t 
(Dee. Trig.) Ortensia. Changeable 
Hydrangea. Es. 

Cresce spontanea nel1a China. 
Da Giugno in avanti produce fiori 
bianc11i; rosei od affatto rossi. La 
si moltiplica per talee e per margotti 
in Marzo. · 

Io e verde. In Luglio fa fiori verde­
gialli. Si semina in Marzo. 

PAPucr BOIOT. v. RAs EL MEuT. 
PAPBCI HOMOR. V.RAS EL BAl{RA, 

P A.RSOTT. Fic!ii brogiotti o barsinot .. 
ti. Violet fìgs. 

Questa varietà · di fichi principia 
a maturare in Settembre. E' d'un 
colore bruno-violaceo e molto grato 
al palato, 

PASSULINA. P:G'HENEB, 

PASTART. E' una razza tardiva di ca~ 
volo fiore 1: Caulifiuri. 

PATATA COM UNI. SoJ anu m tubero­
sum Lin. (Pent. Mono.) Patata o 

' Pomo di terra. Potato. Es. 
E' naturale delle Indie. Le fo­

glie ne sono screziate di rosso, gial- · 
Quest'utile solanacea che nasce 

spontanea nell' America Australe 
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ove è detta papas,si co'tiva dapper- PARRUCCHET-SAN-GIU AN. Cl\m-
tutto. Produsse essa tante varietà panula Fragilis Cyritl. (Pent.Mono) 
quanti son-o i luoghi nei quali fu Campanula Fragile. Bell-flower. 
-coltiv•ata. Ai Maltesi non era cono:. Es. 
sciuta prima del 1803. E poichè in E' spontanea nel Regno Napo-: 
allora non se ne volea fare uso litano. Domanda un.a terra so-
de' tuberi come alimento quasi tut- stanziosa e soleggiata. Fiorisce in 

.,tj .i c9loni r).6.qt~vaa_o ,di ~o'tif'arla, . piugi;io. Si perpetaa separàndone 
~LP.t~Pa~~~-~~~\~-0rtè .p.~1'~~~0 per ,re radici. 
pezzi deJle raaJC1 forniti ,d1 uno o 
più occht I tuber~ 9ov~ntè vengon 

'rov1~ati da Una f~r~a a~tia dai Mal­
tr~i JJ}~bia I tai,patJta. 

'PÀTAf A TA àFin.us.AtEM ossià TAL . 

CANADA. Helianthus ì'ubéroshsLin. , 
(Syn. Frus.) Topinàmbur, Pero di 
terra, o Tartufo di canna. J erusa­
lem Artìcliolte. Es. 

PEDlòAttJJ~TT.. tiéJphiniuin Ajacis 
Lin. (Pòlyanct P<;nt,) Spérouétta o 
f ~01~· qap~Cç{o ,4,e; gidi-4ini . . Gar­
den . , ar_ksnur. Es. r 

E' · e la Gèrmaiiia. Da Aprile in 
av~n(i ~a fl9ri di cÙv.erso colore e 
dop.pieizà.Vuo! àèqua ed esposizione 
piuttosto ombreggiata. Moltiplicasi 
per semi aa ottob.re in avanti. 

E' jntiigena del Brazile donde 
nel HH7 ve-nne iutrodotta in Eu- PEDIDALUETT SALVAG' ossia. Si,ek 
ropa. NoB richiede nissuna cara d" <el hamiema. Delphiniia.m Longi1pes 
(H\-rte d.ell'ortolano, che anzi allf..! j Moris (Polpan. Pent.) Speronella 
gna ne' più cattivi terreni. La su.a salvatica. Wild Larkspur. In. 
radice, che è composta di var1 ta-. , 
be~~

1
pisl!;lnp,hil d~~ei :~d 1aveqti_ un

1 

·PEN;S~RI _ oss~a . _1;'1<:~D_:\ N · f-U-EL 
sa;p~r,e~.n~1J~·._,~pR»etl~ ~e'p~r?10ffi, , ,çpl~~-A-~ /V~1ota g_,r!.cplor.:Lzn.(Pent. 
quanao cotta puo servire &1 ah-men- Mope.),,ijuoçera-e_:- Nuo~a o ~rba 
.t~

1 
~E':tt~>m~, . '~d -o~Hf9,. ~.ies~e ·per, .della ':/}rinitq,. -Pamsy çr Heart-

nutr~,e 't lies.t1-al!l~· Mel~rphpas1 j)çr, i'Se~s~. ~s. . 1 , • _ 

t ~èn 1n ~.a.rz~ e se ne ,raco9l- ,;E' de~_C5l.]!1p·11dJ~}urop .. a; As -~, ed 
-~ . g?~P le,r~d1f~ 'ii} ~~to~r~_- . . • A:m~!i5a_ B9re,1e~ ,~e :Ae :ç<:>!:f~s

1
c~no 

FA.TATA TA M~LG~ 9~s1tt , TA TE- Jnolt1is1me ;y t't~ta.~srge t ·J'':~~ -~~1~1-
~i-;f.:IFFJ!· .. D1~~Jco·rea 1f1 ~t1:1 Lin. , t?- e PRyG\ soJeg,iat:\•~ -~~e ~•!} __ p1p1~ 
(DJ1~c. ~ ,ex:) 4J rme. \Ve e~t India. 1,' infi.oi:_~z ·.o~e i-n A-p~,1le. .ts~mmas1 
Ya.m. Es. ,fai S ttembr.e. 

N'asce· néTlé due indi'e. Moltipli-· - : . r • 

casi iu Aprile per pezzetÙ dì t~beri
1 p~,iifd.N:. ;P,àp~vèr(Pg'fil~-, lf9no.)' Ro-

0 pe~ fus}j; ~n .t~~b!e.i_e _n~ rJLCCP- .sq/qc_ç¼, PqpRY· !:.~R·.. . 
g~1e il ,P~odofto consistente 1a gran- Va-rje! ~o,1;10 ~e R~ç!e .. d.1 p~n~vero 
f.h t,uber1,1i1

quali cotti ,in va-rie i &!l'Ì- che da Marzo a Maggio si trovano 
i tòrinançi_ ,~n_ nu_(r_i~ (nit~ S4CCe: ~ rri_µnisajm;e ?e! !\OS~~i 1<?11~P.ii Ri: 
daneo al pàne. Secondo 1 calcoh provev:ole- usanz-a e quellard\1afoun1 
fa ti d:\ un_ ~i? ~rµ-}c~,, c\rn.da più i ~~l' per calma~e co~f çffoo~o i 
d1 8 nçu ~a qu1 ~p1tiv1a~clo 1'1-gname dolori dei barJJ(Jinf, ~~~no l~~o a 
un m-o'naelJo d1 . bµon t rra ne bere fin(usione delle teste di .papa-
~u? pfodurre' 00' rotpla di tuberi v~ri s~gtntam nle ~el il{eade ed~~ 
all anno. sonnifero r. Xa!u: ~eh. 
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PERABUTIRA. P. LANGIAS. 

PE1'tJNIA os-sia Ho~M kIR TA L'AME­

jticA; ~eti1nfa ~ybt~_gihiflo~B Juss. 
(Pent.Mon_o). Petunia. Petunia. Es. 

E' del Brazile ove si chiama pe­
tun , Da .Marzo in avaQti ,prqduce 
fiori simili a quei . ,della Bell11-di­
nott'e (Hom-trnefr)~ Numerose ne so­
po Je varietà dov4te a'll'ibriBismo 
t~a f 1est~ sp_eciè cd. altre petu_nie 
come a_ dire la propinqua d1 Mzers 
Ji vUJt/l.ce_a ~~ .Ilobk; Propàgansi 
~èr semi e per · talee. 

PIANGENTI ossia S10A. Abuti'on 
Striatum .Auctl (Moilad. Poiyan.) 
Siq,a pendent,. Abuti!on. E~. 

_Questa malvace~ della quale non 
èonqsco' u'.n'es!\'tta: descriiione pro­
duèè qù~si in tùtto l'a:rlnò fiori di 
un giallo più o meno rairciato striato 
di' ~ofporà. S'emb'ra debf;la riferirsi 
alla S'i-éli picta: dl~'l' Gilibert: qu'alun­
ljùe ne i ià, éssà ni·o!tip:i~as'i pér di­
visioni di radici e p'er talee quando 
non è fiorita. 

PINN ACCHI PRUSSIANI. Atholyza 
~thiopica Lin. (Tri. Mono.) Antu­
lissa. Antholyza. Es. 

E' dell' Affrica. Produce in Mar­
zo fiori di color arancio intenso di­
sposti lateralmente in ispiga. l\il ol­
tiplic~si per bulbi in Ottobre. 

PIOM !3JN i ossia .• G ~S.l\if_J N LI LA;. P',Jum­
bago Capens1sThùmb.(P~nt.MQné>) 
J:>.iombqggine delçapo. Ca pé' Plum­
ba <PO, E~. 

PISELLI. Pisum Sativum. L in. (Diac, 
D ee.) P isello . Pea. Es: 

Questa leguminosa europea, che 
alliga in og,ni tetreno plirchè so­
leggiatd, offre delle varietà delle 
qtlali afcurle sono pri1haticcie; altre 
p._d. Il pisello comune semin~si in 
Ottobre, e se #e principiano à rac­
C•>gliere .i legumi iri Febbraj1, : 

PISEIJLI HELU A. Lathyru~ odoratus 
Lin. (Diad. Dee.) Pisello odoroso. 
Sweet Pea. In. 

Questa leguminosa éhe seminl'lsi 
in Sett~mbre, da Aprile in avanti 
p'rbduce gran'di fiori 8i un gratissi­
mi)_ odore. Se 31e distingue una va­
rietà a fiori purpurei intensi, /a 
quale ho trovat'o spontanea ne11e 
vicin~nz·e di lJiéd Gliamrriiek: Un& 
a'tra varietà a fiori rosei nasce nel-
1' Isole Ceylon. 

PIST ACOI. Pist~èia Vei'it L?'.-h. ( Direc. 
Pent.) Pistacéi,io vero. Pistacchio 
Nut's'. .Es. 

E' un'atbero· uf\tural'e· di Aèia. il 
quat'e_ produce ì p'istacélii del com­
merc10. 

PI'l1RA VI. Beta Vu1garis .2Jt1aq.C.(Bette­
rave) Alf. Dee. (Pent Dig.) Bar­
babietola o Barba de' Capuccini. 
Red Beet. Es. 

Questa varieLà di Bictoll'L offre 
àll~ suà vofta· quattro sottovar.ietà' 

e'sùnte dal éolore clellF' SP,e r,adici; 
così se ne disti*g~e làRulfr(J,,laRo­
sea,laLutea, l' _i:/tba.Queste radici d 
mangiano éotte o s1 acèonci'R·no co­
si nell'aceto.Si semina inSettembre. E' del è~.{>o c1i Èuqna Spe.r'anz3 

de~'Is_olJl. N;a~~'1iio·:. D.p Gi_ugµo in 
a!ant1 p.rodupe fiorl ,C~rple1 disposti 
in i p1~e terminali. Propaga~i per 
sepa'razjone di rrdici in ottobré. 

PITTMi . Cuscuta Minor. Bètuh. (Pent. 
J)ig.) Epitimo. Lésser Do'dder·. In. 

FIRETT A v. LUMI l{A RliiS· 
PLEJ{J. Ment~a Pu1cgiqm Lii'i. (Didy. 

Gym'.) P µ,legg'io. Pennyroyéil. In. 
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E' una delle !abbiate le più co­

muni in Europa; la si incontra pu­
re in Affrica in Asia e nelle Ame­
riche. Abbonda d'un o:io essenziflle 
eh SR di canfora. Il puleggia qui va 
da mo '. ti confuso colla N epetella;rna 
fi,cilmente si distinguono dall'avere 
il primo mo'.tì fioreliini disposti in 
numerosi verticilli: mente la se­
co da non li ha co ì disposti . V. 
l(ammilta. 

l'ORVLIN A. Lathyrus Aph:'lca Lin 
(Diad. Dee.) Afaga, o Veccia ba­
sta··Ja. Y ellow Vetch ing. In. 

PRAIN. P runns spinosa Li?i. (Tcos.Di­
Pent.) Prugnolo o Susino Selvati­
co. Sloe or Blackthorn. Es. 

PRIMULA ossia HAXlXA TA.L REBBl­

GHA (Vassalli) Primn 'a. ( _Pent. 
Mono.) Primavera. Primrose,Cow­
lip or Paigle. Es. 

Le specie di questo genere che qui 
si coltivano sono la P. Veris, la 

nen.sisLindley originaria della Chi­
na n'è la più bella specie.Moltip!ican.:. 
si per seini inOttobre e fioriscono in 
prim!ìvcra onde il nome che sì pro­
curò a simili piante. 

PRINIOLI Pinus Pinea Lin. ( Moncec. 
Monad.)Pino.domestico.Stone Pinc­
tree. Es. 

E' un albero spontaneo dell'Ita­
lia, il quale produce frutta coniche 
piene di squl'lrnme, sotto ciascuna 
del le quali si trovano due . noccioli 
detti p innocchi. Qui non prospera. 

PRINIOLI sALVActGr v. ZNunEa. 

PUMA CANNELLA. Anona Squamo­
sa Lin. ( Polyan. l'oly.) Cuore di 
Bove o Poni,o d,i Cannella. Sweet 
Sop. Es. 

E' un piccolo albP.ro dell' Arcipe­
lago Americano. Propagasi per se­
mi e margotti in Marzo . Fruttifica 
in Settembre. 

Vulgaris e l' Acnulis Lin. La P. Si- \ PRUN A. V. GHANBAK,A R , 

RAKBET EL HAMlEMA ed anche 
8 1 EK EL HAMI EMA. Fedia cornu­
copire Vaht. ('l1ri.Mono.) Erba cor­
nocopia o C01·nopia rossa. Purple-

owered Corn salad. In. 

:tAL ·n. Laurus nobilis Lfrt, (Enneand. 
ono.) Alloro ad Orbaco. Swt::et­
ay or Ll'lurel. Es. 
E' un albero d'Asia e d'Europa 

l quale qui fi<Jri ce in Aprile. Mol­
ipiicasi per i gt!tti che montano dalle 
adici. '11rannc · l freq uentc uso cuci-
ario che se ne fa delle foglie molto 

odorose ed amare, l'alloro. non sem­
bra più l\doperarsi ad altro. 

RAND XANDRI. (Vassalli.) V. Bella· 
donna. 

RANG 1S.N arcissus Tézzetta Lin. (Hex. 
Mono.') Tazzetta, Narciso e m11,z­
zetti o Giunchiglia di Spagna. 
Italian or Polyanthus N arcissus.In. 

Da flicembre in avanti .occorre 
spontaneo ne' nostri luoghi colti­
vati. Per la coltivazione offri fiori 
doppi. 

RANG1S E L BAHAR. Pancratium 
maritimum L in. ( Hex. Mono. ) 
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Nàrcisso Marino oPàncra::.iq.Sea- Ramolàccio salvatico Wild lladislh 

In. . . l'nncratium. In. 

llANGI5 EMUAI-r!J.'AR. Narcissus se­
rotinus Lin. · fri Guss. em. ( Hex. 

_ Mono.) Narcisso tardivo. 'rardy 
N arcissus. ln. 

RAl\G1s ESli'AR v; G!u.·cH1uu. 

UANUNCLI.Rauuncu'usAsiaticusLin. 
(Po'yan.Poly,.) llanuuculo. Garden 
Ranuncu 'us. Es. · 

In grazia de' vezzc,si fiori che in 
Gennajo produce il ranuncolo ori­
ginario di Levante, si co '. tiva ovun­
que. Le varietà ue sono senzll nu­
wero; e pèr averne delle nu0vé ba­
i:iti propagarlo per semi. Volendone 
però perpetu ue la ste~sa varietà, lo 
si deve perpetuare per tuberi in 
Ottobre. .. 

RAS-EL- RAKRA. Antirrhinum Ma­
ju.s Lin. (Didy. Agios.) Bocca di 
Leone. Red Snapdragou. lu. 

E' dell'Em·opa meridionale: fiori­
sce da Aprile in avanti. 

RAS-EL-MEUT. A11ti rrhinurn Sicu1um 
Ucria (Thdy. Angios.) Teschio di 
il1orte.(dal ~ici 'iflno) \Vh ite 01· Sivì­
lian ... napdragon l n. 

RAS-EL-SU MMIENA. Cosi chhmn­
vano altre vo'.te la Craoiolaria an­
nua di Linneo. 

RA V ANELLI. Baphnnus sativus Ra­
diculn rotunda Dec.('fetrad. Syncl) 
Ramo/ace-io. Radish ('rhe turnip~ 
rooted variety) Es. 

Offre il ramolaccio al une varie­
tà che desumonsi dal co:ore del:e 
radici. Come i ravanelli trovasi fio­
ri to in M;iggio. V. J?igel. 

HENDEVU o SPETTAMI, Aster Novi­
Belgii Nees (:,yn .. Sup.) Astro det 
lVuovo 1Jelgio Glaucou') Starwort 
or N ew-He:gium-Aster. Es. 

E' originale dell' A me rie ., :Borea­
le. Jn Giu·gno fa piccoli fiori tur­
chini. Si moltiplicn per cli visioni <li 
radici e per semi in Nh.rzo. 

HESEDAN. Reseda odorata Lm. (Dee. 
'rri.) Amorini. Mignonette. E_s. 

Per il grato odore che spandouo 
i suoi fiori l'amorino, originario di 
Affrica, si co'.tiva in tutti i giardiui. 
Propagasi per seme in Settembre. 

RESEDAN SALVAG'. v. o~~rn EL 

HARUF, 

ltICCINU A. Ricinus communis L in 
(Mon!lec. Monnd.) Ricino. Cristor­
oil plant or Palma Chriti. Es-. 

E' notevo~e come il riccino 'è an­
nuo o perenne _ secondo i . divers# 
c1imi ove co!tivasi. Qui è perenti.e~ 
Propagasi per semi in Febbrajo. 

RIGNU. Orighnum Vulg~re Lin.(Didy 
Ang.) Regarno, Origano od Erba 
acciuga.Common .M:arjoram, ~~-

Labbiata nativa d 'Europa e di 
Asia la quale qui fiorisce in estate . 
.M o!tiplicasi per sepl\razione di ra~ 
dici o per rami in Ottobre. 

RIHAN. Myrtus communis Lin. (Icos . 
Mouo.) Mortella. Myrt!e. In. 

RAVANELLI SALVAGGI. Rftphanus 
Raphanistrum L in. (Tetrtld, Syncl.) 

E'un arboscello che cresce spou• 
taneo in Europa. Le foglie polre­
rizzate di questa pianta vengono 
adoperate nelle escoriazioni della 
pelle dei bambini. Si mo!Liplicn per 
rami e ~eparazione di radici. :F•iori­
~CI! in Luglio. 

RO~JMI~N. Punicre Grant11 ti pl. vnr: 
Lin. (Tcos. Mono.) }r[elogrmwto. 
llomegrannte. In . 
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E' un albcr() delle coste del Me- :-

1ditérràneo, il qual':! offre se~te va- . 
·rietà oltre q11ella a nor doppio, ehe 
.è simile a quèno·dell'n1hi:scus Rosa• 
Sinen$is -( V. . Uarda· (al China). I 
frutti ne maturano in Ottobre: i più 
tecercati ne sono i così detti . Rom­
rn,ien-it.i'-San-Giuse,pp. e S11tien-el­
B0:ghal r qua1ì f~nno gli acini mol­

Qu~~t'arbq$oello delle Indie 0 -­
rientà·li produce in Ottobre· fiori 
grandi. i quàli la mattina sono 
bjanchi, incarnati di gior.nQ e ro­
sei di sera. Propagasi p~r semi in 

·to g:ro,s~i -~ _dol~!·; dìci>~ti ·in. Italia 
Melog1·ano di Malta. Qu1 · sono 
si~te introdotte q~este due varietà 
rlal G. M. Fardel-J~. Un' ·altr:1 a 
JSCQrza gro-sa ed acnii più picco'i e 

Man~ · · 

ROSS. Oryza sativa .Lin. (~e~. D.ig-) 
Ri8o. ltice. C. · 

I semi ~e ne pervengono ~hl,'Ita­
lia, qall' igitto e dall~ Carolina. · 

~U5SETT. Phytolacca dec~ndra- Lu,._ 
(Decan. Decag.) Sa,,.,,gu :ne/la od 
Uva l't!,rca. Virgiufan Poke, lµ. 

Jn al~une pa.rt'i d'A~meric~, g i 
· a1)itan~i ne bo'liscono J~ fog 'ie e le 

ttiangiano cosi ç'lme gli ,pinl'lqi Qui 
si U!$a il frutto per colorirne di ros­
so i dolciumi. P. Ga~N~B EL DtP• 

• - I • • 

- sugosi ~hiamasi ilommien Frnncis 
I melogran; ad achii piccoli e~quasi 
senza semfsi vendo-no sotto il ll<)ffie 
Rommien-ta:Santtt-1l.osa-o tà-bla­
ghadma e diffe~iscono da quelli 
eletti · ta· Santà Catiu·ina per "vcr 
q~e~ti .glj ~cini .pi~ piècoli e dur.i. 
I/ 1Jullar ' è mé!o9rano acjdo ed il RUVLU V. BALLUT. 
~ompi'i~n ta Giifria è il , salvaggio 

> 

, de,li ~pto~i. ' _ -

:\l,031\ ?A.' GE,RÌCU . . Alcuni chia·mano 
· così ~fa -Anastafic~ h1e1·ochunt.ic:-i; 

. aìla qùnle . ·ho creduto megfio di 
-çonservare Ja denominaz.ione di 

Uq,rda tal Madonrfa( Vi tal nome) 
p r µpn confo.nd~rta -colla seguente 

. sp~cié. · , 
' 

}\OS~ TA GERICU. Itibiscu~ mutabi­
- ... ! JÌS 'Liii'.' '(Mpnad. P~Jy.)° 'Rosa can-

. gianté àéltà· CMna.· -Ch~ngeable 
Hibi~èu~ Es. 

~ UZ~LL. Ros~ Bireu Dlipvnt. (Icos. 
· Poly } Roselline,Ro$~ p,urga~iva o 

del?P. q· itatt.ro stçnio1ii.Fout-season's Bo~. In. I ' :J . ' • ,I . 

E'un frutice ramoso ricco di acu .. 
lei r~ssi eh~ -piµ vo te -3U' l'Inno pr~­
.duce Jìori .bianchi in numero di 
9'fattro. o ,piµ : ~ll~estre·qi~ ~e' rami: 
I petah d1 questa rosa mescolati 
con quei deJPesco adoperansi "come 
binndo _pµrgativo p~r i bambini. Si 
m',~!tipl'ica. per divi.si~ne ài radìci, . 
,1uando non è !n 6.ori. · . 

~ABB~R,A. Aloe. Vulsaris lJec. ( H_ex. I SAGltATkR. Thimusi)apitatu, Hojf. 
Mono. ) Aloe com.une Common (Pidy. Gym.) Timo o Serm<1llo. 
or Barbadoe Aloe. ln. , T~fcµe. ~n. · · · , 

, . 
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Tuttt? Je pnrti d) qnesta pianta SAL VTA SALVAGGIA. V. HAB_.\K RL 

n,turale in tutti i nostri luoghi 1tridi MADONN A e SALVl UN , 

esal11no un odore aromatico assai 
penetrante Dai nostri la si racco­
giie per riscaldarne i forni. 

~4GHATAR TA FR:ANZA. (Vass11lli) 
Orig:mum Dictamnus Lin. (Didy. 
Gym.} Dittamo.Ditti\ny orCrete.Es. 

Per il grato odore che esala,que­
sta piantB natur11le dell'Isoln Creh 
coltivasi in mo1ti giardini. Si pro­
paga per rami in Febbrlljo. 

SAITUN. Car'ina invo'ucrat11Des/(Syn. 
~q.).Carlina. Carline Thistle. In. 

E' comune ne' luoghi sterili. 
Quando è secca si raccoglie con al­
tre piante deli:1 sua famiglia per 
Appiccar fuoco nei forni. 

. 
SALIR-L'ART. Plantago Coronopus 
· Lin. (Tetr. Mono.) Cm·no di cerilo 

od Erba stella. Buckshorn P Jan­
tain or Star of the Earth. T n. 

Mo 'ti ne racco'gono le foglie te­
nere e Je bo,1 Jiscono per insalata. 

SAL~A PAlZANA. Smilax:AsperaLin. 
( Direc. Hex.} Edera Spinosa o Sal­
sapariglia nostrale. Rough Bind­
weed. f n. 

Delle radici ùi qu~sta indigena 
mescoli.te con quelle della Grami­
gna, i nostri sogliono fare decotti 
per eccitare ·il sudore. 

SALVIUN. Ph•omis Fruticosa Lin. 
Didy. Gym.) Flornide o Salvia di 
Gerusalemme. Jerusalem Sage. In. 

Tra le indigene che meritano col­
tivazione è da collocarsi questa 
Jabbiata, per i bei fiori di color 
d'oro. che da Maggio a Giugno 
produce . 

.~ANAPA. JT •. Mrn,T_-\RDA. 

SANDLU. Pterocarpus .: nntalinus Lin. 
fil. _(Diad. Dee.) Sandalo rosso,. Hed 

0

Sandal wood. C . . 
e~ ne vieue il legno dall 'Isola 

Ceyion per l'u::io che se ne fa nelle 
arti. 

SARIJINA ossia 
SA RDINELLI. PelRrgouim;n hybridum 

C,avan. (Monad.H :: pt.) Geranio ibri• 
do. Hybrid. Geraniu~. E•: 

Si cunos\!ono tre vanetà d1 que~to 
G eranio il quale fiorisce da Mnrzo 
in I\Vilnti. Propagasi ptr rami in 
Ottobre. 

SARIETTA. Satureia hortensis Lamk . 
(Didy Gym.) Santoreggia dome­
stica. Sumroer Savory. Es. 

Gli iug'esi adoperano le foglie di 
questa tabbiata Europea come con­
dimento di certe pietanze.Perpt:tua­
si per ramicel li in Ottobre-

SALVIA COMU·NI. Salvia Officinalis SARSAP ARIG LIA . Smilax oflicinBlis 
Lin. (Dia{l4,Moµo .) Salvia cumu­
-ne. 8ommon Sage. Es. 

. E~~,1 ~r9,a notissima ai cuochi per 
gh usr ehe ne fanno nelle cucine; 
essi pref~risç~no la vpri_eti\ a foglie 
}ar~h~ detta Salvia mqggiore. Se 
ne fa una decozione che 'o-li In(7lesi 
h

. \ è, • ,., • o 
e_ 1a~1,ano oage-tea. Principia a fio. 
r1re m Maggi•o. Si moltiplica per 
ramicelli in Ottobre. · · 

Kun/h. (Direc. Hex.)Salsapariglill . 
Sars,r1 pari Ila. C . 

Si vuo 'e. dagli Americani Wood 
a 8ache che le radici della s11lsapa­
riali~ del commercio ·uon apparten ­
(J'hino affatto ftlla s. SarsaparWa t, . 

del Linneo, ma bensì a!-lu. citat1\ 
specie che Humbo'dt e Bonpland 
trovarono i primi nella N uuv11 
~tauata. 
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~A\' i N A. Eri~a pcuuncu1_ari~ Prciile.lJ , 

(O'ct. 11-nno .) Scopafforida .Fluwer 
~talked H~ath. ln. 

ca pci· · rarui .iu Ottobre. s~ ne. a<lo­
P •rano le fog ie per di..:truggcre i~ 
calli. L' Eche\'eria coccinea DC. si 
co :tiYa. da alcur.i :o1nche sotto il uo­
rne popolar.e dì &ge1:eC et caltiet. 

Quc!!'ta pìirnta che coltiva~i iu 
o var i giardini per i numero3Ì- fiorel­

li-o-i color c;irU<!o che prodtlce, iu­
"10nll'asi ~pontanea in alcuni dei no­
~tri luogJ1i sassosi dov.e fior:isce da 
He1rnajo in a v:antì. 

SCALO It~\ 'l'A. L' ECBE L. v.· 1 ;s 0-1 v u. 

5CALOH.A 'rAL CANALT. Pfialflris 
·chwuien~is Lin. ('l'ri. Dig.) Sca­
"Jio/a. Cau.,ry-g.rass. Es. 

E' della Sicilia. Coltivasi pet• l.lLL:­

fri r u e (,L~ i semi i e,'\ u ari n i . G , ( 1:1 h i-
. tauti .deJie I~o 1e Cauarit: la :sog:iunu 

r idut'l'G ì11 farina p~r farne pane di 
qu,t lità inferiore. Si semina in 
Geu..u11jo. 

SEGEBET EL CURlT~I 03Sia rfA: 
XEuQ 'rA CRl::,TU. Uledit,,chia 
trìacauthos Li,i. ( Po ìyg. · Direc.) 
Acacia spinosa. Three-horned Aca-

. ci-~ or Ho1Jey Locu t Es. 
Di-quest 'albero nativo della Vfr­

ginia si trova un ·iudivid•uo nel Ma­
glio ove fiol'isce in Maggio. Si m~l; 
tip:ica per sei11i. Produce Jegumì 
luughi ed a_ssai piatti, dl'li qua li gli . 
A rnericani preparav a.uo a '. tre volte 
bi.b it(; veleu.ose . 

SEGERE'r· EL GIAR:\.B. -,:,:.OLrANnau 
; 

.~EGERE~r GIUDA ossia HARHUB T&. 

SEBKEl' L' 0~1 MA. Cr.rliu/\ lanaté\ G1 UDA, Cercis Siliqucistrum Lin. 
Liu. (Syn. j Eq .) Carl:na. C~r!iue- (Dl!C. Mono .) Albero di Gù~da o 
'l1histle. Jn. Siliquastro . JLdas -Ti:ee. Es. 

Con. altre HÌantc ~pinosc-! della E' un albt>ro che in Marzo tro-
famiglia ·delle eo·nqJoste si rac-coglic V:\si pieno di fio1·i d 'un rosso carico 
tpte;:;t,, p,:r riscaldarne i forni . e uudo al !ora affatto di · fog '. ie_. W 

. de ll'Europa u dell'Asia. Si. propaga 
!)E l3 UK.A. ~· nmlmcu ·~ nigrn Lin. ( Pent. per. rami ìn Ottobre .. 

'l'ri .) i:. 
1amb1.1,co. C0mmon Elder. E • j · 

E' nn arboscel lo nativo d Euro-
1 
~EG~RET _EL. HAHIH.. Alcu·ni chia-

pa cli~ in- Mnggic> JJl'oduc.e tiori i mr1nocosì laPeriploca grreca che qui· 
. bianchi odorosi. Le foglie _se ne tiori8ce in Apdle. E: une\ pianta 
tÙano-di mettere sulle parti risipu- . velenosa poco. conosciuta. La se-
late. Si moltiplica p~r rami e · getti guente, cui si èl,a lo stesso nom·e vo'.-
iu Genuajo. gare, è nota a tu.tti. ' . 

'EBuf A SALVAGGIA. Sambucus E­
bulu Lin. ( l'eut. 'l'ri.) Ebu(o od 
Bbhio. lJaue-wort. 111. 

' ,E • t:RE'l'EL C LL1E'l1. Cotyleùou l 
01·biculata Lin. (Dcc. Pcnt.) Frit- ' 
t lte deU' A(Ji·ic,a. otyl •dou. '!i . ' 

E' uri in>il'Ìa del Capo di l3uo- , 
' l I 1a p ranza. u 1ug uo pro llCl: 

tiwi li ·u o~ araucionc. ' i uJol i pii 

SEGERE'r EL HA RIR.Gomphoc~·rpua 
fruticosus RS. (Pent. Dig.) Albe­
ro di seta o Lino d' lndia.Swallow 
\\' ort. Es. 

~, un :ì'iccoJo arbu to · originario 
llelle lndie, che :s1 è naturalizzato. 
in Sicilia. Porta esso in Giugnç> fio • 
ri giallastri o bianchi dispo ;i in 
ombrelle ... i propi,.ga per raII?i u1; 
Uenm,jo. 
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SEGERErt EL PAZIENZA. Cosl chia­

mavano afcuni l'albero di fros~~ino 
che era piant?ito in TAL H LAS e che 
è stato distrutto. 

SEGERET EL MANNA. Fraxinus Or­
nus Lin. (Dian. Mono) ·Frassino 
della rnanna. F lowering Ash. Es. 

,~i coltiva negli orti pubblici ove 
fiorisce in Aprile. Feriti i rami la­
SC'Ìano esudare t'ln succo, che con­
densato forma la manna del com­
merc10. 

SEGERET EL RIZZI. Datura. Stra­
monium Lin. (Pent. Mono.) Stra­
monio od Erba delDiavolo.Thorn­
app/e. E~. 

]~' dell'America. Si semina in 
M aIJ,zo. Fiorisct! in Giugno.Dei suoi 
semi se ne suole in certi paesi em­
pire un ditale e darlo ai porci, ca­
vaJli e bovi, per ingr~ssar1i in poco 
~emr,o quand.o sOil') smflgriti. 

~EGERET· EL RUSSET'r. Pircunia 
.D:-oicaDC fi,l. ( Direc. Poly.)J?itolacca 
w·borea. Phytolacca. 'Es. 

E' un albero dell'America Au­
str:1le, che si moltiplica per ·semi 
in Marzo: fforisce in Giugno negli 
orti pubblici ove soltauto co-:tivasi. 

SEGERET EL VIRG'HI. Vitex Agnus­
castus Ln. (Didy. Aug.) .Agno 
casto. Chast e- tree. In. 

E' nativo della Carolina e cle!la 
Europa meridionale. Per frutto pro­
duce una bacca avente 4 semi i qua­
li ne' tempi andati considr.ra vansi 
atti a conservare la continenza on­
de si dissero Semi da Monaci.L'e­
sperienza però ha pro?ato che agi­
scono in modo affatto contrario, 

Nerium Oleander. fo Datu-r:i Stra--­
monium, Metel e ]?astuosa co~r al­
tre piante velenose che qui si col­
tivano. 

SEGU. Cycas Revo'uta Ln.(Crypt.Pal-
. mre). Sago. Sago. Es. · · 

Da questa specie e da :la C . Cir­
cina 'is si fa il seg•>. Ne ho veduto 
le frutta in Maggio di quest'anno 
dal lJr. Em. Bonavia. 

~ELK. B eta Vu1garis Moq. E. (Poirrèe) 
DC. ( Pent. Dig .) Bietola biancu,. 
White Beet. Es. 

Se n0 distinguono alcune ~otto 
varietà, la cicla, la flave.scens l'in­
carnata e la purpurascens di DC. 
Si semina in ogni tempo. 

SELK SALVAGG'.Beh Vulgaris ]lfoq. 
A. (BETTE r>C.) (Pent.Dig.) Bieto­
la m-arttma. Sea- Beet. In. 

La sotto varietà maritirna DC. è 
comune in tutto il 1ittorale del M·e­
diterraneo, 

SELK XEUIECHI ossia SAL VAGG.' 
Emex Spinosa Nek. ( Hex. 'fri. ) 
Romice spinosa . . Pricky-sceded 
Dock. In. 

Le foglie bollite di questa pianbi 
ovunque reperibile da Febbr~jo in 
avanti, formnno un'insal;ita che ho 
veduto mangial.'si da mo:ti poveri. 

SE~SIELA. Pimpinella Peregrina Lin 
(Pent. Dig..) Pimpinella. N oddina­
l3urt;}ct-Saxifrage. In. t:> 

Per i suoi usi vernacoli V. la pa­
rola Duccar. 

SENA. Così chiamansi le fog lie cd i 
frutti di alcune Cassie dette in ita­
liano ed in iuglese Sen1ta. 

SEGERET EL TOSCU. Sotto queslo SENSITIVA. Mimosa pudica Lin. (Po-
nome van designate la Melia Aze- lyg. Direc.) Sensittva o Gaggia sen-
d.crach, la rrhev.etia, Ncriifolia. il tiva, Sensitive Ph1nt. l~s. 

I 



·1 n grnzia clelÌ'eccessi'va sensibili­
tà (?) di cui è dotata, la sensitiva 

' ~i coltiva in tutte le parti. Il Brazile 
-è lh sua patria. Si semina ·in ~-l'àg­

_.gio; fiorisce in Settembre. 

SÈM BAK V. G-rsiMIN Da.sL·u. 

4 
di San Domen ico, 'nelle I'nàie - s~ 
•fanno collane cùi eo.rtano le donne 
·al collo. ~i semina iu Mario , Nelle 
Molùèche /e fog fie se ne mangianò 

0eotte. 

SFONNARIA. Da'ucus èarota Lin .. 
(Perit. Dig.) Càrota. Garden Car­
rot In. S-E)1 PREVIVA BAIDA e &EMPREVI- · 

V A ~IAMRA. 'Gòmpht·eria Globosl\ E' _un'ombrellifera Europea I:.. 
qnale nello stato saI•vàtico non of::. 
fre r~dici mangiabili. La coltivali\ 
;però ne produèe de:le carnose gros­
se che variano dal rosso al gial lo. 
S'adoperano queste ;per '.prepara're lè 
g elatine ·vegetabili . Moti ne fari 
\Cataplasmi. Si semit'la più volte al­
P nnno. 

· Lhz. (Prrit. Mono~) A marontou.le o 
, ,Pt,rpetuini. 0lobe-Amfranth. Es. 

Qu':!~t'amaran.tacea natìva delle 
T ndie Orientali, produce in Gi·agno 
fiori Clrnei, airgentini o purpurei 
-onde si distingue l' amarontoidè, 
bianea e -russa. White n·nd Pur.p'e 
·0 1 

t th s· . ' '0 ,le-amaran . 1 semm.a 1t\l 
M ar.z::>. 

' 

SEMPRE VIVA SA FRA. Helichr:ysùm 
Orient ale Tourn .(Syn. ~up.) Arna­
t anto g iallo o Zo(fini. Goldil·ocks 
or Everlasting~. Es. 

E' dcll'Iso'a Creb; pianta 'tutta 
~otonosa I}'\ quale si 'propag~ ,per 
;ramicelli -in Ott0bre. Produce in 
Maggio beUi:s:simi fiior•i citrini. 

SFAR.GEL. Cydonia VulgarisPers (IcQs 
Di-Peàt .) 'Mdo Cotogno. Qùince. 
Es. 

E' un piccolo -albero nativo di 
Austria che produce in Marzo· frut­
ta ~i sapot -aus tero e. che mai man­
gi~nsi crude. L:1 mucilagine dei 
s:noi semi si usa sui labbri o ca pez­
zo li screpolati e pa-t'ti risipolate. 

:SFINEG' Cordiospermum Halicac?Lbum 
L in. (Oct. Mono.) -Vescicaria. Bal-
loon-Vine. E . , 

E' del le Indie Orientai i. Produ­
ce piccoli fiori, cui ' sieguono frutti 
vescicolari a tre lati. 1 semi sono 
neri con una macchia bianca iu fi­
g?r:'l _di cuore. Di quc ·t i semi, che 

1 d 1 ouo iu Italia Pater no tti 

, 

SIA. N. a~ti.trtim.m Officinale_ Dee. ·(Tetr. 
· Siliiq.) Crescione o N asturzio di 

11,cq_ua. W :!l'ter Cress. In. 
Questà cruci.fera spontanea nei 

nostri1ùoghi ir-rìgati si :rjcerca mol­
t o per :insalata. 

Sl CRANA. j Lo!inm temulent-am Lin. 
,(Tiri. Dig.) Loglio. _Darnel. In. 

Il Jog !io, piant~ a·nnna che da. 
Marzo a M:\ggi0 si trova t-ra le 
biade, da al :p<tne qualità nocive 
-producendo ebbrezza vertigine e 
talvolta parali-si a chi fa ùso di pa­
ne col qt1_a'le trovasi ess0 mesculato. 

SIEK EL BRIMBA. Nigella Da.masce-
na Lin. (Polyaud. Pen't.) N iuella • 
o Meliantw,Common fennol-flow­
·er, or Devì'.:..in-a Bush and Devii- . 
in-a Mist. In. 

T,rovasi c0mmie 1n Aprile 1tei 
luoghi erbosi. 

' ' I 

SIEK EL GHASFUR. v. LSIEN 

GHASFUR, 

SIEK EL HAMIEMA. V. PEDl D A ... 

L U ETT SA LV e/ . 



~LLA. Hedysarnm cotonnrium Lin. 
( Dia d. lJec.) Snlla o Lupini rossi. 
French Honeysuckle ( hy florists ) 
~r :-:alla (as by Ad. Smitl1 and Dr. 
.J. Davy is ca/led.) In Mata it ,is 
com monlv .tern'med Clo-ver. hut er­
,roneously- so, being ,this marne ap­
,plied to a s·pecies of Trefoil ( the 
'frifolium pratense of Linn~us ) 
·w hich grows wild in I-reland un-
0der the popular name 0fSh1unrock. 

Benchè la sulla non nasca ~pon­
'tanea in Malta pure ,oggi si è -nntu­
Talizzata in molti nostri luoghi ove 
cresce sen-za coltura. I nostri co'o­
ni ~ogliono spargerne i semi nei 
e~ m pi in Agosto, per I asc,~r 'i e~po-

··sti al sole fino le prime pioggie. 
Se ne di,tingue una ·Varietà assa.i 
rara a fiori bianchi. 

l 

,SlLLA SALVAGGIA. Psoralea bitu 
minosa Lin (Diad. Dee.) Trifoglio 
bituminoso. Bituminous Trefoil.J.n. 

Si mangi:\ dal bestiame; non n'è 
però molto gradila. · 

'S'IM.AR. Juncus (Hex. M-ono.) ,Giunco 
Rush. In. 

-:SO R-FOLIA.Antliriscus Ccrof oliu m Hoff' 
(Pent. Dig.) Cerfoglio. Chervil. Es. 

Se ne usano le fog lie nelle zu.ppe 
e nel/e insalate. Si semina in No­
vembre. Fiorisce in M,1ggio. 

·SOMBOR. V. SPICA TAr~ CAMLA, 

55 
Tri.) Cm·i.ce giallash'a, Grerit­
spìked Sedge. In. 

:,PETTAFORA Citrus Big:,r:,d1a Spa- · 
tàfora Ris. et Poit. ( Poly,1d. Po­
lyand.) Melangalo spatafora,. S-pa­
tafore Bigarade. Es. 

E' noto a p0chi fioristi. Ha la 
scorza ass;ii g-.rossa, contenente ·po• 
ca pol-pll gialla co.n un succo al­
quanto amaro. 

SPETXAMI. v. RENDEVU, 

SPICATA FRANZA v. LAVANDA, 

5PICA COMUNI. L:tvandula dentata 
Lin. (Didy'. Gym). Lavanda spa­
gnuola. Spike. Es. 

E' dei I uoghi aridi delle coste del 
Mediterr:tnco. Si moltjplica .per ra­
mi quando non è fiodta. 

5PICA 'l,AL CAMLA.. Lavandula spi­
ca. DC. (DidJ, Gym.) Spigo Spike 
La~a ndet·. Es. 

E' della Sicilia e del1'Jspagna. 
Per l'odore· suo aromatico e pene­
trante que~~ J:,.bbia:tP\ si met~e 
tr}\ le robe per allonti11narne le t~­
gmuele; l'esperien~;\ per-ò le sme~,ti­
sce que~te presunt11 •virtù. Fiorisce 
in Maggio. 

·SOLANDRA. ·V. FANALI. 

SPRAG' TAL GIONNA. Asp:Hagut 
Officin·t is .Lin.(Hex. Mono.) Aspa-

'SOGHODA. Ciperus Long:u~ Lin. ( Tri. 
Mono). Giunco lungo. Engljsh Gar-

.Jinga/e In. · 
Ha un culmo tr·nngola-re che 

·porta delle spighe disposte in 
·ombrelle. Le radici ne sono odoro­
se onde dicesi pure Giunco odorato 

I 

.SOGHODA CarexVulpina Lin,(Monac. 

.rago. Asparagus. Es. . • 
I talli se -De mangiano bolliti e 

le ·radici s'adoperano da molti pe_r 
.falsificare la Sals:,,pariglia. Si s-em1-
na in Marzo. Fiorisce in Giugno. 

SPRAG' XEUIEC;HI. Aspar~gus ucu­
tifoliu~ Lin. (Hex. Mono.) A.spara­
go salvatico ò Sparagio di BoscoA· 
Aoute-Leaved ~.perage. In. 
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s·e ne raccolgon:o i" turio~i per 
:mangia,rli cotti. 

z-afferano, col qu:\le per frode, spes-·. 
. so, lo mescolano. 

STREGUN·. Astemi-sia Dra.cunculu~ Lin. 
(Syn. Sup.) Targone. Tarragon. Es. 

E' una composti\ perenne nativa 
della Siberia e che pen l'odore mol­
to fragrante ed il sapore suo aro­
niatico si coltiva neg ,i orti.In Fran­
cia si usa di mescolarne delle foglie 
colle insalate. Mo1tiplir.asi rer riL­

micelli Q per divisioni di ra~jci in 
Novembre. 

SUFFEIRA. Calendula arvensis Lin 
(Syn.Nec.)Ca-lta o F-iorrancio sal­

. vatico.- Field Marigold. In. 
Molte ca ltè , crescono spont:rnee 

da ottobre in avanti in tutti i luo­
ghi erbosi. Sono mangiate dal bP-­
l!itiame e riescono eccellente per 
predut·re del buon latte alle capre 
e v.acche. 

. 
SUFFEIRA TAL KSA RI. Call~ndula 

Officin~lis Lin. (Syn. Nec.) J?-ior­
ranlio. Pot-Marigold. Es. 

SUFRA . . Quercus ~ub<~r Lin. (Monrec, 
Polyan.) SuglU:ro o /:,,...,UV(;,'ì'O- lqr~:- ­
Oak. E.~ .. 

SU l\'1AQ T 4L CONZA R·hus coriaria: 
Lin. (PeQ-t. Tri.) Sommacco. Hide 
or E 'm-Leaved Sumach. Es. 

E' dei !uoghi_ 'aridi della , Sièilia. 
J11aci lmente si. prop:iigl'l. per ta lee. 
E' una pianta assai con9sciu_ta in 
commerc10 essernl'c.rne mo 'to ado­
p 2r.atn la polvere delle foglie_ e d~i,, 

· giovani r.ami d_ai conci~pelli; 
• i 

SUMAQ FALZ. Ailanthu,s glanpulosa, 
Desf ( l'o·yg. Monre.) Albero di'. 
Paradiso. Ailanthus. Es. 

E' un albero veramente magn··_ 
fico, originario delle provincie sd;­
tentriorrnli della China, donde il 
Ge··uita Dincarville ne ave:l raccol­
to dei semi ·e mandati in Eµropa. 
Qui è comune nei giardini e fian­
Gheggia i pubblici passeggi. Fior.i­
sce in Giugno. Propagasi per divi- . 
sione di radioi. · 

Si propaga per semi in ogni 
tempo i'n luogh i il'l'igati spesso. 1 
suoi fiori crot:ei si usano in Inghil-

' k?!ra nei brod~ e zuppe in vece del SU.S. V. G1-1un EL Sp~ .. 
. . 

I • 
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r.1,\t\BA~. Nicotiana. T-alrncum Lin, 
(Pt nt. Mono.) Tabacco. American 
Tobacco. Es. · · 

E' del!' America australe. Se ne 
distinguo11-o n.ove· varietà Lo si di­
ceva,al lorchè fu introdotto in Euro­
pa Erba sa~rd~ · E7:ba Rp,gi;w: etc. 
Se~inasi in Marz_ç>: fior_isce da Mag­
gi9 in avant,i'. 

~A BA<;l ESFA_R. Nicqti:;rna. glauca 
Grah. (~ent. Mono.) Nicoz'iana 
g ialla. Yellow Tob~cç9. Es. 

E' un arboscello dell<'l Bonaria 
~he quasi in t'ç.tto l'ar~no è ricéo di 
fi9ri gialli." Mo:tiplicasi per rami in 
Genpajo, e per semi. in l\1)lrz.9. 

' . , . 

r.A :\1~RINI?I. Ta,:parin,d us I~dica 
Lin; ( Monad. T~.i.) Ta:?nar)ndo. 
Tamarind . C. 

E' un albero nativo delle Indie 
9re produce r~utta eh~ contengouo 
la polpa di 'I1amarindo del com-

. " t, " • 

merow. 
t 

TARTUFI. Tuber cibarium Sfbt!i. 
· · (_ Crypt. Fungi. ) Tartufo nero. 

Truff ie or,, St~bterraneOl\S Puff-
ball. C. . 

E' un fuµgo che si incontra in 
molte pa'r:ti del monqo. E' mo '.to 
ricercato come co:qdimento,_ s~gna­
tament~ in :Francia. 

\'.arietà della cit~fa ~pecic, che soI~ 
s.i coltiva IJella China settentriona­
Je,ond'è che laThea Bohea,che è una 
s2ecie distiuta non s'uti!izzn per il 
tenero come a tre volte si diceva. 
Questa nasce nelle vicinanze di. 
Canton. 

'l1E FALZ. Òhenopodium _Ambrosioides 
Lin. ( Pent. Dig.) Tè del Mes_:iico. 
-M exican Tea. Irì. 

Questa pianta è stah trovabt in­
qig~n:1 iµ tutte le parti del mondo. 
Altre volte se ne avea molta stima 
1jer · le infusioni teiformi che di 
essa si facevano. Ha un odore che 
rJç_o~d.a q~ello 4el c~ino .. 

'fE SKALLI. Prasium 1\faju~ _Lin. (Di­
dy. Gym.) Lamio arboreo. Greater 
Sp~nish I~edge-N ettle. In. 

'E'un piccolo arbusto che cresce 
sponbneo in alcuni luoghi d~l Me­
diterranéo. Produce fiori bianchi. 
I?~Ue fog lie secche. se ne fanno in-. 
f"4sioni teifprzr,~. 

TEMPEROZI.Polyanthes tuberosa I,,in. 
fflex. Mon~.) Tuberosa. Tuberose. 
Es. 

E' n_!lturafe di Giava e de!Ceylon .. 
Da Agosto in avanti i fusti di que­
sta liliacea sono ricchi di fiori che 
~sa.la.no un assl\i g~ato odore. Pro-
pagasi per b~lbi in_Marz,o. · 

TE .. !hea viridis. ~in. (Po~yad,. Icos.) 
Te. Te~. Es. 

Fortune nelln sul\ ''Visit to tl11~ 
Tea contries of China,'' ha provato 
che i te nero e verde sono dai 
Chinesi ~reparati daÌl~ foglie di due 

T~N A,.,CET. Tenl\cet°:m V qlgare ,Lin. 
(Syn. Sup.) Tenaceto. Tansy. Es. 

Il tanaceto originario di molte 
parti d'Europa, in grazia del bel 
color verde delle sue foglie e del 
l'odore che qu_~st~ esalan9, si_trova 
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di\ molti coltivato.Nel continente si 
u~a ;per dar sapor gu~toso alle pie­
tanze. Si _rµoltiplica ·p~r. divisioni di 
radici i:h Ottobre. 

TENGHUD. _Ehpnorbire multre s·peciès . 
(Dodec~ Tri.) Ei!forbia. Spurge. Ib. 

Le Euforbie sbnò. tutte'pia•nte:pe­
' ric0lo.se,_ come pure ·è :-pericoloso il 
·Jàtte delle capre eh.e ·oe 'farlno ·usb. 

1

.ÌJ.1.ÈRESPtN o UMBRE1.i uù. ibéris 
·umbellàfa _Lin. ('I1etrad. Sitfo.)'Fio~ 
•di vàno o Tlaspi a mazzetti.Pur-
iple_ Crih~yfo.ft. Es. . 
.. ~'. dell'hpaghi e . de11 a I. Cretl'i. 
'E' à'nn_ùa. )is'ige ·uh terreno spesso 
:irrigato. Si irto!tìplfoa ·per sem'i in 
Marzo,N ella itate ptod11ce fiori pur­
:purei' disposti -in ·oml:freile. 

.T.E'UM AB°Ti\..T. AHum ·Nea~~olìtanum 
_Cytill (Hex. M ono.)Ag'lio !Jiwtèo. 
Whi'te Garliè. In. 

TEU:~ -'C~.'tILA~t. Allium élesééùdéns 
Lin. (Hex. Mono.) .clP·lio p· urpureo. 
P ' l'' ti .o 

urple-headed Garhc. In. _ 

Tt~tJM KERKNI. Allium ·é harrùémoly 
Lin. (Hex. Mcfno.) Aglio nano, 
Low G arlic. In. 

TEUM MOSUAF. Allirtm Subhfrsutum 
, Lin. ,.(He~ Mo~o.) .Aglio, di' Dior- . 
' coride. Dioscor1des's l'1oly. In. 

TEUM TA tRIIÌ. Allitim sativum Lin. 
(Hex. Mono . .) Aglio ed ancheAllio 
Common Gatlic. E·s . . 

TE 

Cres~~ spontanei\ nell' .Earop~ 
Aristralc. Si moltiplica in OLtobte 
per semi oppure pér bulbilli. 

FIEX, TIXFlEX o FEXFIEX. 
11.ypericum 'perforatÙm.Lin '. (Palyad 
1?01yau.) .Iperico o Pilatro. St. 

ohn's W ort. In, 

Piante comunissime fr ., noi so•n.,> 
·alcune specie di Tp<frico. le qu:t li 
'portano fiori d'un be.I ·giallo d'oro. 
L'esperienz_a chiari laJallaccia del:. 
le :presunte virLù meffiche degli ipe-~- . 
r1c1. _.._ 1 .~ . • . • _ 

TEXFIEX IMGTGHEDoXAGHATA R 
·Hyperièum cri~pum Lin , (Polyad . 
Poly.) Pilatro ricciuto. ''Curled St. 
·J ohn Wort. In. 

Da Maggio in avanti ·si ihcontra 
\1ei cani,pi donde si "racèoglie ·per 
'riscaldarne '-j forrfì. · 

TFIÉF.Sònchus "oleracèus Lin.-(Syn.l:Èq) 
Cicerbita o çresp;gnà. Sow~thistle 

··or Mitk-thistle. Io. 
E' èdmur'.ie ne' luoghi érbòsi. E '' 

abbondaìite d'ùfi succo i'attiginosò 
'per èui è m·òfto a"p petita dalle b.estiè 
Le estremità ~e ne '.possono man­
gil'l~e bo'lite od anche crude. Se ne 
disti ngue una varietà spinr;ilòsa che 
i colori.i chiamano Tfi,ef :reuiè­
chi, che è ~a cicer!i'ita_ spjriòsa degli 
agricoltori {Sonchus Aspèr.) 

rfIN. ÀlI à FicùsCa'ricà "ilel binneò s{'i-.i=­
'feriscorto le tal'ìte varietà di Fièh'i~ 
-che si coltiva.ì'io r(e'' ,paesi me'tìdio­
Ji di Eur6pa.tltùduriqùe sià la: posi.::. 
~ione ed il ludgd che si pfoèura ai 
fichi, 'qt'lesti af1igri:an'd s~mpre br gò'-

. glios~ in _uiì climi\ qua!· è il ~rostro. 
Menzìonerò• le v.arietà più conosciu.::. 
te.E'però difficile, -e non impossibi­
le t'rovate a ciascun"· i riomi itàlià­
no ed ingÌese. Il Ch. Gallesio dice " 
Il ficb 1è sempre· uno nella specie; 
ID:\ I~ genètazioni che rlaséono da 
questo primo individuo non hannd 
n_umero! Il volerne presentare un 
quadro snrebbe un Javorò egual­
ment~ ifmtife che ineseguibile.'' 

1. · T1~ BA ITRI. Fichi settembrini. 
Questi '0no i fioroni serotini del 
Fic'o 8<1h-Piero detto altrimenti di 
San-Giovanni. 
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2. T1N GfLUDf, Fico dattero. I frutti 

maturano in ottobre. La buccia n'è 
carposà e - bi10na a :mangiar~t e 
polpa bia"nca ed abbonaantè di mele 

asciutto . . p e"i· ,ù·e'ì· molte frutta iiÌ: 
cuni sog:iono. mo~zare le cimP. de:/e 
piante. ;\il o 'ti. semiilap.o i! pomido­
l'o anèh_e in Giugno,. Le frutta va­

·s. T1N TA SANSIÒOR. Ficlii di Zon­
, darlari. So'no rotòtidi, éiiiùei a.I di 
·ruori e rossi internamente. Sj dice 
'ta Sansidòr (paro!a corrotta d~ Zon­
· a~aa:r) perchè il G. M.-Zondada ri 
avea ihtfodotta qùi questa vatietà 

. di Ficc;,. _ 
_4. '1'1N BzENG!]L. v. Bzehgu1 
5. PA RSOTT. V tn1 rfome. 

;.6. T1N A.BÌAT • . F'ièo biaiicoli1io. White 
Figs. . . 

7. FRACfHZZÀ.N. SOno ,fièht bisfùnghi 
piccò!i bianchi ._o ner.i a l di fuori. 

8. T1N ~SUET, Fico Nt:,rV. Black fig, 

·TÒFFTH. 
1

Pyrì1'!! ma1qQ Lin. (Ìcos. Di­
Pent.) JJ,omo o .Melo. Appie. Es . 

, Il ponfo è inia -piaùt11 Eùropeà. 
E~ige un Jn ogo fresco. .Piorisce in 
'prima\reh,. Pòdi~ de :sònò ie varie-
tà che qui , ~i coltiva no. I. T<-1f/ilt 
abiat. Frutt:i 'piccole de!ic~t~ che 
'matui-ano· nella state. 2. Teffih ta 
Gian Mattia. Le frutte 'sono bian.:. 
che v~r iegate di 'strie rosse. La 
-polpà è-sii·pid~ e s_pongiosa 3. Tof-
fih ta BilLudia. F rutta piccòle ros­
se ed acide . per cui se rie fa pòco 
·conto. 7'q/fih ta; R egina. Frutte as-
sai grandi .. polpa granulosa molto 
delicata. Qui il pomo non alligìu1 
bene e ciò forse non 'tanto _per. il 
terreno G]_Uanto per il cald6 che g 'i 
è esiiiale. . 

riu10 e di colore e di forme e di gr:-1 n.: 
;dezza. ~e rie d_istinguonQ due varie­
t à che ,alcuni ùaturalisti cr dono 
·sp~cie disti1~te. 1. .Lvc.PYRIFORME 

Vùri. ( 'l'offih .tn Adàm -làugi:1si ) 
P omidoro ob?Migo. Pear-shaped 
Tòrpatò. :2,LYC,CERASIFOR:M EDun. I 

(toffih .t'J\.dr1m gdrbiebi) Poritidoro 
·rr;torido Chcrry-shaped Toma'to, Sì 
'èoltivano come ·il pomidoro ordi-
'hario. . 

'fÒFFIH T·;ADAM TAL FOSTKA os­
sia TA L' ENGLISI.Physalis Peru­
viana Lia. (P~Iit. Monò.) .Aléhe-:­
éhen!!i mana-iabite. Gti'òseber'ries or u , b 

Per'viarl Cherry. Es. 
· li Brazi:e le Aiitille e la Nùo'va 
'Olanda sono i paesi 'òrigin!\ri di 
'111esta pi~nta la quale si è natttr/\ ; 
Jizzata in '!Tiolti p 1:iesi come 'nelle I-. 
Canarie. Qui sì semina in Marzo, e 
matura i suoi frt1tti in luglio, che 
sòno {T 0!16 . .,i gial li, acidehi, rièdpà-­
'ti da ~u calice 'rigonfio, ed atti ad 
essere mangiati. 

TOLLIERA Inùla ·viscosa AÙ. (S'yn. 
1-rip.) .Enuta vischiosa. Chdnuìy 
I rin 'a. In. 

Questa campo ta ha rin cattle 
~·retto ed è dappertuLto viscidi; _è ii1 
fiore d?L A(J'osto iri avanti. I C:lm-

o . '' 
p~g11uo!i ne sogliono mett'ere le 
fo glie sulle ferite irìcise, le quali se 

. rte cùoprono e l'emorragià nè viene TÒ.FFIH T'AD~M. Lycopersic'ùth e­
sct:tlentum Mitl. (Pent Mono.)Po­
midoro o Pomo d'amure. Love-Ap­
pie or 'l'o.mato Es. 

E' una solanacea. naturale del cli­
mi più caldi di America. Si semina 
in Febbrajo ed alla fine di Marzo 
si trapiantano le pianticell~. Non 
vuol continue irrigazioni ; nè con­
viene i,erò lasciare il terreno molto 

così repressa . . . 
TOLLIERA ~ALVAGGIA~ lasonia 

gutinosa DC. (~yn. JEq.) Cpnizz~ 
dttaccaticc ia. Camphorated Eri­
g.eron. In. 

Cresce sulle rive m:\rittime di 
Malta e di Lampedo a. Dal Ch.Ze­
tafa si è creduti\ la Inu)a fretida de( 
Linneo: ma De Canclollè dimostrò 



60· 
p.be è !'Erigcron g;utin~surp del chiama Bovoehevo. Produce grandi. 
L inneo medésimo. Alle , ragioni del fiori bi21nchi,che di notte es.alanoJ1n . 
Ch, Decandol'e bisogna. aggiungere. odore che sa di muschio. Convie-
clie la pianta non_ è a_ffatto fetida, ne allontanar ·i da simile udore poi-
mR spirr1nte tp1 odor di canfora per . chè può c~gion11r.e v.ari disord ini .. _ 
cui il Ch. :A. Berto oni la d.isse Or,- Fiorisce più vo'te all'anr.10. Si mpl-
si:O.ia camphor:'lta: ti plic~ per r~rn i in ott(Jbre. 

TOMN,1A VKAMIL 'l1ULI PAN. 'fulipa gesn.eriana Lin. 
'rO_PINAMBV, V;: Pa.!_AT~ T-A GERU- (Hex. Atlono. )11alipcÌ.11,o. Tulip .. Es. 

sALEM, E' originario di.: 11' Asia. In or·i en -
TO .. P.J?U ·rr.A ·· EL REGI.N A. V :itler.ianr1 te si coltilZa eon molta cµra. Vuole . 
- r.ubra Liu. ('l'ri. Mono.) Paleria- terra scio!ta,esposizione sol!eggiata, 

'ria 1:ossa o Barba di Giove. Red Si pr9pagn per bulbi iu, Marzo . e 
Va lerian· .. Es: fì orisce in Maggio:· 

Presley l'ha chi~mata Centran TBLI PAN AH.~ A L-t. Hremanthus co.e-
thus ruber. E' della Sic.ili:'! , e della cineu_s Lin.(H_ex. l\lono.) Tulipano 
Inghiltè'rra. Proc:fuce d-'-l . Maggio in del Capo di Buona S;peranza.Sca.r-
avanti maizetti di fiori rose i ò rossi lat. Hremanthus. Es. 

.. 
interi~ì: Seminasi ìn Gennajo. Fioris.ce in MaggiQ. Si moltipl,ic~ 

. per bulbi in Ottobre. 
, · . 'rùR,,SJ.N.Pe_t,oselenium sativ.umI-laffm. 'l'U LIPAN S.ALVAG.' Tulipa Sylve- _ 

.' (Pent. Dig.) Prezzemolo Common , strisLin. (H~x.Mono.) Bolognino o 
Parsley. In. . ~ancetta gialla.. ,v ild 'l'ulip. In. 

Con questa si coltiva una v.,;u:ie- Quest,> tulipano. tro~ato d~I no-:-
t.à detta Torsin. englis che è il Cur- stro Naudi .. ~elle v.icinan~~ di ca-
led-leaved P~rsley. Si semina in . sai Zebbug produce un picco/o fiore 
Febbr.ajo. · · giallo solitario ed_ odoroso. Colti va-

TORSXN EL BIR o CosBoR EL BJR. to pr.odu.ce d elle belle vari ct.à . 
.AdianthÙm Ca pìllus-Venerjs L 'in. 'l'TJ RN ESO L CrozophQra tinctqria Juss. 
(Crypt. Polyp.)Càpelvenere.Maiden- · (Monrec. Monad.) 'J.òn1,asole. Lit-
hair ... J n. mus or Turne~ole.1 Iu. 

ro~,cu. V. DILA' Da questa Euforbiacea &i ottjene 
1'REU. Melilotus Italica Desr. ( Diad. -qn succo che esposto ai v.apori am- _ 

Dee.) Meliloto o Tribolo. Italian moniacali,divent~ tu,rchiho. Qu,esta 
Meli '. ot .. In. materia colorant.e di_çesi Laçca-

.,, · E' spontanea· ne' luoghi er.bosi muffa. 
9a ~ebbra:io in av::inti; fa piccoli TUT. Morus nigra. Lin .. (Mon~c. Te-- . 
fior,i bianchi e manifesta un grato trand.) Gelso ner.Q, Elackor µ ar"" 

I 

1 

odore specialmente quando dis- den Mulberry. Es. 
secata. E' un gr&nde alb.er.o Europeo,c~e'. 

1,'RONG. V. L çM I KARES, qui fiorisce da Maggio in avanti. 
'I' K UM BETTI. Datura Arborea Lfri · Ai. fio1'.i uccedono frutte (more) 

( Pclit. Mqno.) Trombetta c.lel Giu- grosse cii co 1or porpora intenso 
dizio. Brugmansia. Es. piene di sugo che le rende grate al 

E' un piccolo albero della co. ta palato. Si raccolgono in Luglio. Si 
occidentale d·ell' America meridio- propaga per semi e margotti, 
nalc chiamato dal Persoon Brug- TUT ABIA'l' V. CEu l, . 

amn Candida. I Amcr·ca si TUT TAL, GIIOLLIEK V.G110µ :UE~.! 

' 
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UARD EL GHENA. Balsamina hor­
tensis Desp.(Pent. Mono.) Begli­
uomini. 'Garden Balsam. Es. 

Quest'annua pianticella nativa 
delle montagne del . Silhet, produce 
in Giugno fiori che variano in gran­
dezza, doppiezza e colore. U.na va­
rietà a fiori affatto bianchi dicesi 
Belle donne. Si semina in Marzo. 

UARD TA TOROQ. P. KRONFOL 
TA TOROQ. 

UARD TA SAN GIUSEPP. V: BA­
sTuN TA etc. 

UARD TA XEMX. Helianthus Rn­
nuus Lin. (Syn.Sup.) Girasole .Sun­
fl.ower. Es. 

E' del Messico e del Perù. Pro­
duce in Luglio grandi fiori gialli 
che si rivolgono alla parte del sole. 
Si semina in Marzo. 

UARD TAL PASSIONI.Passiflora cre­
rnlea Lin. (1\Ionad. Pent.) Fior di 
Passione. Passion Flower. Es. 

E' nativa del Brazile. Si propagrt 
per semi e separazioni di radici. 
Fiorisce in Maggio. In Luglio ne 
maturano le frutte.· 

UARDA. Rosre species(Icos.Po1y.)Rosa. 
Rose. . 

Le rose,che come i geranl,conti. 
nuamente s'ibridizzano sono nu­
merosissime, onde torna fin ai più 
eminenti Botanici malngevole il 
classarle. ~e ne hanno d'ogni colo-

re; come pure deHe scempie, semi­
doppie e stradoppie.Sono alcuni dei 
Botanici i qua.i insegnano che tut­
te le specie di ro$e derivano da una 
sola. Si moltiplfoauo per semi 
quando se ne vogliono avere nuo­
ve varietà; per margotti, talee e 
di-visione di radici volendone con• 
servare la stessa varietà. Le specie 
che qui si coltivano sono le . se­
guenti: 

l. C&NTlFOLIU. Rosa Centifolia L1N. 

Rosa Ceutifùlia o Bottoni diRose· 
Provence or Cabbage Rose. Es. 

Fa fusti di 3 o di 4 piedi, fiori 
rosei, stradoppi, odorosi. 

2. UARDA BAIDA, Rosa Alba L1N, 

Rosa bianca. White Rose. Es. 
E' spontanea in Italia. Proàuce 

fusti che sono lunghi qualche volta 
16 piedi. I suoi fiori son bianchi, 
talvolta carnei e d'un odore pia­
cevole. 

3. U AR.OA DEMMU.. Rosa Benga• 
Jensis. PEas.Rosa del Bengala cu-
pa. Red Rose. Es. . 

Si considera come va r1età della 
R. Semperflorens. 

4. UARDA SAFRA. Rosa Snlphurea 
AIT, Rosa gialla. Yellow Rose, Es. 

Produce grandi fiori. doppl d'un 
color giallo chiaro. E' una delle più 
belle Rose. 

5. U ARDA !vlALTIA ossia TA ZEIT, 

Rosa pumila uN. FIL. Rosa Mal­
tese. Maltese Rose. Es. 

E' questa una specie che cresce 
spontanea in Ghain-el-gbira, ove 
fiorisce in Aprile, Decandolle la 

,,, 
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co·nsidfra co"rne va'rie'tà della Rosa 
Gallica. 

'6. UARDA TA BENGALA o TA L'Es­
GLISI. Rosa semperflorens CuR'r. 
Rosa d'ogni mese. MonLhly Rose. 
Es. 

E' nativa di Bengal~ ~ della 
China. Produce fiori inodori d'un 
rosso chiaro. Offre mo'te varietà 
avute da mo.ti per specie proprie. 

r/. UA.RDA TAL BUCCHETTI. Rosà 
13anksire. BaowN.Rosa Bancsiana. 
Laqy Bank's Rose. Es. 

Ha nn caule volubile; produce 
piccoli fiori disposti in ombrelle. E' 
originaria dell'a China. Se ne cono­
sce una varietà a fiori gié'.lli, un'al­
tra a fiori bianchi. 

8. UARDA TAL G'HI RLANni. Rosa 
mu'.tiflora Thumb. Rusa a mazzi 

doppi degli sl radoppì e degli scem.;.. 
pi. Si moltiplica per margotti e 
.per rami. 

UA~DA TAL MADONNA, TA GE­
RICU o ROSATA GERICU.Ana­
sta'tièa hyerocùnthica L1·n. (Tetran. 
Silic.) Rosa di Gerico. Rose of J e -
richo. C. 

E' una piccola crucifera nativ·a 
.'de' luoghi arenosi della Siria. Dis­
seccati i suoi mmi e cadutene I e 
·fogli~,la. pianta si contra~ in un go­
mitolo, il quale quando inumidito si 
diste1;1de ,per C•mtrarsi di nuovo 
quando ~i sottrae dell'acqua. L'i­
gnoranza ha fatto regnar l'idea 
che quando si inette nell'acqua que­
sta pianta e si apre puossì predire 
un parto felice ad una donna incinta.I 

o del Giappone. Climbing Rose.Es. UBRIACO LA. V. I MBRIAG LA, 

Anche questf\ ha un caule volu­
bile, ricco di piccoli fiori d'un odo-
1·e deb0!e-. E' odginaria delle Indie 
Orientali. 

9. UARDA ·:rAL PoRGA, V. RuzELL. 

10. UARDA TE, Rosa odoratissima. 
SwT, Rosa tea. Tea-scented China 
Rose. Es. 

E' delle Indie; produce gr~ndi 
fiori bianchi odorosi. Il Savi la chia­
ma. Rosa tliea. Si conosce da alcu­
ni sotto il nome di R. Indica odo­
rata. 

11. UARDA XANDRIA. Rosa Gallica 
LtN. Rosa ortense.French Rose. Es. 
E' un cespuglio che cresce sponta­
neo nell' Europa · Australi~, e che 
produce fiori d'un rosso più o me­
no scuro esalanté un odore soave: 

ÙIDNA. Scorpiurus subvillosa Lin. 
( Diad. Dee.) Erba bruca od Erba 

/ li->mbrica. Catter pillar. l n. 
Questa legµminosa iacontrasi 

spontanea da Febbrajo in avanti 
tra le biade. Si coltiva per /e pecore 
in cattivi terreni. " Dicono che 
quanto ne taglia la pecora nel gior­
uo a ltrettanto cresce nella notte.' 
(Gii\cinto.) 

UIDNET EL CALLI. Sempervivum 
arboreum Lin. ( Dee. Dodec.) So­
pravvivolo dei giardini. Garden 
House-Leek. Es. 

Piant~ Europea che produce nu~ 
merosi fiori giallastri in Maggio. Si 
mo'.tiplica per rami in ogni tempo. 

UIDNET EL FENEQ. Bupleurum pro-
U ARDA TAL CHINA. Hibiscus Rosa- tractum Link. (Pent. Dig.) Bu-

Sinensis Lin. (Monad. Poly.) Rosa pleuro èampestre Common Tbo-
della C/iina. China Rose or Crim- · row-Wax or Hare's ear. In. 
son Hibìscus. Es. UIDNET EL GHOMOR. Svmphytum 

. E' un arboscello nativo delle In- Officina.le Lin. (Pent. M
0

ono.) Con-
che Orientali, che in Giugno pro- solida maggiore, Common Com 
d cc fiori rossi vivaci. Se ne han dei frey. In. 
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• Ìn.contrasi spontan0a .ne'nostri 

1-uoghi soleggiati in Aprile. Le ra­
dici ed il fusto di questa borragjne:\ · 
11 bbondano di materia farinacea_. 
In alcuni paesi del continente s1 

:coltiva ,per farne insalate. 

UIDNET EL GIORDIEN.Miosotis hi­
spida Sc/llecht (Pent. Mono.) Lap­
poletta campestre o Vaniglia sai­
vatica. Scorpion-gr21.ss. In. 

UMBRELLiINI. v. TERRESPI N, 

... 

• 
'VANILIA. Heliolropiùm Pe'ruvianum 

Lin. (Pent. Mono.) EliotroP,io del 
Perù o Vaniglia. Peruvian I:Ielio­
tr.ope or Y nnilla. Es. 

E' del!' America. In tutto l'anno 
produce fiori che esala·no u'n grato 
odore di vainiglia. Si prop/\ga per 
margqtti e per rami iu Ottobre. 

VANitta FALZA. E' una pianta qui 
coltivata conosciuta sotto il nome di 
Heliotro.piu-ril _pinnatifidum (?) 

VANILIA TA L'ISPIZIARI. Vanilla 
planifolia A1!,drews. (Gym. Diand.) 
Vainiglia. Vanilla. 'C. 

Chiamasi còsì il frutto di una 
pianta originaria del Perù. E' 1u11go 
triangolare e rimarcabile per la sua 
aromatica fragran'za. Lo si adopera 
.dai confettieri ed è uno degli ingre­
'dieotì della cioccolatte.. 

VERBENA. Verbena Chamredrifo'.ia 
Juss ( Dì<ly. Ang. ) Verbena dei 
giardini. Verbena or Garden Ver­
vain. Es. 

Questa verbena che per l'elegan­
te çolore dei suoi fiori si coltiva 
ovunque, è originaria del Brazile. 
La varietà comune è quella a fiori 
scarlatti; ma se ne co:tivano del le 
altre ibl'idc bianche,· cerulee etc, Si 
moltiplica per margotti. 

VIBURNÙ. Viburnùm tinus Lìn. 
(Pent.Tri.)Lentaggine o Laurotino 
Laurut-itinus. Es. 

E' un arbosèello nativo di Euro­
pa, il quale coltivasi n~i giardini 
pubblici, ove da Gennajo in avanti 
produce fiori bianchi di grato odo­
re. Si mo:tip '.ica per separazione di 
radici. 

VIOLI. Viola odorata Lin.(Pent.Mono) 
JTioletta Mammola. Sweet-Violet 
In. 

E' la viola unt. delle più preg-iate 
piante nostre natnral'i, per il fra­
grante odore che i suoi fiori span~ 
dono. I quali or son bianchi or ce­
rulei or semplici or doppi. Fiorisce 
da Genuajo in avanti; si propaga 
per 1:1emi e divisione di radici. 

VIPERA P. VERBENA. 

VOLCAMERIA. Clerodendron fra• 
grans Vent. (Didy. Ang.) f7olca­
meria odorosa. Volkameria. Es. 

E'un arboscello J'iativo della Chi­
na e di Giava e che per ornament'l 
coltivasi ùgnidove. Propagasi per 
divisioni di r adici iu Ottobt·e. In 
Maggio fa fiori doppi bianchi o d 

• un color ros-so,esalanti un piacevole 
odore. 
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XADBET L'ANDAR. Verbascum , si­
nuat_um et 'l,hapsusLin. (Pent.Mo-
110.)Tassobarbassa.Mullein or High 
T;,per. In. 

E' comune in estate lungo le 
strnde. Produce fiori gialli i quali, 
coi semi sono perico·osi e rassomi­
glia no a quei del /a Celsia Gretica 
per cui questa da molti si confonde 
sotto lo stesso nome popolare "di 
:1:adbet l'andar. Alcuni danno agli 
asmatici l'infusione teiforme dei 
fiori di tassobarba~so. I nostri ne 
usano la decozione delle foglie per 
le emorroidi. 

XADOQ. v. LARlNG TA OLANDA, 

XAGHATAR. v. TEXFJEX EMGIGHED, 

XAHXIH. Pap:'lVer somniferum Lin. 
(Po'.yand. Mono.) Papaveru. Gar­
den and White Poppy. In. 

E'originario di Oriente; oggi si è 
naturalizzato in tutta Europa meri­
dionale. Gmelin considera iJ Papa­
vero bianco come specie propria, 
cui chiama P, Officinale, lasciando 
Rl violetto o rosso il nome Linnea­
no. Il primo ha i suoi semi bianchi. 
neri,li ha il secondo. il quale nasce 
spontaneo nei nostri luoghi coltiva­
ti. L' Oppio si ottiene dal papavero 
bianco, le cui varietà, che si colti­
vano per ornamento ne'giardini, 
sono senza numero. 

X AHXIH E SFAR ossia EL KRUN. 
Glaucium Luteum Smith ( Polya. 
Mono.) Cenerognola o Papavero 
cornuto. Yellow Horn-Poppy.In. 

E' una graziosa papaveracea a 
fiori gialli, indigena. che alcuni 
c}1iamano pure peprin ·esfar. 

XAifXIH TA L'AMERICA. "JT. BA-
RJOL1. 

XALOTTI. Allium Ascalonicum L :n. 
(Hex.Mono.) Scalogne. Shallot~ E~. 

E'!'ascalogna nativa della Palesti­
na e della Siria. Si semina in ot­
tobre. 

XAMMIEMA. V. BETTIH TAL GAR­

DENZ[, 

XANTCURA.AjugaChamrepitysSchreb 
(Didy. Gym.) Camepfaio od Iva 
artetica. Ground-Pine. In. 

E' un11 Jabbiata comune nei luo­
ghi nostri aridi. E' amara e di odo­
re resinoso, Produce piccoli fiori 
gialli. Qui riguardasi come eccel-~ 
lente per calmare i dolori di denti: 
per cui usa di masticarne le radici 
o le foglie chi è tormentato da 
simili dolori. 

XCOMB. v. LUMI .KARES. 

XCOMB HELU. Litrus Jumia Bisso. 
(Po1yad. Polyan.) Limone dolce. 
6weet Lemon. Es. 

Il frutto ha tutta J'a pparenza 
d'un limone, ma la polpa contiene 
un sugo dolciastro come quello di 
una lima dolce. V. Laring' 

XEBB. (Zerafa.) E' la Salsol:,, sativa 
Lin. che oggi si chiama Halogeton 
sativus Mag. detta Barilla fina o 
Soda di Spagna ove cresce ~pon­
ta nea.-Qui non coltivasi più. 
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X.EH'.r. EL FOROM,, Biscute'Ia . Apul~ . 

Lin. (Tetred.Silic.) Biscutella della 
P11;glia. Rough seeded Biscutella.In. 

XEHT EL GHOMOR. V u IDNET EL 

GH0MOR, 

XEHT EL RIH.Parietaria diffusa Mert . 
(Polyg. Monrec.)Par~etaria od Er­
ba vetriola. Wa.ll-Peìlitory. In. 

E' la pianta piÙ'.comune di tutte 
le n9stre indigFme. Ha un sapore 
Sl'llso ed è ritenuta diuretica per cui 
se ne decantano dal vo1go le decozio­
ni uei cata-rri di petto. 

XEHT L'E.\.1HABBA 1: MoR.n.~. 

XEHT etc. V. HAXIXA. etc: 

XEUQ. E'un nome assai vago eh~ si da 
a tutte le piante indigene fornite di 
spine od aculei. 

XEUQ EL FAR ossi~ T-4, DE·\·1. Krn­
trophyllum lanatum. DC.(Syn.~q.) 
Cartamo lanata. Woolly cartha-
mus. l'n. · · 

g~o~se radici carnQse le quali in Jn-.,. 
ghilterra si confettano e se ne for-· 
ma un buon dolce mangiare. 
Qlli a ltre volte se ne raccoglie­
vano tali radici per nsi cu'.inarl. 

XEUQ EL MI~CTA. Carlina gummi­
fera Dee. (Syn JEq.) Carl-ina da 
Gomma. Pine-thist-le. In. 

E' questa l' A tr~cty/is gu mmife­
ra di Linneo. Prodnce in Settem­
bre fio,ri purpurei. Le fog lioline del 
cr1Jice ed il colletto della radice 
somminiEtrano per trasudamento 
un succo lattiginoso che si rap pi­
glia in una gomma-resina della 
consistenza del glutine, ]a quale 
s'adopra in Sicilia per curare le 
ulcere dei giumenti. La si usa 
qùi di tenere · in bocca, masticarla 
e rivolgerla in ogni senso da quei 
che sono in digit1:no.Cosi fanno pu­
r_e le donne dell'Isola N assi a a. te­
stimonianza dell'Olivier. 
La radice di questa pianta è fusi-. ., . 

forme contenente un latte le cm ve-
n ,èfiche quaJit,à tolsero la vita a vari 
individui. · 

XEUQ BAGHA LI. Silybu~ nt8rianum XEUQ TAL BAIDA. Carduus arabi-
Grert. (~yn . .i.Eq.) Erba del latte o

1 
cu~ Jacq. (Syn . .i.Eq.) Cardo arabi-

CardoSantaMcria.Mi k-thist!e.In. co. Arabian-thistle. In. 

XEUQ EL GHOTBA. Centaurea .Me- XEUQ TA DEM TA CRISTU. V. 
Jitensis L1n. (Syn. Frus.)Centaurea XEuQ. EL FAR. 

Maltese. Maltese Centaury. In. XEUQ TAL KAKOCC'. V. KAKocc' 
Benchè questa specie di Centau.- TA XEUQ, 

rea sia dal Linnço detta Melitensis, 
p,ire la si incontr:-i nel continente 
Europeo ed Americano, 

~EUQ EL HO BS ossia EL RAMEL 
Eryngium maritimum ,J,,in. ( Pent. 
Dig.) Eringio o Calcafreppola.Sea­
Eringo or ~ea-Holly. In~ 

Quest'ombrellifera perenne che 
da maggio in avanti fiorisce nei 

ostri luoghi areno~i, ha lunghe e 

XEUQ TA XITAN ossiA GHALLIS. 
Cnicus syriacus Willd. (Syn . .tEq.) 
Cardo siriaco. Syrian-thistle. I . 

In _alcqn_i luoghi come in Uied 
el ghain, ove npn ho mai veduto la 
Carlina da gomma, questo cardo 
si chiam~ malamente Xeuq el mi-.­
scta. 

XEUQ TA RAMEL. rr. XEuQ, TA L ·. ,• . .,. 

HOBS, 
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XGHlR. }Iordeum clistichon Lin. (Tri. (Syn. Sup.) En~la hacicci. Go'cteìi 

Samphire. In. Dig.) Orzo comune. Common . or 
Long-eared Barley. Es. 

L'orzo comune offre alcune varie­
tà ritenute da molti per !lpecie pro­
prie. Si semina in Settembre. 

XGHIR BARLI o semplicemente 
BARLI. Hordeum Zeocriton Lin. 
(Tri. Dig.) Orzo della Germania. 
Pe~rl-Barley. C. 

Quest' orzo rotondato con ·mez 
·ZÌ meccanici usasi come minestra 
molto nutritiva. 

XIB.T. Ridolphia segetum Mo·r is Pel)t. 
Dig.) Finnocchi_o delle biade. Corn­
Dill, In. 

I suoi semi, che sono aromatici 
possono usarsi come ·condimento. 

XN lEN:Trifolium agr~rium Lin.(Diad, 
Dee.) Trifoglio luppolina. Trefoil. 
In. 

Da marzo in a vanti questo tri­
foglio si incontra comune ne',u•Jghi 
erbosi. E' molto appetito dal be­
stiame e si ritiene più nutritivo de!­
la,sulla medesima. 

XOR:SEBBA. Ioula crithmoides Lin. 

ZAFZAFA.Satix pidicillata Desf (Di ree. 
Tri.) Salcio. Sallow or Round-lea• 
ved Willow. In. 

ZAGHAFRA N. Crocus sativus Allioni 
(Tri. Mono.) Za#er,mo. Saffron 
Crocus. Es. 

Lo Zafferano coltivasi in sin da 

E' perenne, c·omunissima ne•Juoc 
ghi tici'ni al m·ire, segnatamente al . 
·Gozo. Come il finnocchio marino, 
puossi acconcfore in aceto oppure 
mangiarla mescolata colle insalate. 

XRICA. Setai·ia verticillata Paliss.(Tri. 
Dig) Setolaria. Whirl-flowered Pa~ 
nic-grass. In. 

E' una graminace~ che cresce 
spontane~ ovunque da Agosto in. 
avanti. La si raccog:ie per i coni­
gli e per le capre. 

XUXET EL MA DALENA. Mesem.:. 
bryanthemum t enuifolium Lin. 
·(Ièos. Di-P~nt.) Mesembriantemo 
a foglie tenui. ~un Bright Mesem­
bryanthemum. Es. 

E' dei deserti delt' A ffric:i. ~offre 
ogni c·ima. Qui è chiam ~to da mol-

. ti Xu:cet San Giuan. Prod'.uce in 
Giugno fiori grandi che dal croceo 
variano al lo scar:atto. Si moltiplica 
o per semi o per pezzetti del caule 
in Ottobre.· 

X'UXET SAN GIUANV.PARRUCCHET 
SAN G1uAN E XuxET EL l\tIA­
DaLE ' A, 

lungo tempo in Egitto in Persia ed 
in Europa. Sono gli stimmi che se 
ne racc lgono;indi . i fan seccare con 
cura su c~rte con fuoco artificiale. 
P r avere uno scrupo1o di zaffera­
no bi ogna avere 468 fiori circa 
una dramma 5750--ed una libbra 
inglese 60,000 fiori. Il miglior zaf-
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~àano è queJl9 formato da lungh i ZEBBUGIA. Tèucrium frutic~ns Lin. 
:fi lamenti d'-un rosso cupo detto in ( Dicly. Gym.) Teucrfo frutescente. 
Inglese Hay-Sa-ffron. Adulterasi Shrùbby Germander. ln. 
sovente coi fiori del Cartamo ( Glw- ' 
sfor) e dal Fiori'ancio ( Su-/fèira ZEB BUG' ed anticl'lmente Z EITUN Olea 
·tal ksari.) e con attre sostanze per Europ~a Lin. ( Diii d. Moao) Oti-
aumeutarne il peso. Molti ungono vo. Olive. In. 
'd'olio fine lo zafferano vecchi-o per Se ne coltivano alcune v~rietà. Il 
dRrgli l'apparenza di fresco. ~EBBUG' SALVAG' è l'Olivastro 

degli Agricoltori erl è questo che 
1rnsce qui spontaneo. Perpetuasi ~AGHAFRAN SAL V AG'. Crocus lon­

giflorus Raflnesque (Tri. Mono.) 
Zafferàno di Sicilia. Long-flow­
ered ·Crocus. In. 

, per r11mi o per semi e le pianticelle 
si mettono in rocr.e che abbe,ndano 
di sp?1ccature. Fiorisce in Maggio. 
Se ne raccoglie il fruttò in Ottobre. ,ZAGHARUN o GHANZA,LOR SALVAG'. 

Mespilus ·monogyna Willd. (Icos. 
Di-Pent.) Azzarolo salvatico o· ZET11UN. V. ZEBBUG' 

Spina bianca. Hawthorn, White 
l'horn-or May-Bush In. ZEM BAK. V. G1s1MIN nosLu. 

'.ZAGHAZIGHA. Inula graveolens Desf 
(-1-yn. Sup.J Enula d'odor acuto. 
Strong-sce:ated Erigeron. Ir~. 

,ZAGHAZIGHA SA LVAGGIA. Conyza 
ambigua DC. (Syn Sup.) Conizza 
•ambigua. Flax-ieaved FJeabane. In. 

-ZAKK EL N AGHAGIA. E' una variM­
tà di uva che i sicilié'lni dicono 
Mllmmelle di Capra. 

ZANNUR. V. KAKOcc'. 

ZAPP[N. Cresalpinia Sappim Lin (Dee. 
Mono.). Legno Sappano o di S. 
Marta. Sappan ,vood. Es. 

E' un a beretto nativo del Siam . 
ove e ne adopera il legno per tiu­
gere in rosso.Qui si coltivR negli orti 
JJubbllci ove da Febbr;ijo in avanti 
fior· ce.I nostri pescatori ne soglio­
no tingere le reti cd i'I ri loro uten­
sili da p~sca. La tinta è n ericcia, 
ma diviene rossa quando i m~sco­
la co allume. 

ZBIB. Uvre pas·sre. Zibibbo. Raisins. 

ZENZEL. Zizyphu~ vu 1garis Willd. 
(Pent. Mono.) Giuggiolo o Z izzola. 
Common J uj11be. Es. 

E' un albero nativo della Sirif\ 
e che si è ora naturalizzato nel f\ 

.Europa Meridionale. Molti saglio­
no o -pendere delle g.rosse pietre 
nei rami del giuggiolo fior ito col la 
ridico!:\ int ,nzione di av, rne mo'.ta 
copia di frutte. Altri.non meno pri­
vi di giudiz io agginngono,che sen­
za le pietre l'albero non può abbo­
nire di frutta. 

ZERRIGHET EL BRIGHET. Pl:in­
tago Psyllium IAu. ('!1etraud. Mo ­
no.) Psillio o .rulicaria minore. 
Flea-wort. In. 

I semi di quest'annuii pianticella 
forniscono una mucilagine, che 
nelle :\rti si adopera per dar la salda 
alle carte ed ~i panni ini. 

ZERRIUHET EL H~IEX. Il Musco 
di Corsica, Corsican Mo~ , detto 
mal,1mente Corallina, è un mi­
scuglio di diverse pi,1nte mHinP, 
che vivono sommer e sotto le acqui 
del Mediterraneo. Il Drcandolle, il 
Luc<le ed il Dr. Nardo vi hanno 
scoperto un numero nssai grande di 

• 
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idrofiti e zoofiti. La Laurencia 
obtusa. lo Sferococcus coronopifo-
1 ius 1~ musciformis molte Chondrie, 
Con ferve ec.si trovano nell'ammasso. 
Del rr:·sto è laPlocariaHelminthocor­
tos Nees. (Fucus, Gig:ntina di aitri) 
che ·vi predomina. 11 musco che si 
r accoglie qui si può dire intiera­
ruente costituito di quest'ultimo fu­
co, del qnale tutte le nostre rocce 
marine abbondano. E'de~so un va !e­
vole rimedio contro i lombrici; nè 
credo come a !cani vogJiono che 
~gi'-cn meccanicamente come fa la 
Mucuna pr11riens DC. e fors'anche 
la Corn.l lina officinalis Lin. Delle 
piante marine è il solo Musco di 
( ·orsica che gode di prcpr.jetà "erfu­
ghe? Secondo l'opinione delDr.Nar­
do'' i-1a · forza antelmintica è propria 
òi tutte le alghe mnrine" e ciò non 
per il cloruro di sodio che tutte con­
t engono (Bremser) ma per il forte 
loro udor di mr1re. ( Targ. Xozz.) 

ZER, RTGH·ET EL KAMEL. Delphi­
nium St::1 physagril\ Lin. ( Poly. 
Pent.) Stafisagria. Savesacre. l n. 

Incontrasi spontanea in n.lcuni 
no~tri luoghi. I gemi am:itri ed acri 
polverizzati s' adoprnno in pomata 
contro i pidocchi. S'u:-.n purf.! pet' 
la pesca, gettando'n mescolata 
con pane e formaggio ne!J' acqu:i.. 
Co i si avvelerrn.no i pe ·ci e si pren­
dono. Lo stesso si fa dd sugo del le 
Euforbie ( Tenghud)e, del Fungo d1 
Levante ( Fula tal chlieb). 

ZERR1GHET EL VIRG'HI. J7. SE-
GEnwr EL VJRG

1
HT, 

ZIGLAND. V- LRLLU r , 

Zl IA. Zinnia (:-yn. Sup.) Zinnia. 
Zinniil or Lepia. E . 
Le Zinnie ono pi" nte annue tut­

te Dhtive dcli' America. Fiori cono 
in LuO'lio. rminan i in Ml'lggio. 

. 

ZINZLI. r. ZENZE [., 
ZIU. Rhamnus oleoides Lin. (Pent. Mo ... 

no.) Spiucerviuo. O live-leaved Bu­
ckthorn. In. 

ZNUBER o PRINIOLI SALVA:GGI. 
Pinus Sylv!:!stris. Lin. (1\1onrec. Mo­
nad.)Pino salvatico. ScotchPine.Es. 

E'un albero comunP nei boschi del­
l'Europa. Si moltip lica per semi 
in Maggio. 

ZOFSFA. Ervum Ervilia Lin. ( Diad. 
Dee.) Ervo od Orobo. Officina! 
Lenti!. E~. 

Co :tivasi per nutrirne le best!e , 
pelle qna 'i rie ce buon foragg101 
quando non eccedono nel manginr­
n c tanto come t rba quanto come - e­
mi; qu ~sti u lt imi detti leri, girbi 
etc. sono un cibo pericoloso per 
l'uomo. 

ZOCRET EL FAR. o EL GHAGTUSA od 
l'I\Che EL x, HA,Cotyl edon umbilicus . 
Lin. et C. Horiz1rnta li Guss. (lJec. _ 
Pent.) Bellico di Venere o Cap­
pellone. Wall Pennywort. In. 

Cresce sulle rive delle mura vec ~ 
chie. In Inghi.t erra è un r emed io 
popo.lare contro• l'isterismo ed ado­
prasi pure per distruggere i C"I Ili. 
t rag::izzi inglesi ne chiamano le fo-
glie Penny pies. . 

ZOR BA Pyrus. Sorbus Gaert. (Icos. D1-
Pent.) Sorbo. True-Service. Es. 

E' dei bost!hi. montuosi dcll'Eu­
rop:'l Anstrale. Produce frutte dette 
sorbe Je quali sonoro se alla p:-irte 
rivolta al sole. Non si mangii~no se 
non quando divengono mol li p er 
un grado di alterazione da esse su­
bito:si mo!tiplica per se:11i in_ ~a_r­
zo e per separnziooe d1 ra~1C1 1 

Ottobre. Fa frutte in ~1agg10. 

ZUNNARIA. 'f"'. SFUNNARIA• 

ZUIEN. Festuc:1 duriusculn Lin. (Trio 
Dig) Paleo. Hard ~escue-grass.In_, • 

§'ine. 



lì' Compilatore d{ quest.-, lavoro nefpregare at benevolo Lettore compati­
mento dei molti errori che vi si iucontrano, si fa a lorreggerne come aJJpresso i l 
più rilevanti <!,e! quali si è_ accor~o, tr:a.scurandone quelli che ha sti_mato '!lon, 
so#anziali. 
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SPlEGAZIONE DELL' ALFABE'TO. 

N B.-1-Io adoperato l'Alfabeto Mal tese d'uso genernle in preferenzit di quello 
d'altronde assai più ragion"to dalh, Accademia Nledic:,i, di i\Jalta st:-'l bilit,,, per . 
aderire non solo all'assennato consiglio di nmici, i qu:di m'him nvvertito di non 
essere quest'ultimo c0110sciuto dal Popolo, al q!lale io scrivo, ma ·sì pura pc.rchè 
mi tornò impossibile trovnre le lettere u ·ate d.ii Membri ddh prelodata A<.;ca-­
demi-'-Ecco in breve la spiegnzione d ell Alf:iheto da me adopr:lto. La g con 
accento come in salvag', si leggerà come la gin giovine e la J in Justice; rd 
alla e accentata come in l(akocc' si darà il ~uono di e in c :efu e di eh in l'hild. 
ll K ha un suono aspro e gutturale co1~e in Kamh; anche qur llo d ella H guL• 
turale, come l' H neJla ptirola inglese Hrm e_y·-, La glw. che corrisponde all1\ sig­
ma degli Accademici, vuole un suono profondamente guttur ,1 L•, come in Ghar­
.ghar. A leggere leghe e gh~ come le pronunziano gli italiani senza suono cioè 
gutturale. ho creduto di scriverle g' he, g' hi, come in virg' hi e g' hirlandi, alle 
quali si darà pronunzia tutta italinna. ~'inalmente la x vuole il suono di se in 
.sdenza e di sii in Sherry. Le consonnnti sostenute o le semi-vocali, e le esplo­
:i.Ì\'e -0 mute, hllnno gli stessi suoni fondamentali che in italiano. 
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DEI NOMI ITALIANt DELLE PIANTE CHE FORMANO IL SOG­
. GETTO DI ·QUESTO REPERTORIO. 

(NB. Il 1Vume.ro eh.e tien dietro al Vùcabolo indica la pagina,e la ·tette­
ra b. la colonna seconda della pagina medesima.) 

, Abrotano 18. A-canforato 22. A-femmina 3 A-ml'lsch io 3. Acacia. 
sp;nosa 52b. Acetosa l. 1\ faga 48. Aglio ( varie specie di) 58. Aglio nero 13. 
Agno c :isto 53. Agretto 28. Alb ~tro 31. Albero di Ginda 52b. A-di .Para­
di~o n6b. A-di seta 52b. Albicocco 5. Alchechengi 59. Alga I. A-di fiu­
me 28b Alizza1·i l. All0ro 48. Aloe 50. AltJa basb1rda 31h. Altt'rco 41 
Amar ·, nt•J 5. A-· giallo 54 . .Amarnntoide 54. AmHrasca Jb. Amarclla 2b, 
AmFtrillide 2. Amhrosia 4,2. Amorini 49b A-salvatici 15b. Anacio 2b. Ane­
moli 2. A-fH1l:vatici H2. Anguzia 16b. Antoliss:1 4,7. Aquilegi;i 1. A-rancia 
( diverse specie -co1t lo;·o varietà di) 36b e 37 Aris<1ro 22. Arnoglassa 54. Aro 
d E r itto 26b A ~11 ::rra0'0 55b. A- salvatico 5hb. Astaregi~ 5h. Astro del o .• o 
N uovo-B ,- lgio 4,V/J. Assenzio del Portogallo 18. A-romano 3b.Avdlaua 22b. 
Avena 28. Azzarelo salvatico 67. 

, Babb;,i gige 27b. BaJfattino 40b. Bambù 34-b . .Bamia 42. Banano 42. 
B;irba di becco 38. B- di Giove 60. Barba bi toln 47 b. HasjJ ico 27 Bego­
nia ib. Behen bi 1111!0 34b. Begliuomini 61. Bella-di notte 30b. 13elli r::hin11 
28b. Be}Ijco di Veuere 68b. Berg'.\motto 5. Bietole 53b. Bignonie ·6b. Bion .. 
,della 12. Biicutdla 65. Bismalva 1b. Blito maggiore 16b. Bocca di Leone 47. 
Bolognino 60b. Borrana 20· Borsa p~store 2 -t. Bottoni d'oro 8. Branrorsi .. 
ne 7 e 28. B-riofillo :36. Broccoli 7. Brucialegumi 7b. Bulimacola 7. Buiil Il .. 

ro 62b. Busnaga 17b. 

C, Cacao llò: Caffè 10. Camara 36b. Camedrio ·6b .(;amelfa 10. C amepi­
:z io 6-1h. Camomille lOb· e 4,b.C-ros a 26 Ca!r1p:,ne1le lOb. Campanula 46b. 
Campeggio 10. Cann.pe 33. Canarini lOh. Canna 3~u. C -, unacoro 13b. Can ... 
namiele lOb. c~nnella 10h. Capelvenere 60. Cappellone 68/J. Capperi 11. Ca-

. . prifico 17. Capucci (diverse specie crm loro 1valf'ietà di) 9. Capucciue 9b. Ca­
r~cò 22. Carciofer;inio 28. Carciofo 32. C-spino -o 32b. C 11 rdi 1 J. 65h. 31. e 

165. Ca,rice 55. ·Carlina 61 e 52 C-da gomma (cardoni dei Sicili,1ni) 6 .1 /J. Ca­
rota 54b. 'Carrubi0 28b. Cart~mo lav:ito 65.Carvi 11/J. Cnst:lgno 24h. Cat:i Io ... 
guo 23. Catto 1 lb. C-del Perù 15/J.Cavolaccio 29b. Crivoli 19b. 10b. e '24. 
Cavolicelli 38. Ca-volofior~,12. Ceci 12b e 1 l. C-di t erra 9b. Cedrato 40/J 
Cedriolo 30/J. Cedro 13b. Cedro licio 2 Cb. Ct·dron Ila 3 t b. ('rf;, gl ioni 24h 
Ctlidonia 12. C-dell:t Californiu 4. Cenerognola 64. 1~ent -ur1-~a mAggior ~ 12. 
C-mnltese 15. Chinachina 12. Chiodi di oarofani 43. Cicer bita 58h. Cic•. r­
chia 12b. Cicaria l2b. C- pino ~a 33. Cic;ta 13. CilieO'io 13. Cinerari:\ 14. 
Cin<]uefoglio 21. Cipero 6b. Cipolla 4b. C-di serpe -1·b~ C-marina 25b. Ci 
pollaccio 4h. Clipeola 8. Cocomero asiuino i9. Coda di cavalh, 16b. C -di 



éori'ìglio 1 !3. C-d·i leone l 5·z,. C- di l~pre 15b. C-di topo 15. Codino Se?\:. 
gli,Jh 43b. Colchico 8. Colocass;i:'l 26h. Canizze 39. 5!:Jb. e 67. Connin~ 27. 
Cohsolida 62b. Corbezzolo 31. Co,r-ianòolo. l!J.h. C--salvat ico 8. Cornl\cchina 
34b. Corno di cervo 28. Cornocopia 48. Coro-na d'Erb:i 28. Co-.tolo 21. Coto­
ne (specie di) 35. Crescione 5,J.b. Crcspolin:-i 3. Cumino 12. CuJ)resso 13. 

D,-Dcilia 14h.Dente di leone 13b:.Dittamo 51.Dolcicchia i 27b.Dr:igoncttll 22. 

E. Ebuln 5.?. -Edera 39. E-spi1101; ::i ~l. E--terre~fre 18'. Enuh 66. e 59b. 
Enul I bacicci 66 Fr'Ht :iiceiug;i -H)b. E-hruc~t 6'!h. l~-ca-li :.!6· e 30. E­
coda 16b. E-corn :• tt~1 25b . l~ - co,;ta 18b. B-d' •m•ir2 4.2b . E-d:i gatti 2. 
E-da pia.-glu~ ~-i. B}-d r1 scintic·t H. 1,; .-d,•I c,,nto e 7. 11:-d ,)I ;\lHrches: 80. 
E . d .-·1ln .\lndon n :-i 1 ~- E--d,•1 la T r ;n ità 6h. E-:l i·1ccioh l ·; E-d i Gu in1-'a 
21b-. l~-di limon ~ -12,. E - g r'-l · n 6. E-m1%Z~.>iin ·1 J t. E-m·1rt.: h ·!-ita 12., 
B-mo:-C!-lh 30. E-morcll I 26. E-Papp,g·dlo 015. E-p:'COr i111. 21. E­
pondina 2·. b. E-puzz:1larn -1, •h. E-ru.ob l l. E-sHetta 2'2. E --santn-\1:l­
r.ia l Rb. B--stelh h t E-u•J(;, ll ina 3. l.-B ver rn icol::iri, 3 E-v.:triol a 6">. 
Eliotropio 6:3. Ep it imco 47b . .Er iugio 65. Ervo oBb. Eufor'.ja 58. E-c:l 6b. 

f. F:.1ggi.o 18. F1'giuolo 19 F-ùell'occh io 1Gb. F -1gottino 32 F"llo oh-indi­
c o l~b. ~1 .,l:o ..: icurnoro :1u. F a va 21 b. F- muletta 1 ~- P av,~gello 2 l. F ,·: lce 
mn~chi:1 4b. Feru-1::t 19.b . Ficl.,i .var i) 2b. 9h. 58b.e 59. Fico d' .\danio 4. F­
d Tndi1 3. Fieno grrco-30,h. Finuocchio d'::i ,..; in.o Gb. F-dt• lle bi , d.'. 66. F­
<lolce 5b. :F-~·Inrino 5h. Fior cnpuccio 46b. F-cli Luona notti~ I 5. di ccr11. 
3h. R-<li Pass ione 6-1. F '-rfi t.i'~T .. ' :J -1,/J. F· ·- rJ i \·erno 53 F. st Ila .2. r­
rancio di g:r~no :18b. lriorran.cio.'56 .. Il. s:ilv tico o(i . l~itolr1cc1 :irburé'a -5:3_ 
Flo11ide 51b. Flossid-e lUb. ],i'rngo!e 21. l?ras!liuo. 2 1 e f.>o . Frittdle 3 F-

, rlell 'A ffr ic:'I 52. Fromrnto ·')a. F iu ·1vnton c :J.·,. Fuco 27. fu(;sin 21b. Fungi 
21.b. Fungo di Levante 2 1.b,. F.-th Malta 25 .. Fum111•ia 16h. 

G. Gaggi~ srn-sitiva: 5 :~ h .. G:lggio 22b. Garofano ' (diverse specie di) 35b. 
Gelsi 12 e 60h. G(bomino (varie specie di) 2:3 G,-ddla. bf'lh n(·tte 3( lb. Oe:­
r;;r110 (alcune specie,di) 2J. 41. 41/J .. e 5 i.b. Gesc~ n1• ro, J2b. Giaciuto 20h, 
Gil'lggiu·olo o. I Fide (di1,erse spec;e d;) ZOb . Gigaro 2,2.Giglio (varie s1u,cie di) 
lh 2. 28. 21, e 24h. Gilico 2.2 Gira.sol.:: 61. Giug

0
i0Jen a 2.:[) ._ G.iu6gio!o 67b) 

Giun.chigli::i 2 :1h Giunc·o 55 G-da stoj '. 28. Q - d.i S p1-1gna 4 . I'•- marino, 
28, Giustizia 2t h. Gorterii\ 2ìh. nr,, mign.a '14. G-Canaina l5h,. G. del.le via 
4,2. Granoturco. 33. Grizettina 286. · 

J. I gn:ime 46 .. Inc1aco ~3. Ind iv i~ 3Io. !nvo6lia tond_1 18h.. Ipetici 58. 
lrione 7. Iva art tica 6-1,b. lxia 32h. 

L, T.~crime di Gioh 2-q, L~mio ~rho ro 57b . L~,icrtta gialla 60b. T,nnta-
11e :,6b . La 11 r0 1\l l's·,111drino 1b Lnurotino 63b. L»ttuo:t (ulcune sr>eaie di) o ,- ' 
2U l.J-di mare :2 b. Lavanda :,;pagnuola '2, b Lf\Zzrruolo 25.Leccio 4.Legno: 
dolce 27. L- (\ ppnno o dt ... ~nta .Vlnrta 67.Lenti 25. L enti ·co 15b. Lentic­
chio 2-. L ucr,jo 25. Lim~ dolce 3Sb. Limetta 39b. Limone 40. L-dolce 
6~ b. Lino-ua di cane 39h. L-di manzo 39b. Lino ) 2h. Liquirizia 2,7,. 

pini o i 55. 



M~ Macerane llb. Maggiorana 42b. Malva 3] e Slb·. M-d'EO'itto 4'1~ 
Malvoni 46. Mandorlo 38b. Marrone 34b. Maro .2. M llrrub;o 41b e 42.Matri.:.... 
cale della China 4 lb. Mazza di S1'1n Giuseppe 45. M -nodosa 19b. M-rnrdll. 
7b. Mazz2ttino salvat;co 39b. Mela di maraviglia 4. Melangolo Spatafora 55b. 
MeLrnzn ia 7 Melaro ·a ·40. M.eli r1 nzio 54b. Melissa 4-2. M ellone d'acqua l 6b. 
Melo G9. M-cotogno 54 Melogr 11 nato 49b. Menta 43. Mercorella 8. Me­
sem11 ri ,nk mo 66 . . \lii ica 34. lVf illefoglie 30: Mortel1a 49b. Moscaridini 2. 
M uff:t 4-1,b. M ugherino 2-:3. Mnlbghera 2'5b. ~lusco di corsica 67~ 

• N nrcis~i 48b, e 49. N~sturzio 9h. N-d'acqu:\ 54h·. N-d'orto 28. NAvo­
ne 4ob. N es polo comune .:!3b. N-del Giappone 45b. Nicoziana 57. Nig.,Ila. 
5-Jb. Nipetella 32b. Nocciuolo 2Zb. Noce moscada 44b. Nottuolens 44b. 

O, Occhio di Bue 25. O-di Diavolo 25. Ocimo 27. Olivo 67h. Orbaco 48 
Orchide 42. Oricello 30b. Orobo 68b. Ortensia 45. Orzo comune 66. O-del­
la Germania 66. O-salvatico 44. Ossalide gialla 29b, 

P, P ~leo 31 e 68b. Palma 45. P-a ventaglio 24b. Panaciuolo 27b. Pan­
crazio 4 9. P ,rnnocchia 15. Papa-vero 64. P .-carnuto 6+. Peperina 2.8b. Pa­
rfo taria 65. Pastriccinno 17b. Patata 45b Pennacchioni 4 . . Peperoni e p~pe 
(varie specie di) 86; Pero 36. P-di terra 46. Perp_etuini 54; Pescanocfl 13. 
P esco 2<Jb. Petacciuolo 5b. Petronciano 7. Petrosello . salvatico 30. 
P etunia 4-7. Pilatri 58 e 58b. Pimpinella 53b. Pinna di ; gallo . d'India 15b. 
Pino 4 Bb~ e 68b. Piombaggine 4-7. Pioppo 39h. Pisello , 47h. •. P-Af­
fr1cano 35. P-odoroso 4,7, Pistacchio 47b. P-da terra 9b., Platano 16.i •. Po­
mo 59. P-d'amore 5~. P-di cannella 4,8b. Poponi (vari) 6.· Porce11ana 39. 
Porr1rndella i 4,b. Porrazzo 5b. Porro 14h. Po1-tlandia 19.i Pratoline 4,lb. 
Prezzemolo 60. Pt•im avera 48. Prugnolo 48.Pruno 25h. P-di macchia 26b.._ 
Puleggio 47b. Pulicaria 67b. Pungitopo 32. Puzzola 35b. 

Q • Quercia 4. 

R, Radicchio 12b. Rame·rino 13h. Ramolaccio 49. R-Salvatico 49.b. Rà-. 
muncolo 44. R-piantaggine 13. Ravanello 20. Ravicoi 24. Regamo 49b. 
R egina-Margherita 41 b. Ricino 4,9b. Riudomolo 14. Rillo 50. Roccella 30h. 
Romice 53b. e 34,b. Rosa (varie specie di) 61 e 6.2. R-cangiante d ella 
China 50. H-dclla China 62. Rosolar.cio 46b. Rovere 23h. Rovo 24,b. Ro­
selline 50b. Ruchetta 2b. R-salvatica 2b. Ruta 19h. 

S, . ~aggina 34,. ~ago 53b. Salcio 66. S-pendente 6. Salicornia I. Salsnpa­
riglia 51b · S--nostrale 61 Sr1 lvif\ 51. S. di Gerusalemme 51b. Sandalo 5Jb. 
~~nguindla 50. s~ utoreO'gia 5 lb. Sambuco 52. Scagliob 52. Scand r1 lina 20. 
~c,dogne 64,b. Scilla 25 ~q. pa florida 52. Scr.ofularia 20. Sigillo di Salamone 
38b. ~ ignori ne 4b. Siliqua~tro 52b. SedRno llb. Senape 4,3b. ~enapn-ruchetta 
2 /J. ~ ·necionc eleg-nnte l 4-b. Senna 53b. Sensitiva 5:1b. Sermollo 50b. Sesa­
mo 2 lb. :--dol nria 66b. Smirnio l Jb. Soda.di Spagna 64.b. Soffione 14,. So­
h,ndra 19. ~olatro 20. Sommacco 56b. Sondro -156. Sopravvivolo de'giardini 
62b. Sorbo 68b. Spadarella 27 b. Sparagio di bosco 55b. Spartea 4. Speronella.· 



·46b. S-s~lvatic/\ 46b. Spigo 38. e 55b. Spigolina 31 SìJillo ·aa ·pastora 42 Spt­
. na s~nta 36. Spinace 6b. S-=salvatico 26b. ~pincervino 68b. ,tafisagria 68. 
Stapelia 34b. Statièe 38. Stramonio 53. Sughero 56. Sulla 55. Suocera e nuo­
ra 46.ò. Susino 2'5h. 

T, Tobncco 57. Tamarindo 57. Tf'lrgone 56. ,Tartufo di canna 4·6. ·T_,__ne-
1·0 57. Tassobarbas~o 64.. Tazz,2tta 48h. Te 57. T-del Mes,ico 57b Tenace­
to 57. Teschio di l\forte 49. '1.1f'ucrio 67h. Tla~pi 58. rroccamano 29. To1\ua~o­
le 60b. rrrasi 27h. Tremolini ·6. Tribolo 26h. e 60. 'rrifoglio 55 . . Trombetta 
del Giudizio _60. Tuberosa 57b. rrulipano 60b . 

.. ' o Urtica 31. Uva (alcune ·varfotà di) 6. 8. 1 lb. 26~ Uva turca 50h. 

ifj Vaniglia 63. Valeriana rossr1 60. Vecci~ 24 V-bast~rda 48. V-pi- · 
sella 20. Verbena 63. V-de' giardin•i 63. V erga da Pastore 11. Vescica-' 
ria 54. Vilucchio 38. Viola giall:,. 25. Viole (varie) 35b. Violaciocca 2-!b . V_,_ 
di Maone 22b. Violdta mammola 63b. Vite 16. V-a cinque foglie lo_. Vol­
cameria 63h 

:z, Zafferano 66. e ·67 Z--b~st:.-.rdo 26b. Zenzero ·27. Zibibbo '67. Zinnia• 6>8 
~Z.i~zolo 6711. Zolfi.~i 54. Zucche (va1·ie spr:cie coit loro var ietà .. di) S3b. e-34~-

FINE . .DELL'INDICE ·1TALIAl~Gt 
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' -
'OF BOTAN!CAL 'NAMES OF THE PLAN~S WHICH-FORM 

THE MATTER OF "THE PR'ESENT WORK. · 

{The numbers referto ihe page of the wo'rk and 'tfte ·letter b. annered to ithem 
•refers !to the ·second column of 1the sam--e page.) 

A. A bele 89b. A~acia 52b. Aihrnthus · 5"61-r. ' Alecos't 18b. Alexandet-s 1 l'b. 
-Alm~nds 38b. Aloe 50. Al 'f:omeril\ lb. Alysmm, Sweèt 8. AmaryHis 2. Am­
_ brosu-i 4~. Anem~ne 12 and 32.-Atholyz >1 47. t -pp!e 59. Apricots 5. ArchilI 
30b. Artrchoke 32. A-J'eruselem 46. A-Tho.rny 3-2b. Arum 26b. Ash 2 L 
-and 53. ·Asparagus ·556. ,As;phodel-'5b. Azerole 2tb. 

·.J, Bachrlor's Buttons ·s. Balloon-·· ··;vi,ne ·54. Bal~ ·.C~tnmon 42. Balsam., 
,Garden 61. Balsam-apple 4. Barnboo 3':4b. Baz,il 27. Barley 66. Bea1.?s .breech 
7 and 28. Bean 19 aud 21b; Beech l8. Beet, , red 4·7b. B-Sea 53b. B--­
White 53b. Bellflower 46b. Bindweed 38. B-Rough o l. • Bird's foot, -Pttr­
.slane-leaveél 42 b. ~ird's foot, 'l1refoil 25b. Bishop's ·reed 141. ' Blaokth~rn 4.8. 
,Bladder-cam pion 34 b. Borage 20. Borecole l ~b. Box.::thorn 26·. Boy's love 2,2 
Bramble 26b. Broc'coli 7. Broomrope 7b. Br.ugmansia 60. Bryophyllum ·36. 
J3uckshorn Blantain 5 l. Buckthorn 68b. l3uP'l'ass. 39 b. Bull-rnsh 28. Burnet­
:Saxifrage 53b Buttercup. Wild 13. Butcher': broom 5 ,and 3~. 

,O, Cabbao-e .9. ·cnctus 11 b. Càhmi-nt 3·2b. ··'CaJtrops 2ob. :Capsicumi 8. Cana-... 
l'y-Bìrcl lOi:,b. Canary gr.iss 52. Candytuf.t, P.nrple 58. Caper Bush 11. Cara .. 
calla 22. Cara·wav l lb. Carline Thistle 51. Carnafion ,35b. Carob ,tree 28. 
Carrot, ·Garden 54b . . c-,~mooth seeded 17b. Castor :oil Plant 49b. Cat's tail 
?b. Cat's .toil grass 43b. Cat-thyrne 2. -Catchfly, Silky. S9b. Catterpilla·r 62b, 
Cauliflower 1.2. Celfl'ndi·ne 12 C-, Lesser 21. Cellery llb. Ce.ntaury 12. C­
rualtese l35 , Chamomile 41b.and lOb. ·Cha&te -tree 53. Chevry 13.and llb. C-, 
~ernvian ,59b. ,Che.rl0èk 43l>. ·C.hervil 55. -Chickpea. 12b. C-., Spanish 11. 
·C?ichweed 28b. Chiccorr. Wild 12b. Chrysanthemum . 41. Cinnamon rob. 
·Cmquef0il 21. :Cissns l 6. Citr.on 1.3 acnd 40b. Cloves 43. '.Cock's comb :5.Coffee 
lO. Columbine I. Comfrey -62b. Con-volvulus 10. Coriander 13b. C-. W1ld 8. 
Corn, Indian 33. C-, Guinea 34. Corn fl ag 27b. Corn-Sahd 48. (?ostm~ry 
18b. Cotyledòn 52. Cress. Indian 9h. C-, Garden 28. C-,Water 54b. Cro­
·CU's 67. Crocus, Sa.tfron 66. Cuchoo-,p.int 22. Cucumber 30b. C-, S,pirting 19 
Cumin 12. ~ypress 13 . 

. D, Dahlia 14b. Dai~y 4b. and 34b. Dande1ion 136. Dane--wort 52. Darne} 
54b. Devii in :i Bush and Devii in a mist 54b. Dill, Corn 66. Dittany -of Crete • 
.51. Dock, Basil-lea-ved 34b. -P-, P,rick\y seeded 53b. Dodde-r, Lesser 4-7b. 
Dog's tail 15b. Dragon 22. .

1 

·~• Èarth-Almond 27b. Ea·rth-nut 9b. Egg Plant (twQ ki·rids of) 7. Elder, 
·-Common 52. Blephant's ear 7b. Endive 31b. Eriger011 59b. Eryngo ,65,. 
Eschscholtzm 4. E~phorbia 15. Everlastings 54 .• 



f,FenneJ:-ffower, common 54b. Fennel, Gi~nt l~b. F. Sweet 5b. F . Wild 
5b. Fenugreek, 306. Fescue-grass, hard 68b. F everfew, common 4, Fie1d4 
madder 29. Figwort, neLt]e-le;ived 20. Fi1berts, 22b Figs, blark 59. P. early 
b1ack 36. Jr. oblong 9. F. Spring 17 F. violet 45b. P. whitc! 59. F. wild J 7. 
Flax 12b. Flea-bnne, f1ax-lenved 67. F. rock 39. Flea-wort 67b. F. ~ea 14,. 
Flos- .--\ donis 25. FJoxes 19. Fo,'ì:- t 1il, m cadow l 5. Friar's-cuwl 22. Fuchsia 
21 b. Fucu 27. Fumitory 16. Fungus ~l elitensis 26. · 

• G<1rlic, Black 13. G. common 58, G. Low 58. G. purplc-headed 58. 
G. wnd. 146. G. \ ,'\ì hite 58. Garlingal e, English 55. Geri'l n ÌUIU 23 G. hy­
brid 5 !b. G. night-smr;lling <-1 4 . G. od our of roses --ld . G Swei- t-smellin (J' 

· 4 l Genuander, shrubby 67b. G. wall 6b. Ginger 27. Gla 11swo.rt, joiCJt.ed 
l. Globe-amar:mth 54 . G. white and purple 5 4,. G,rnfs-beard, purple 38. 
G,)lden snmphirP 66b. Goldil-ock 2 5b. Goo~berries 69b. Goose-foots 6b. G. 
stinky 44 b. Gorteria, Great-flowered 27b. Gourd, Amer icrm. or lar~e 33b. 
G. bottle 34. G. large-bottle 3-t. Grnpes 16. G. Cataloni ~n 11 b. G. Figer 
6. G. Cock's-Kidney 8. G.white sweet water, 26.Gras -wrach 1.. Grouud.pine 
64b. Groundsel, co m mon, 30. Guinea--corn 34. Gum !Jo 4 2'. · 

• 

B, H·aemanthus, ScarJet, 60b. Hare·s-ear 62b . H ~re's-t:iil 15h. H:-i rt-wort; 
dwarf 30. H ezelnut' common, 22b. H authorn 67. Heart se;i se 46 ', . l-fr~1 th . stal-­
let 52'. Hedge mustard, common, 17. H d i,)trop,,. Pcruvi r1 n , 6 3. H 'm lock JR. ' 
H ·emp, common 83. H cmbane, "\Vhite 4.,1. Hemhit-11 t t le l l Heron's bili, 
Muscky , 30. H. Mailow-leaved , 31b. Hi bi~cus , Cr imson 6.2:i.H.changcablc 50. 
Hide 56b. Hol 'yhock, rose, 4b. Holy,sea.6 5. Hore hound. wli itc 4,1 b. H .black 42. 
Huund ... -tongne 39b. Honcy-locust 52b. Hone y -, udd e,F rf' nch ,55.HwneJ-pop­
p y, Yellow. 6 '.!<. Houseleek ,Garden 62!). Hor' j-tai l 15h. Hyacinth 23b. H, fea­
thered 45. Hydrangea, changeable 45 b. Hyssop 32 . Hypecoum 311.b. 

• Ice-plant 14,. Indian-shut 13-b. I. yellow 13b. Tnd igo 4+4. Inula, chmmy 
59b. Iris 20b. I. com mo a 20b . I.Chalcedonian 20b.I. Flc, rentine 20b. I. Varie­
gated 20b. Ivy 39. I . grouud 18. Ixia 32b. 

J. J l'l cobrea, elegant 14b. J a~min. Arabi:in, Cataloni ;i n, Sweet-scented, Yel~ 
low 23. Jujube, common 67b. Job'8 tears 28. Jonquils 24b. Juda 's-tree 52b. 
Junip1~r, Phrenician 25b. 

K, Kale 19b. Kidney- be:itn. bl ack-eyed, white-eyed, 19 & 19b. K. snail-flow-
ered 2:l. King's-spP.ar 5b. Knot-g rass,: common 38b . · 

L, Lanhna 36b. L »rkliì pur, g::t rden & wild 466 . L~wrel i8 . L . Portug::tl llb. 
L:-'lv ander-cotton oil-scented,3 L .whit~, 3. Lavander, multifid · 8. L.'-pike 55b. 

·• L au,ru 'i-Tinus 63h. L aver, gr een 2 .J b. L e k 14 b. ~..1e mon-pla nte 30'>. l emon, 
weet 39b. nnd 6 '.tb. L .true. 4,0. L enti] , Officin )-l l, 60b. Le pia 68 . Lcttuce 28 & 

28b. L. acrid 29b . L. cabb~ge. 79. L.curl,·d :t!) . l1 Rom an, 29.Li l~c. Per ran 
39Lily, white, 24 . L ily-water 24b. Lime -10b.L.sweet,3LJb. Lion\;-t nil 15b. Li­
quoricc 27. Litmu 60b. Logwood 10. Lo-quat 436. Lords & Ladies 22. Love­
npple 69. Lovelies-blcedinO' 16b. 

Q 



\ I 

-M, Madder I. M. pot 56. Maiden-hair 60 Maize, cornmon 33. M allow 31. 
Mallow-tree 31b. Malabar-nut 24b. Nlarasche 13. Mammoth 3::3 b. Marjoram, 
coromon 49b. M. sweet 42b. Marasche-cherry I b. Marigold . African 35b. M. 
field 56 M. corn 38b. l\111rrow, vegetable 34. Marsh-Ma!low lb. Marvel of 
Perù 36b. Mastich, Syrian. herbe 2. Mastic-tree 15b. Mat-wced 4. IVhv-hush 
67. Medick 43. Mediar. japan 43h. M. corn 43b. Melilot, Ita1ian 60. ~Melon 
6. M. water . 66. M large 17. M. rock 6. Meadow-grass, annual 4•2. i\tl. sweet 
6 M. winter 6~ :M. sweet-ispahan 6. l\'L Sicilian 6. Mellaros:i, Berg_amot 40. 
Mercury, F1rench 18. i!lesembryanthemum, sun-bright 67. Mignonette · 49b. 

, Milk-thistle 58b. Millefoil 30. Millet-grass 4. Millet, indian 34. Moly, Diosco­
ride's 58. Moss or MossPs 30b. Moulds 44b •. Mulbery, black or garrl en 60b .. 
M. white 12. Mullein 64. Muscadine, royal 26. Mu:scat of Alexandria, white 
26. Mushro.oms 20b. Mu:stard 43b. M. wild. 43b.. · 

N. N arcissus, Italian or Polyanthus 48b.N.tardy 49. 1' astur_tium,Garden 9b'. 
N avew, cornmon-wild 38. N ectarine 13. N ettle 31. Nightshade 26 N .Malabf! r 
19. Nonsuch 43. Nutmegs 4,4. Nuts 47b. Nut-tree, common chocolate llb. 
N ux \1omica seeds 21 b. 

O. Oak. evergreen 4. O. sessile-fru:ted Z3b. O. Cork 56b. Oat-grass 27.. Oily 
grain 4. Okro 42. Oleander 45. Olive 67b. Onion, common 4b Orange, B-er-. 
gamot 5. O. blood O. China or t.weet 37.O.common. 37b. O.Iernonshaped 37b. 
O. Maltese 37b. O. Mandarin 37. O oblong ,376 o~ Pearshaped 37. O seedless. 
37. O. Sei1-ville 3]b •. Orchis 42. Ox-eye f?. O. Yellow:- 38b .. Oyst.erg;t:een, 2_!:)b 

P ·,.Paigle 48. Palma -Christi 49b Pan.cratium 49. Panic-grass, wllirl-flbwer~· 
ed 66b. )?ansy 4.6h. Parsley, common 60. P. curled-leaved 60. Passi on flower · 
61. Pea 47 . .P. sweet 47. P. winged 20. P. yellow io. Peach 29b. Pe·-\cock s­
tai! l5b. Pear 36. P. Bergamot 36. P. beu·rrè 36b. P. little 40. P. Mu;'C;'l,,t 36. 
P. scckel 36b. P. Spanish 36.-Potatoes 45b. Peuny-pies 68b.Penny-royal47b. 
Penny-wort, wall 68b. Pepper-wort 8. P. cockspure 9. P-. cherry 8. P. horr1 
9. P. Spanish or red 84. P. white and black 8b. Perettes 40. Petunia 47. 
Pheasant's ~ye 2.5. Phitolacca 53. Pilewort 21. Pine, Scotch 686. Pimpernel 
blue :,md red 28b. Pine-tree, stone 48b. Pink, ind·ian 35b. PJ::ine-tree, orien­
ta! 16b. Plaint1'in 4. P. buckshorne 51. P. greater 5b. P. ribwort 5b. P. wa­
ter 5b. Plum 25. Plumbago, c~pe 47.· Poke, Virginian 50b, Porne-granate 49 
P, wild 8. Pompoleons 37b. Pond-weed, hound 28b. Poplar, white 39b. Pop­
py 4.6b. P. garden and white 64. P. anemone 32b. Porret 14b. Prickly-pears 
3. P. blood 8. P. seedless 3. P. ~hite o. P. yellow 36. Pride of India 3 ~. 
Primrose 48. Puff-ball, subterrane;)n 57. Pumpkins 33b. P. long 34. P. tur­
han 33b. Purslane 39. 

Q, Quaking-grass 6. Quin~ 12b. Quince 5-1. 

R, Rabbit's-tail 15b. Radish 20-49. R. wild 49b. Raisins 67. R~nunculus 
g3rden, 49. Reed-grass, manured 34b. Reed-mace 7b. R est-harrow 7. Rice 
50b. Rocket, garden 2b. R. mustardlike 23b. R. wild 2b. R. shrubby 15.Ro'E-~ 
6 1. R. China 62. R. climbing 62. R. four-season's, 50b. R. french 62. R . 

) 
j 



Liitdy Banks 62. R. maltese 61b. R. ìno_nthly 62. R .. Provenée o't cabbaga 
-61b. R. red 61b. R tea-scented China 62. H,. white 61b. It. yellow 61b. 
Rose o~ Jerico ·62b. Roselily lb. Roseml'lry. common 13b. Rue 19b. Rupture­
wort, smooth 14 E,usellia 35. Rush 6b. 55 Rushnut 27b. Rush, bull 28. Rush 
Ieaved Lygeum 28. 

S. St. J ohn's bread 28h. St. John's wort 5"8. St. J ohn's cu'rled 58b. 8affroon·, 
bastHd :Z6b . .:.me~dpw 8.Sage,common 51 Sage prasolun 51 b.Sago 53b Sallow 
'66.Sal-ify 38. Salt-wort 26b.-:10 Samphfre, sca 5b.Sandalwood,red 5lb.Sappan 
wood 67. Sar:-:aparilla 51 b. Savesacre 68. Sa~·on, sumroer 51 b. Savoy 9. Scor­
pion-grass '63b. Schinus-Peruvian 8b. Sedge, great-spiked 55 b. Sensitive­
phmt 53b. Service, true 68b. Shaddock ·37b. Shallot t>J.b. Shamrock 55·. 
Shephcrd s needle 42. Shepherd's-µurse 24. Shield -fcrn, male 4b. Sloe 48. 
Srnl'pdrngon, red 49. S. white or Sicilian 49 Sml'lllage llb. ~·olandre 19. Sop, 
sweet 48b. Sorre!, commo!l l.S.drooping-wood 29b. Sow-thistle 33.-58b. Sow­
thernwood 18. Spearmint 43. Spcrage,ar.ute-leaved 55b.Spike 55b. Spinach ot 
Spinage 6:.1. Sponge-tree 22b.Spurge 22ò.-58.S.Mexicanel5.Squille 25b.S.blue 
25b. ~t:1r 2. ~tarwort, glaucous 4-9b. Star of b etlehen 28.Sbr of the t~arth 51 • . 
Star-wor·t 41 b Sta pelia 34b. Stòck, virginian 22b. S, Bromton 24b, Stone­
cr~p, blue 6. ~tink-horns 18b. ~traw-berry tree 31. Strawberry wood 21.· S. 
ch1le 21. Snccory l2b.S. prickly 33. Summack, elm-leaved 56b.Sun-flower 61. 
~W':\llow-wort 52b-, Sweet-hoy 48. Sweet-sultan 2. Sweet-william 3'5b. Sword• 
hly 27b. S.yrian herb mastich 2. 

T, Tamarind 57. Tangiers 37b. Tan"y '51b. Tare 24. Tarragon "56. T3per, 
white 64. Tea 57. T. Mexican 57b. T eazle, Fnllei''s 11. T. wild 11. Theli­
gonum, musl:-iin-Ieaved 27. 'I1histle, Arabian 65b. T. carlin 51. T. melon 
J lb. '!1. milk 58b. T. pine 65h. '11. Slender-flowered 31. T. Sydan 65b.Thorn-
11pple 5·3.'"l'hor-n, white 67 Thorow-wax, c

1
ommon 62b.Thrift,matted 38.Thyme 

oOb. 'r. 'Cat 72. 'l'obacco, AmPrican 57. T. yellow 57. 'l'ornato 59. T.pear­
shaped 59h. 'l\ cherry-shaped 59b. Touchthistl~. Peruvian 15h. Tree) mallow 
316. '11 rcfoil 66. 'l'. bitHmino,1s 55. Truffi 57. Trampct-flower, cape 6b. T. 
y ellow 6b. rruberose 57b. Tulip 60b. '11. wild 60b, Turk'scap 33b. Turnesole 
60b. Turnips 43b-. Turnips, malkse 24. 

V, Valcrian, red 60-. Yanilla61. Verbenl\ or Vervain. garden 63. V-. ~om­
mon 7b. Vetch, common 21,. Vetchlin(J', common 12b. V. yellow 48. V1olet 
swei;:t 63b. Vine 16. Volkameria 63b. 

0 

W • Wall'-flower 25·. W ~lnut 23. Wall-pellitory 65. Water-cress 54b. Wa­
ter-nut 43. Wax-flower 3b. Wheat, common 33. Weather, glass, poor man'• 
28b. "\"N'illow ronnd leaved 66. W. Weeping 6. Wind-flower 2. Worm-wood. 
common 3b. Wormwood tree 10. · 

Y • Yarrow 30, Yam, West-India 46. 

Z. Zinnia 68. 

END OF THE ENGLISH 1 DEX. 




